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T ITOLI 

DEL RE 

DELLE DUE SICILIE 

COLLE SPIEGAZIONI 

D. CARLO NARDI. 

A L R EV 







AL SERENISSIMO, 
ALTISSIMO , E POTENTISSIMO 
PRINCIPE, E SIGNORE 

D. CARLO 

DI BOBONE 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE* DELLE DUE SICILIE, 

D’ITALIA , DI GERUSALEMME, 

DI UNGHERIA , DALMAZIA , CROAZIA, 
SCHIAVONTA , RAMA , SERVTA , GAL- 
LICIA , LODOMERIA , CUMANIA , E 
EULGHERIA , INFANTE DI SPAGNA, 
DUCA DI PUGLIA , DI CALABRIA , D’ 
ITALIA, DI ATENE. NEOPATRIA, PAR- 
MA , PIACENZA , CASTRO , E DELLO 
STATO DE’ PRESIDII, GRAN PRINCI- 
PE ereditario di toscana , 

PRINCIPE DEL S.R.T. , MAR- 
CHESE DI GOZIANO: 

AJUTO , E SCUDO DE’CRISTIANL 

Il quale 

Della chiarilEma immortai gloria 
Da* magnanimi fuoi rcgj Progenitori 
Ereditata , 

♦ Z Col 
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Col raro valore dell' invitt ijjìma defìra, 
Colfingolare accorgine to del perfpicaciljimo ferino, 
Coll innedibil fondo d'una JaldiJJtma pietà 
L orrevolezza , il rimbombo , lo iplendore 
Softenendo , ampliando , illuftrando : 
m in prima 

Alla, tefìa di prode , e vittorioso E/èrcifo, 
Nel cuore dello fìelTo brufco indomabil Verno, 
Della Terra , del Mare, 

E degli altri Elementi tutti 
La rigidezza , l’iftabilità , l’inclemenza 
S orariamente vincendo : 

I fioridi/rm)i,e poflenti Regni delle due Sicilie, 
Da armata nimica mano ritogliendo , 

AJ placido Tuo grazioio,ed amabile imperio 
Recati , e JommeJJl 5 

E quindi 

Cón coflante tenore d’inv/ncibil petto 
Contro ogni oftile ingannevole macchinamelo, 
Contro ogni aperto poderofo infuito 
Confervati , e ficuri rendati : 

Anzi quelli 

Con accorato provvedimento di Sopraffina prudenza 
Di ottime , e sante leggi , , 

Di lodevoli ifìituti. 

Di novelli neceffarii Magistrati , 

Di confidente , e Cavie ordinazioni 
Vallando : 

Con 
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Con falde munizioni piti forti, c gagliardi , 
Con nuovi edifizj più apparticele fpJcdidi, 
Col reftauro , ed amplificazione 
De* Porti , Strade , e Ponti 
Più agiati , e traffichevoli , 

Col favor del commerzio , e delle arti 
Più popolati , e ricchi , 

Coll* onor delle Scienze , 

Delie ottime , e profittevoli difcipline 
Più confiderabili > e degni , 

Colla fondazion di nuove Dignità, e gradii 
Più orrevoli , e legnatati 
Fà oltremodo fiorire , e rifplendere : 

E con occhio d’ immutabii pietà , 

Di fìngolariffima Religione 
Alla certa, e fida Tramontana delle divine leggi 

Sempre fermo , Tempre fifo 
Ri/guardando ; 

E giufta quella , d’ogni Tua azione » d’ ogni Tuo getto 

L’avveduto , e ben maturo corfo 
Dirizzando y 

Ogni divin favore, ogni celefte benedizione 
Sopra la Reai Tua Perfona, e Famiglia, 

E fopra i Regni , e Stati a lui foggetti 
Hà potuto meritamente 
Trarre , e guadagnare : 

QUE- 
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QUESTO PICCIOL TRATTATO 
D E\ S U O I REGJ TITOLI, 


Picciol di mole , grande di cofe , 

In fegno della fua grandiffima divozione, 
DeU’umiliffimo Tuo offequio , e riverenza 

CARLO NARDI 
Del Nume, e Maeflà di lui 
Sommamente divoto 

A piedi del fuo Reale Auguftiffimo Trono 
Con profondiilima venerazione 
OFFRE , E CONSACRA. 




Attenta relatione Domini Rcvifor» Imprimatur. 
Datum Neapoli hacdiexviii. Augufli 1747. 

C. Epifcopus Cajacen. Vie. Gener. 
Julius- Nicolnus Epijc. Arcadi Qp. Can.Def. 



D. Carlo Nardi umiliato al Trono della R. M. V. 
fupplichevolmente le fa intendere , come non po- 
tendo egli avere altro modo da teftificare non 
meno a V. M. , che al Mondo tutto la fpezialillìma 
divozione, ed il profondi (Timo oflèquio , che alla 
M. V. ragionevolmente profelTa , hà compofto un 
Trattato de’ fuoi Reali Titoli divifo in due parti; 
nella prima delle quali mettendo i Titoli * i quali 
fon dalla M. V. attualmente ufati , vengono eifi ad 
uno ad uno boricamente fpiegati , e nell* altra ri- 
girando quei Titoli , che V. M. non adopera , ma 
che potrebbe legittimamente adoperare , per elfere 
eglino , o annetti , o dipendenti da quello delle due 
Sicilie , fe ne fa la fletta fpiegazione , con moftrarfe- 
ne le ragioni , perche al Titolo delle due Sicilie ap- 
partenganfì , e fi pollano perciò • e fi debbano dalla 
M. V. ufare , Ora vorrebbe dare alla luce il predet- 
to Trattato , e con ciò dare a V. M. , ed al pubblico 
una manifefta , ed eterna teftimonianza dello fpezial 
zelo , che nudrifee della fua gloria , e fervizio ; e 
perche li tratta di materia quanto nobile , altrettan- 
to gelofa , bramerebbe » eh’ elfo folfe fpezialmente 
ri vitto , per poter Scuramente ufeire in pubblico , e 
meritare il clementittìmo gradimento della M. V.; 
e però a’ fuoi Reali piedi umilmente la fupplica vo- 
lerli degnare di comandare, che la menzionata Ope- 
ra fia rivifta , per poterli in feguito cfporre alla lu- 
ce , c della grazia &c. 


litri- 


« 

Utrwfq\J,n Francìfcut Rapolla in bac Regia S tu- 
diornrn Univerfitate Publtcus Inditutionum Crimmalium 
Projeffar revide dt , è in/criftit referat . Neap. Die zi. 
mentis Novembri j I 745 ". 

C. Gallarmi Arebief. Tefal. Cape II. Major. 


Per obbedire gli ordini di V. S. 111 . ho letto il Li- 
bro intitolato : De Titoli del Rè delle due Sicilie » colle 
Spiegazioni di D. Carlo Nardi ; ne in quello ho ritro- 
vata cola alcuna , che offender poffa lafuprema au- 
torità del Principe , ne che lia contraria a’ diritti 
dei Regno . Onde (limo poterli publicare colla (lam- 
pa , fé cosi fembrerà a V. S, III, , à cui bacio devo- 
tamente la mano . Napoli 18. Gennaro 1746. 

Devotifs, Obligatifs. Servo 
Francefco Rapolla 


V w _ f°* roenfis Maii 1746. Neapoli 

Ilo refcripto Su* R. M. fub die 18 correnti* 
mcnfis , & anni , ac relatione faSa pe* 
u.j.O. D. Francifcum Rapolla de commilfione Rev. 
Rcgn Cappellani Majoris de ordine praffat* R.M, 
Regahs Camera S. Clarar providit , decernit, atqj 
mandar , quod Imprimatur cum inferta forma pre- 
te™? fupplicis libelli , ac approbationis didli Re- 
viforis , & in publicatione fervetur Regia Prag- 
matica . hoc fuum , 


MAGrOCCO. CASTAGNOLA . FR AGGI ANNI» 

ANDrEASSI. 


Illuftris Marchio de Ipqlito Praff. S.R.®. , & IIIu- 
ftns Marchio Danza non mterf. s Atkanafius . 

Regimata in reg.RegalisJurifdi#.foLij. marocca. 


DE' 
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TITOLI DEL Kfi’, 

CARLO m BORBON PER LA GRAZIA DI DIO 
RL SELLE DUE SICILIE, E DI GERUSA- 
LEMME , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI 
PARMA , PIACENZA , E CASTRO , E GRAN- 
PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA , &c. 


SPIEGAZIONE. 

C A Pi f, 
CARLO DL BORBON 


V . 



> V 


L fortunato imperio di tre 
poflenti , e gloriole Stirpi di 
magnanimi Regnami hà ben 
egli dalla fondazion della 
— _ — Monai'chia nel 420. del Si- 

gnore infido al di d’oggi yolentieriflimo , e 
tutto zelo , tutto fervore, tutto riverenza 

A ubbi- 
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ubbidito il fiorititfìmo Reame della Francia, 
cioè de’ Merovinghi , de’ Carolinghi , de* 
Capetinghi . La prima , che da ! MeroveO 
terzo in ordine tra’ fuoi Rè , contandoci Fa- 
ramondo , e CJ od ione Tuoi predecdTori , pre- 
fe il nome, manco nel 75 tè in Chilperico, o 
Childerico III. lo Stupido , ed il Dappoco: 

|» altra così da Carlo Martello padre di Pi- 
pino , ed avolo di Carlo Magno appellata, 
finì nel 987. in Luigi V. il Dappoco, e Fin- 
fiagardo : el’ ultima nel mentovato, .anno 
987. in perfòna di Ugo Capeto con .più ven- 
turofo augurio fui reai feggio montando, 
ed in tre rinomatiilime linee nel camminar , 
de’ focoli diramandoli , delle quali la diritta 
folto XIV. Rè. fino al 1328. liender li vide, 
la prima coliateral di Valois folto XIIL R* 3 
dal i328.dùrarla al 1 589., e l’altra di Borbon 
da quel tempo infino al preferite fempre piu 
verde , e florida regnare , .fcorgefi tuttavia 
anche oggi sù quèllo fignoreggiante : tanto 
più grande dell’ altre due , quanto per dura- 
ta più felice , per grandezza di cofe fatte 
più augnila • 

§. I.Xa Cafa dunque di Borbon è full’ec- 
celfo trono della Francia infin dal 1589* ? e 
dallora àn qui hi prodotti quattro Rè & 
Francia., e di f^avarea , i quali fono flati 


Errico I V. il Grande , Luigi XIII. il Giu. 
fio , Luigi XIV. il Grande , e Luigi XV. 
che pub dirli il Fortunato , ed il Pacifico , e 
per avere fpezialmente la Lorena al Tuo im- 
perio aggiunta ( imprefa da niun de* Tuoi 
gloriofiffimi , e bellicofiffìmi Antenati po- 
tuta mai legittimamente ad effetto recare ) 
e per avere» Arbitro oramai della guerra , e 
della pace , coll 5 autorevoJiffnnaiua media- 
zione , v meffa in concordia 3 mantenuta 3 e 
mantener tuttavia P Europa intera in ripo- 
lo , e tranquillità : due Rè di Spagna , D. 
Filippo V., e D. Luigi I. : tre Regine di 
Spagna ,.Ilàbelia moglie di Rè D. Filippo 
IV. » Maria Luigia d’ Orliens moglie di Rè 
D. Carlo II. , amendue d’Auffria , e Luigia 
Elifabetta di Orleans moglie di Rè D. Luigi 
I. di Borbofi : una Regina della gran Breta- 

f na , Maria Errichetta moglie di Rè Carlo 
. Stuard : una Regina di Sicilia , e di Sardi- 
gna , Anna Maria d’ Orleans moglie di 
Vittorio Amedeo di Savoja prima Rèdi Si- 
cilia , e pofcia di Sardigna : tre Delfini di 
Francia» Luigi figliuolo di Rè Luigi XIV. 
,il Grande » Luigi per avanti Duca di Bor- 
gogna , e Luigi Duca di Bretagna , l’uho } e 
V altro poi- Delfini ; due Principi d’ Ali uria, 
D. Luigi ? e D, Ferdinando figliuoli; di He 
i . A z D.Fi- 
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«JD/ Filippo V. ti una Principe#!. def Brafile, 

‘ D. Mariaana naOgKé di D. Giuièppé Prin- 
cipe del Braille primogenito 'figliuolo;, ed 
crede del Rè di Portogallo : una iGrandu^ 
cheffa di Tofcana ^ Margherita Juigia d’Or ; - 
leans moglie di Còftao ILl.de’Medici Graq- 
duca : una Ducheffa di Savòja , CrifìiuR 
"moglie di Vittorio Amadea I. Duca di Sa- 
voia : una Duchefla di Lore/iat t di Bar, 
Elifabetta Carlotta di Orleans twoglie' di 
Leopoldo l. Duca di Lorena , e di Bar ,«d 
altri Principi , e Principeflè in g$£n nume- 
ro ; e prima anche avea mandar riuara (.ol- 
tre a tanti Conti di ChiaromOnté , delli| 
Marca , di Forez , di Mompenfier , di San- 
cirà, di Ponthiéti , <fi : Vandomó , di SciàiC 
fcrcs, di Anghien , di S. Polo , di SoRToné, 
tanti Duchi di Bonbon , di Caftèlleraut, 
Eftoteville , BoemonP , Mpmpenfìeri g 
tanti Def&ni di Ouvergga , tanti Principi 
della Rocca ftiryon , drConde ’, Bearn , e 
tanti altri potentififìmi pignori d’ amplif- 
fimi , e ^oderofiilimi Stati ) un Rè di 
TefTalóniéa 5 Luigi I. Duca di Borbon: 
una Boemia^ Beatrice moglie dèi 

Rè Giovanni di Lucsmburgo : urta Contef- 
dr Ftejfc&r * Mascherila móglie di Gio- 
vanni ài Fiandra Conte di Nanaur , una 
■*. ' ’ * *•- ' •' ■ Ptin- . 


r Principeffa di Galilea , Maria moglie dr 
Guido Principe ereditario di Cipro ? in fe- 
conde nozze maritata a Ruberto de’Reali di 
Napoli Principe di Acaja, e di Tarantor 
una Regina di Francia , Giovanna moglie di 
Carlo V- il Saggio : una Regina di Gattiglia, 
Bianca moglie di Pietro I» il Crudele : una 
Conteffa di.Savoja , Bona moglie di Ama- 
deo VX. Conte di Savoja : una Regina di 
Cipro , Carlotta moglie di Giano II. Rè di 
Cipro :* un Rè di Napoli , Jacopo marito 
della Reina Giovanna li* di Durazzo : una 
Regin&di Sicilia , Leonora figliuola di efìo 
Rè Jacopo: una Reina di Scozia, Maria prò- 
melta a Jacopo V. Rè di Scozia *, e morta 
innanzi alia celehrazion dei fuo matrimo- 
niò nel una Ducheffa di Calabria * 

Maria moglie di Giovanni d’ Angiò Duca 
di Calabria , e di Lorena ^primogenito- 
figliuolo di Rè Renato : una Ducheffa di 
Borgogna , Ilàbelia moglie di Carlo l’Au- 
dace Duca di Borgogna : una Ducheffa di 
Gueldria , Caterina mogiie.di Adolfo Duca 
di Gheldria : due Principale d* Oraoges, 
Giovanna mogUe^li Giovanni di Scialonc 
Carlotta moglie di Guglielmo di Naffau 
•principi d’ Oranges : unii Ducheffa di Sa- 
voja, Margherita moglie di Filippo II Du- 

A 3 'ca 
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ca di Savoja : una Duchefla di Lorena , Re- 
nata moglie di Antonio Duca di Lorena: 
una Ducheffa di Baviera, Anna moglie di 
Lodovico il Barbuto Ducad* In golfi ad : un 
Rè di Navarrr, Antonio Padre di Arrigo 
IV. il Grande , il qual del ramo di Bprbon 
afcefe il primo al reai trono della Francia nel 
1589., ficcome abbiamo- pur tefìè mentova^ 
to, ed altri tali notabiliflimi , eriguardevo- 
li ITimi perfonaggi - 

§. II. Ella dalla Signorìa fililo Statodi 
Borbon , o Borbonefè , eh’ è ufia Provincia 
della Francia pofia al levante della Loire> 
la qual dal Ducato di Borgogna la fèpara, 
ed hà il Berrì all’occidente , I* Overgna> 
e la Torez al mezzogiorno , ed iiNiverne- 
fe * e parte del Berrì al fettentrione, ha fat- 
to a fc quel cognome > ficcome dalla {igno- 
riate dominio dello Stato drValois goduto 
con titolo di Conte da Carlo nato da Rè 
Filippo III. l’Ardito primogenito fìgliuof 
di Rè S. Luigi fi fè a’ difendenti di colui 
il cognome di Valois. Da Ruberto Conte 
di Cniaramónte figliuolo anch’egli del men- 
zionato Rè S. Luigi , fpofando Beatrice di 
Borgogna Erede dei Borbonefe fu fatto en- 
trar quello Stato nella iua dipendenza , e * 
non elfendo , che fèmplice Signoria > o Ba- 
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romggio 3 fu quindi nel 1327-. in fav'or di 
Lodovico , o Luigi I. nato di Roberto eret. 
to in Ducea, e dignità di Pari da Rè Carlo il 
Bello. Ora col foprannome di Valois affunto 
alla Corona fin dal 1338* Filippo VI. detta 
di Valois figliuol di Carlo , ci continuarci 
no i Tuoi fucceffori ( pofierità di Filippo 
III. l’Ardito ) infiuo al 1589., ed in quello 
anno uccifo per man di Fr. Iacopo Clemen- 
te Borgognone dell’ Ordine de’ Predicatori 
in S. Claudio Rè Errico Ili. , ed inaridito , 
del tutto quel Ramo , fìi l’altro j il qual del 
cognome di Borbon era adorno , e dal poco 
iunanzi ricordato Ruberto Conte di Chia- 
romonte fratei di Rè Filippo 1 ’ Ardito trae- 
va origine 3 al trono* elevato : elfendoli a • 
quei dì ammirato in Francia uno ftravagan- 
tiffimo avvenimento ; imperciochè percof- 
fa da un fulmine nella maggior Chiefa del- 
la Città di Borbone detta l’ Arcambaude nel 
Borbonefe TArme di Francia , fu daquefìe 
portato via il Quarto di Valois j ed illefo 
rimafe quel di Borbone , che allora eran di 
Francia con un baffone in banda : e fu avu- 
to a prefagio > quafi che i Principi di Va- 
Jois la corona a quei di Borbon cedeffero, 
ficcome effettivamente indi a non molto in- 
tervenne. • 

A 4 f.III. 
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$. III. Per altro come la linea ci Valois> 
così quefìa di Borbon Jor origine prendono, 
lècondoche di fopra fi è additato , da Ugo 
Capeto , o fia Ciapetta Stipite della terza 
Stirpe de* Rè di Francia 3 ed eccorae la dirit- 
ta defcendeoza : . 








. T 
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§.IV. Adunque il Serenifììmo Cario della 
• Reai Cafa di Borbon al prefente Rè delle due 
Sicilie è figliuol primogenito de’Sereniflìmi 
Cattolici Monarchi Filippo V., ed Elite, 
betta ultima Ducheffa di Parma , e di Pia- 
cènza della profapia Famefe feconda mo- 
glie di lui Egli è nato il dì 20. Gennajo del 
1716. : nel 1725. è dichiarato fuccelior di 
Parma 3 e Piacenza } e della Tofcana dopo 
il mancar di quei Principi 3 da’ quali erano 
allora que’ Dominj fignoreggiati : per la."*.. 1 
morte dei Duca Antonio il tezzajo de’ ma- 
fchi Farnefi Zio della Reìna fua madre_j 
eredita nel 1751. le floridiffime Duc.ee di 
Parma , e/Piacenza j ed il dì 2 7- Di- 
cembre del medefìmo anno approda per 
la prima vnlfi» in Indirà , e prende terra in 
Livorno : nel 1714. vien Genefaliffimo del- 
le armi del Rè fuo Padfe alla conquìda de* 
Reami di Napoli , e di Sicilia > de’ quali per 
altro avea egli ottenuta la celione 9 e ri* 
nunzia } onde in ricevendo in Maddalone 
r preffo a Napoli per mezzo di D. Salvador© 
Francefco Pappacoda Principe di Centola 
a ciò dalla Città di Napoli Spezialmente 
deputato la rinovazion dell’ ubbidienza 3 e 
fedeltà già tempo alla Cattolica Maefìà del 
Rè D, Filippo V. giurata > ed autenticata 
V -V f> coll’ 
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cali’ opere , egli nTpofe : Topor lo ouc e l 
kcy tiene detcvminado venivo en ni prò- 
pvto inombro vueftra obcdicngia-, nei diir.' 
faggio dell’anno fìeffo à in Napoli gridato 
Ke : e nel 173-5-. a 3 Luglio vien coronato 
Jrt Palermo Rè di Sicilia ; de’ quai Regni 
a 1 2. Maggio à€{ 1738. ottiene egli dalSoo* 
mo I ontefice Clemente XIL l’ invefìiuira 
nella guifa appunto > che al Rè Renato della 
leconda Caia d’ Angiò era Rata già intorno 
al 1437. da Papa Eugenio IV. data , e coi> 
eelfa : nell anno medefimo del 1 73 8. fpofa 
ia Reai Pnncipefià Maria Amalia di Saffo, 
nia nata ;dà’ Serenitfìmi Augufio III. Rh 
d* Polonia , Duca di Saflònià , Principe 
Elettore , ed ^rri,-n are f Cj * a }| 0 del S. R. I > © 
Mafia OiuPeppa ArCititieioeffii d * A uft ria t 
la quale in Napoli accompagni ra dal Reai 
Principe Federigo CriRia no fuo fratello io 
Giugno di quell’. anno pervenuti , qui l e . 
reali nozze con gioii vi Ri ma pompa- , « 
fontuofiffimi apparecchi , ed ornamenti fi 
celebrarono al cui* applaufb intendendo 
io , d J ineRimabil letizia pieno , e da__* 1 

vigorofo eotufiafmo rapito, in pochi, ma 
ef predivi ver fi } ctel concetto zmofèf offè- 
quio , e riverenza , e delia pi bah i mata y e 
Vi vsh divozione, fon edile maggioriprofpe- 


•Hf* 

* 
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rità > Grandezze > e felicita avea tnai Tem- 
pre alta Reai Coppia intenfiffimamente-, 
bramate > in cotal modo i ben radicati , ma 
riponi Tenfi feci coati , e palefi : . ( 

CernìSi ut accenfisl<etum front tque>ocultjqì 
C aIòli honorem alis aureus afflet amor . 
Cernis, ut Amauk per colluder orarfnufque 
, Lilia mixta rofts fundat alma Charis. 

Mobile par Reguml ìoginquo è cltmate concors 
in fccdus dextro hors ali té necht Hymen . 
Medi at in nofìra indulger mago commoda 

Numeri * ' ri 

, O quid adhuc Siren deftdiofaftle. s - ; 

Vlaude hilari^faufìu^piis ter concine votisi 

Concine tèr : Dominis pignorala a Jaius* 


V 


V <• 

•* 

•,*!' 
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PER LA GRAZIA BI DIO . 


T ’C 


F OrmoIa , con cui fi vuole oggi dinotar 
fovrinità di dominio > e vuol dimo- 
; fìrarfi ? i Principi a uiun umano arbitrio ei- 
* Ter per alcun modo fottopofh > ma la pote- 
va , e dignità loro alla Torà merce dell onni- 
potente Dio unicamente riferire . A V vi chi 
dagli antichi titoli de 9 Greci Imperadori ha 
voluto T ufo di una colai formoia dedurre: 
. v ma 
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ditegli o riu- 

loto Jafcio ad altri il determinare : fembran- 
do a .ne per altro quegli , /„ CV,/? 0 j & 
Veo fi, deli, s Impera, or j, i„ Còri fi „ R eee 
ttcrr.o Ptus Imperato r ; in nomine Domini ; 

™™”<™ Wuax.fli-, i„ nomine Domini 
mfir. Jefu Cbrijh Dei nojìri Imperato r Ge- 
. /ur Flavine JuJìtmanus ; in nomine efis, 
qmumverfo bumano generi /aiutare! Là 

D ' i ™J ì ' ri > Imperato,- Ce- 
fi Flavtus Leo &c.,che nelle greche Scrit- 
, ture fi leggono , non eiTere fiati titoli figni- 
, Beanti ciò , che di prelènte col Dei gratta 
intende e pnme.fi , anzi pii. torto formale 

nTZàfX 3“ “ a " e ,or ™Ktu*o. 

giorno ne’ pubblici atti oèon quello 

T”" 1 *.’ di Dio Leon altro tal 

principio fi faccia ; tanto pili , che col frarn 
mezzo del punto fi vj^SlSS» 
iaonde fe alcun voleffe dal tempo dii Cario 

egii con pni profpero evento j impercioc- * 
che aliai ^prettamente trovali da ini prati- 

TLnT:h« ratÌ *^ Rex Fràntorum, 

ttXt r ’ K “' Ì nl <‘fMs! Ca rù là 

gì atta Det > eju/qtfe mifcricorJia donante 

Rat 
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Rex : Carolus divina favente grafia Ro- 
manoYUirì) & Francorum Rex : Carolus nu- 
la Dei Rex : Carolus grati a Dei Rex * < 
Francorum , & Longobardovum 5 tèe Patri , 
tius Romanovum : Carolus fereniJJImus du- 
gujius a Deo coronatus mugnits 3 <&* 'paci fi- 
cus Imperator , Romanorum gubernans im- 
* perium , qui & per mifericordiam Dei Rex 
Francorum , & Longobardorum : ola pure il 
grafia Dei , il mifericordia Dei donante- 1 ii 
divina favente gratia > Wnutù Dei , i\pev 
mifericordiam Dei , e quel , che dal mede- 
fimo Carlo, e dagli Imperatori, eRè^li 
Frauda fuoi fucceflòri , e da altri Principi 
eziandio ufàto fi legge , Beo)redus largiente 
Dei grati à Rex Merciorum , Dei patientià> 
patientià divinà , Rex divina mìferatione , 
divina pi e tati s grazia largiente , divina 
itlufharue elementi d , divina ordinanza 
pyovidentia , Dei omnipotcntis miferi cordi 
dementi a Dei 3 mifericordia Dei , Omnipo- 
tcntis Dei deponente grazia , divina an - 
. nuenfe clementi a , Còri fio propiziò , divi- 
na favente clementia , divina difpenfante 
mifericordia , divince previdenti# clementia) 
Deo propitio , divino auxilio fretus 3 in • 
Chrijìo Deo , divina opit alante clemcntia } 
Regi s Regum nutu , divina propinante pr a- 
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vìdqntia , in Cbrifti nomine , fuperni Regis 
preordinante mifcricordia , divina ordinane 
te clementia , Mediatoris Dei , & hominum 
propinante mifericordia , divina auxilian - 
> te clementia , fub imperiali potentia Regis 
feculorum , eternique Principis , ed altre 
cotali formole in quelli antichi efempli art- 
zia manifeftare umiltà , che a denotar quel, 
che oggi vuoili, cioè la poteflà dal lòlo 
’ Dio, furono adoperate, ad imitazion di 
. ' Coftantino Magno , il qual , fecondoche 
' lafciò fcritto Eufebio nel cap. 5 . del x. lib. 
della vita di lui , Servo di Dio , erafi voluto 
intitolare:^ nelfepiftola del medefimo Co- 
flantino a’ Nicomediefi intorno all* erefìa 
Ariana dal Bini nel tom. i. de’ Conci); a cìt 
29 o. riportata,, R:riv« egli : Si quis ad itla- 
vum peftium memori am inconjutlo aufu ac- 
cendati , confejiìm ejrus audacia officio 
Servi Dei , idejì meo comprimetur \ ond’ eb- 
be a rimarcare un Autore , che di cotali for- 
vnoWXJtebantur (gli antichi Principi) ad bu- 
rniti tatis ojientattonem , & quod fui ipforum 
confcii , nihil habcreht quod fibi tvibuercnt , 
preter unicum burnii itatem Dei gratia ni - 
tentem : ma oramai ( lègue lo ùeff&Jea lo - 
cutio ad fajìum , ,<&* fublimitatem adcoque 
apicem ipfirum honorem omnctn burniti t a - 


tem abjicientem adhibetur . Per la qual cofa 
a farle valer ciò , che effettivamente al dì 
d’ oggi importa , eh’ è dal fòlo Dio fe effe- 
j re fu’ Popoli cofiituiti , e però a niun tra gli 

* Uomini, ma al medefimp folo Dio foggia- 
; centi i onde dell’ Imperio Romano-.ge rma- 

* nico fi trova fcritto appo Goldafto nel 3. 
vj tomo delle Confiti, a c. 409, Sacrofanclum 

Imperimi fumma in terris potejìas ccclejie 
donum pure e incontrafiabile per J[a_* 

Storia effere fiato quell’ Imperio eretto da 
Papa Leon HI,, e nell’ 800. del Signore in 
'» perfona di Carlo Rè di Francia detto Ma- 
gno conferito , in ricompenfà de’ molti , e 
legnatati beneficj da lui , da fuo padre , e da 
fuo avolo alla Santa Sede renduti,) Imperato r 
^ enimprimus ante omnes , feemdus pofl De- 
■ ' tlfn éji j <& t àm grande nomen tifilo Deo tra- 
dii ur foia per mezzo del Papa dopoché da’ 
Principi Elettori delS. R.I. dal Pontefice 
Gregorio V. intorno al 1000. ifiituiti, a 
quella, fublimiflima Dignità è fiato egli le- 
gittimamente promoffo) j e de’loro Rè fcri- 
von gli Autori Inglefi : Omnes fub ilio , ilio 
óùb nullo , nifi tantum Deo , \a quoficundus , 
fib quo primus , ante omnes y< &* Jj*P er 
omnes in fuis ditiofiibus ■ • uopo è ricor- 
rere a’ tempi ancor poft^riorf V me’ Quali 

• r. k. 
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fìi aflòlutamente prefa in cotal Pentimento, 
erifèrbata a foli Principi non riconofcenti 
fuperiore alcuno; tantoché in Francia al 
tempo di Rè Carlo VII. fu di lefa Maeftà 
Giovanni IV. Contedi Armagnac nonme- - 
no ambiziofo , che gonfio e per la madre , 
Bona di Francia de’Duchi di Berrì , e per la 
moglie Lifabetta figliuola di Carlo III. il.** 
Nobile Rè di Navarra , acculato , per aver -■ 
voluto prender la qualità di Comes Dei gra- 
, ita , e Luigi IX. vietò a Francefco Duca di 
Bretagna fervirfi di cotal contraffegno : ben- 
ché da quell’ età innanzi e da Principi d* ». 
Italia , e da quei di Germania fi fia veduto 
indifferentemente ufere , con tutto che o la 
Santa Sede Appoftolica , o il Sacro Imperio 
in lor fuperìorÌTÌconofcano , e ciò a dimo- 
ftrarla piena, e libera autorità cfuperiorità 
ne’ terrirorj de’ proprj Dominj coll’efèrcizio 
delle piò alte regalie da eflc-loro goduta ; re- 
nandomi fol da aggiungere , che P ufo hà 
eziandio fatto appropiare al Sommo Ponte- 
fice il Divina Providentia : Bcnedidus Divi- 
na Providentia Papa X7K,ed all’Imperado- 
re il Divina f avente Ckmentia\ Carolas VIL 
Divina f avente Clementi a cleflus Romano- 
4 um Imperator femper Augujìus Jafoiandofi 
a gii altri Rè , e Sovrani del alito Mondo-, 

» <. , — yO- 
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voglio dir dell'Europa , il Dei gratta , che 
da efiì tutti grandi > e piccioli > poffenti , e 
deboli egualmente , e lenza diverfità alcun* 
oramai Icorgefi effere adoperato . 

. c a p . m, 

■ RE’ DELLE DUE SICILIE. 

» • ■ « 

Uefìi Rè fon cominciati infin dal 11*9. 

A vea ponmen valorofo, e faggio > che 
fortunato Ruggieri Normanno gran Conte 
di Calabria , e di Sicilia nato dal Conte 
Ruggiero Boflò , o fia il Lungo uno de* ia. 
figliuoli di Tancredi Conte di Altavilla e 
1 * Ifola di Sicilia , e le Terre tutte , le quali 
dallo Stretto > o fia Faro tra Calabria , e 
Sicilia a* confini della Campagna di Roma, 
e Stato della Chielà eftendevanfi,e le Ducee 
di Calabria , e di Puglia , i Principati di 
Benevento , di Capoa , e di Salerno , ed i 
più piccioli Ducati di Amalfi , di Sorrento, 
di Gaeta , e di Napoli abbracciavano , ai fuo 
Imperio recate , quando invaghito , ed in- 
dulto dalla boria , e galloria di vederli così, 
gran Principe , quale egli era in effetto, sde- 
gnando di effere in titolo eguale , anzi infe- 
riore a tanti altri , e dal dimeftico Rimolo di 
' - B Ade- 
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Adelaide di Fiandra Tua madre * e già terza 
moglie del Conte Ruggiero, dileticato, e fg- 
$>into,la qual per effere fiata in prime nozze 
maritata a S. Canuto Rè di Danimarca , e 
quindi dopo Ja morte del Conte di Sicilia , a 
Baldovino I. Rè di Gerufàlemme, e prima, e 
dopo avea il titolo , e la denominazion di 
Reina nella Corte Normanna ritenuta , nel 
Maggio del 1129. Re di Sicilia, di Calabria, 
. e di Puglia in Palermo fi fè fàlutare : Cupi 
'confi Ilo S atraporum , <& magifiratuum ( fcri- 
ve la Cronica mss. di S. Stetano del Bofco) 
Regi 5 t italo nuncupari volai t . Più d’ uno 
e tèmpio avea egli di ciò nelle Storie . Anti- 
gono, Tolomeo, Caflàndro , e Lifìmaco 
( per tacere ora de’ più antichi ) fpenta la 
fucceflìon di Aiefìkndro magno , da fe ileffi 
Rè fi chiamarono . Giurino nel cap . 2. del 
lib.i y. Hac vici evia elatus Anfigonus (ferine 
.della vittoria , che di Tolomeo avea jn 
'Cipri riportata Demetrio figliuol di Anti- 
gono) Rcgcm fe cuna Demetrio filio appellavi 
a Populo jubet ; Ptolameus quoque ne mi' 
novis apudfuos aucìoritatis battere tur , Rex 
ab exercitu cognominata . Qui bus anditi* % 
Cajjandev x 6* Lyfimacbus & ipfi fibirtgiam 
majeflatem vindicaverunt A gitoci e nato 

da Calcino vafajo <(i Reggig in Calabria 
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Tiranno di Siracufa avendo con felicità 
portate , e maneggiate in Africa condro la 
potente Cartaginele Repubblica Je armi , 
Rè di Sicilia nel ritorno , e quindi appretto 
anche Rè d’ Africa volle eflere àcclamatcx 
Diodor, nel lib. 19. e 30. Arittobulo figliuol 
d* Ircano , e nipote di Simon Maccabeo, 
amando di vedere innalzato in Regno il fuo 
Principato, da fèmedefimoRè di Giudea 
incoronofli . Giufep. nel Uba 3. delle Antiche " 
al cap» 19. Defungo enim Patre , majw 
Arijtobulus magijiratum ad Regiam digni- 
tatem transferre decrevit : primufque /ibi 
diadema impofuit . Cosroe foggettate alla 
fila fignorìa la Perfia , la Cilicia , la Media, 
e 1 * Armenia fe chiamarli Imperador del- 
1 * Atta ; e ne* tempi a Ruggier più vicini , 
Sancio il Grande Rè diNavarra, avendo 
fotto al filo dominio uniti i Regni di Gatti- 
glia , Leon , Portogallo , e d’ Aragona, 
•la Bifcaglia , e la maggior parte della_j 
Guaicogna , fi fè acclamare Imperadore ; 
come fecero parimente Ferdinando anche 
foprannominato il Grande , Al fonti» VII. 
Red* Aragona > colui , il qual ebbe indonna 
Urraca figliuola di Rè Affanti» VI. di Gatti- 
glia , ed in Leon volle eflere Imperador 
•coronato, ond* è nelle lettere del tì. Pietro 
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Cluniacefe : bnperat.or Hifpanus , magnus 
Ck'ifliani Populi Princeps , apppeiiatoj 
( Epijì. 8. ad Innoccnt.) e come Ruggiero ad 
efemplo de’mentovati Principi) Rè di Sicilia 
volle dirfi , così non fon mancati poi altri 
nell’ avvenire , i quali nelle orme di lui 
meflìfi , abbian voluto in quella magnanima, 
e memorabil rifoluzione imitarlo ; imper- 
* ciocche leggefi di Alfonfo IX. per 1 ’ aggiu- 
gnimento di Toledo a* luoi Regni avere 
anch’ elfo di proprio arbitrio il titolo d’ Im^ 
perador delle Spagne voluto affarne re : Adel - 
phonfus D, G- iQtius Htjpania Imperatori 
e di Primislao II. aver da fe il titolo di Rè 
di Polonia nel 129 j. riprefo : e di altri , che 
lungo , e nojofo anziché no farebbe il voler 
qui ora ad uno ad uno regifìrare ; piacen- 
doci folamente di arrogere eziandio a noflrj 
dì averlo vedutomettere in pratica :con- 
ciofiacofà che e Federigo Marchefedi Bratj- 
deburgo Elettor dei S.R.I.fiafi della Pruflia, 
di cui era Duca , anzi per cui era ben ella 
Rata la fua Cafa infino all* anno 1 666. Feu- 
dataria del Regno, e Repubblica di Polonia, 
nel 1701. per fe fteffa Rè nominato, ed 
abbiali egli medefìmo polla in Con/sberga-, 
Capitale di quello Stato, la corona fui capo: 
e Pietro I. Aleflìoviz Zar di Mofcovia , in 

- ~ atto 


Digitized by Google 


• . — ^ « 

atto di render, pubblica nel 1721. la pace tra 
lui , ed il Rè di Svezia dopo una lunga , e 
fanguinolà guerra di più luftriconchiufa, e 
fermata , abbia impofto di effere col titolo 
di Grande , e d* lmperator delle Ruffie 
( teyVexf*™ f in greca favella) falutato: lìc- 
come in fatti fù elèguito 5 imperciocché 
divotiflime , e fplendidiflìme folennità in 
Chiéfa ad onor di Dio per quella pace cele- 
brate , fù dopo quelle , dal Gran Cancellar • 
di Mofcovia a nome del Senato , e di tutta 
la Nazione con quei titoli complementato , 
acclamandolo : Pietro il Grande , Padre 
della Patria Impera dorè di tutte le Rujjìei 
quantunque egli realmente anzi per rinno- 
vazione , che per novella formazione 3 ed 
erezion di quel titolo la ragguardaffe : re- 
cando in mezo i* antica coflumanza 3 con • 
cui ed i fuoi Anteceffori di cotal titolo 
eranfi qualificati , e dagli altri Principi 
d’ Europa erano eglino flati parimente fre*^ 
giati , ed affermando ne* fuoi Archivj infino 
ad ora confervarfi lettere dell* Imperador 
Maflimilianol. del 1714.? colle quali del- 
1 * imperiai titolo il Zar JBafilio Juvanoviz 
era onorato j e lettere altresì de 1 Rè di ... 
Spagna , e d* Inghilterra , e della Repubblica 
di Venezia col medefimo titolo ad altri 
Zari Icritte . B 3 §. l. 
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§. L Vero è nondimeno <, che a Rug- 
gieri, ai nofìro racconta ritornando, per 
ciò dalla parte della Santa Sede Appoflo- 
lica de’ grandi , e lunghi contratti', e tra- • 
• vagli fopravvennero ; imperocché avuta a 
maieda Papa Innocenzio XI. V afifunzion di 
quel novello titolo, dubitando non a cagioa 
di lei a’ diritti (u q.ue’ Regni della Santa 
Sede , ondp fin dal 1059. in perfona di 
Ruberto detto Guifcardo, o fa l’Ingegnofo, 
e l' Attuto Zio del Rè Ruggieri te n’ eranp 
da’ Pontefici anteceflori praticate le Invefìw 
ture , alcun pregiudicio fi gene ratte , V am- 
monì a deporlo 5 il che non avendo voluto 
Ruggier fare , ne fu dal Papa (communi- 
, cato h per la qual colà egli a (ottenere un 
patto , il qual forfè non era flato irregolare, 
n’ebbe a far de’ piu altri indubitatamente ir- 
regolariflìmi; imperciocché montato incol- 
lerà , e vendicar volendo 1* onta , eh’ egli 
avvisòeflergli dal Papa venuta colla (coni- 
mimica , non curò punto a metter foflopra 
la Chiefa tutta di Gesù Crifto , fomentando 
X’ elezion violentemente in Pontefice fatta 
del Cardinal Pietro tìgiiuol di Pierleone 
potentittìmo Cittadino Romano-,. il quale 
afl'uhfe il nome di Anacleto II. , adorando , 
e favorendo contro Iniiocenziaqueir Anti- 
, . "• - i pa> v 
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papa , da cui voile il rea! titolo confermato, 

ficome colui fe con Bolla dei 1130., la quale 
anche oggi negli Storici fi leggeianzi inviato 
appofìa con titolo di Legato un Cardinale in 
Sicilia, fé Anacleto co folennifiìma pompa il 
dì del Natale del medefimoanno in Palermo 1 ' 
Rè coronarlo .Ma qual prò, vantaggio, od 
opore ricavò il nuovo Rè dal mal configiiatd 
fomento di quell' orribile , e lagrimevole 
fcifma ? certo niuno . Anzi, oltre all* infa, 
mia, che gliene venne grandiffirna appo 
tutti i Criftjahi , i quali erano allora aitai 
pili divoti , e religiofi , che oggi non fono, 
onde acquifionne i titoli di Ujurpator Sicu - 
lus , Tyrànnus Sicùlu $\ "come tra gli alte/ 
nell* epift'ole del celebre nonmen per fantita* 
thè per dottrina Bernardo Abate di Chia-? 
ravalle fi legge , il qùal nell’ 137. 

Habet tamen ( deli’ Antipapa fcrivendo ) 
Ducerti Apulìa , fcdfclum ex Principi bus f 
ipfumque ufur patta corona mercede ridtcula 
comparatum : anzi , ditti , uniti infìeme con- 
tro di lui Papa Innocénzro , e 1* Imperatór 
Lotario , n’ebbe fopra una sì afpra , e lunga 
guerra , che videfi alcuna volta preiTòcehe 
del tutto fpogliató delle Terre , le quali 
oggi formano il Regno di Napoli , fu le 
' quali fu da quei Principi coll* antico titolo 

B 4 dì 
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Duca di Calabria , c di Puglia, un ni- 
tro Sovrano , che fu Rainolfo Conte di 
Avellino codìtuito : ma trovandoli quindi 
ne! 113$. Papa Innocenzio all’ attedio di 
Galiuccio lungo S. Germano, ed accortovi 
Ruggieri , non potendo il Papa alle lue 
poderofe forze refiflere , per lo 'migliore 
procurò colia ritirata metterti in falvo , la 
qual mentre con tutta avvedutezza , 
vigilanza tenta di efeguire , da Ruggieri 
Duca di Puglia con mille eletti cavalieri 
dal Padre fpedito fra via forprefo > e rotte, 
e fugate le genti pontificie , il Papa mede- 
timo rimale prigioniere 3 il che per altro fìi 
cagióne d’ un intero, riconciliamento , c 
d una computiflima pace tra quei due 
Principi 3 perocché umiliandoti predo a 
Benevento il Rè , ed il Duca fuo figliuolo 
a 4 piedi del Poptefice , predandogli il giura- 
mento della fedeltà, ed obbligandoti a pagare 
il folito cento de’ 600. tohifatì i’ anno , ed a, 
redimirgli Benevento , come puntualmente 
• efeguì , ebbe la pac$ dal Papa , il qual 
d'ogni fcommunica l’ affolvette , V inveiti 
collo dendardo , fecondo l’ufo di quell’età, 
delle due Sicilie., e Rè il confermò 3 anzi 
dipoi da Papa Lucio IL ottenne egli nel 
1144. a render via più rifpettabile > e sacra 
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la reai perfona , 1* ufo dell* anello , de* fan* 
dali , dello fcettro , della mitra , e della 
dalmatica} onde da Kè Guglielmo L Tuo 
figliuolo , e fucceffore fu quindi fatta batter 
moneta^ in cui dall’un de’ lati vedeafi il 
Re coronato di corona a quattro raggi , con 
verga in mano , colla itola o dalmatica 
avanti al petto incrocicchiata , e aflilo fui 
regio trono moflrare i fendali * 

§. II. Egli è tuttavia da por ben mente, 
che ne Ruggieri , ne i Normanni , ne i 
Svevi , negli Angioini , i quali fu quel 
Regno fucceflìvamente gli «ni dopo gli 
altri fìgnoreggiarono , Rè delle due Sicilie, 
• o di Sicilia citra , & ultra pharum fi deno- 
minaron giammai .» ma foltanto Rè di 
Sicilia - Il primo titolo, che prefe Ruggieri 
fi fu quello : Roger tus D.G.Stcilia , Apuli a, 
& Calabria Rexy AdjutwCbri/lianorum , & 
Clypeus . Usò pofeia 1 * altro: Rogerius D£?* 
Sicilia , 6* Italia Rex j e finalmente quel» 
che fu poi a lutti i fuoi defeendenti comune* 
ch’è : Rogerius D* G- Rex Sicilia j il qual 
titolo ufato lenza varietà alcuna fino all* ul— . 
lima Reina Giovanna II. della Cafa di 
Angiò di Durazzo , la qual venne a morte 
nel 143 j. in quella guilà : joanna IL D . G* 
S icilia , Hierufalem , Ungaria , Dalmati a> 
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Croati #. , Rama > Servi # , G alati a , Lodo*' 
meri a , Gwwrr/tf , Bulgariaque Regina > 
Provincia > Forcalquerij > tfc Pedemontis 
ComitiJJa : dagli Angioini della feconda 
razza , i quai vennero alla poffeflìon del 
Reame prima in virtù dell* adozion del 
Duca , poi R'e Luigi I. figliuol del Rè 
Giovanni di Francia fatta firrdal i38o.dalla 
Reina Giovanna I* » e poi in vigor d* altra 
adozion fatta dalla Reina Giovanna li. nel 
1433. in beneficio di Luigi III. nipote del 
primo > e del Tefìamento della medefima a 
favor di Renato fratei di Luigi III., fu anche 
nella fìeffa maniera continuato t Rcnatus 
D. G. Sic HiaiHicrttfalemfJ figari a &c.Rex. ’ 
5JI I L E iè bene alcuno abbia voluto fcri- 
ver , che del titolo dell* una , e l’altra Sicilia, 
o fia di Sicilia dira , & ultra pbarum fe ne 
foflè fatta menzione infin dal tempo del 
primo Carlo d* Angiò nell* Invefìitura me-' 
defi ma , che a lui fu de* due Regni data da 
Rapa Clemente IV. , ciò hi egli fatto a bel 
capriccio 3 imperciocché e certo , che nulla 
di ciò affatto* néi/a drvifata ìnvefìitura ff 
legge , anzi efpreffamente in elfa , e ^rima 
di effa nelle condizioni convenute traCarlo, 
ed i Legatici Papa Urbano IV. predeceffor 
di Clemente fopra il negozio 5 del Regno* 
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leggefi foltanto fatta menzion del Regnodi 
Sicilia , ed il Regno , -il quale oggi volgar- 
menteftdice di Napoli , è così nella Scritti*, 
fa di dette convenzioni , come nell’Invefti- 
tura mai fempre chiamato Terra , qua eji 
extra pharum ufque ad confini aT errar um 
Romana Ecclefia > leggendoli efpreflo : 
Quod utique Regnum ( intende di Sicilia ) & 
Terram , (del Regno ora di Napoli) excepta 
Civitate Beneventana , cum toto territori at > 
& omnibus difiridibus , & pertinentiis dido 
Regi eadem Ecclefia Romana conce fjìt 5 e Rè 
Carlo fin dallora cominciò ad ufaré il titolo 
di Rex Sicilia , ficome nell* atto del giura- 
mento del ligio omaggio in Roma fiefià fat- 
to in man de' Legati del Pontefice efpreflà- 
mente fi legge: Nos Carolus D.G. Rex Sici- 
lia, Ducatus Apule a, & Principatus Caput* 
&c. 3 e nella lettera , che da Benevento il di 
2tf.di Febbrajo nel primo anno del fuoRegno 
fcrilfe al medefimo Papa Clemente IV. irt 
Perugia col ragguaglio della vittoria contro 
a Manfredi riportata : Carolus D- G. Rex 
Sicilia , Ducatus Apulea , & Principatus 
Capua , alma Urbis Senator : Andegavia > 
Provincia , F or calcherii Comes . Il che 

(dico in ordine al titolo di Sicilia) da tutti 
i Tuoi delcendenti infino alla Reina Giovan- 
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na II. , e dagl; altri Angioini , i quali ven- 
nero appretto, fu, fecondoche lì è detto, in- 
variabilmente mantenuto , e fervato « 

S.I V. Rè Alfonlò poi di Aragona , il aual 
venne all’acquifto del Reame di Napoli chia- 
matovi anch’egli dalla Reina Giovanna IL, 
che nel i 4 3 i. coi titolo di Duca di Calabria 
i adottò in figliuolo , ed il qual per fuc- 
celfion paterna il Regno di Sicilia , o lìa 1’ 
Itola poffedea, avendo Cotto al fuo dominio 
a due Regni i uniti, come appunto erano fiati 
gii da Re Ruggieri fignoreggiati , i quali 
quindi erano flati tra di loro feparati ben fin 
dal 1383. dopo il famofo Vefpro Siciliano, 

| Ptimo, che Re delle due Sicilie, o fia di 
Sicilia ettra , é- ultra pbarum fi fotte intito- 
Jato t nella leguente maniera i di luì titoli 
leggendoli cooceputi : Alphonfus D.G. Rex 
Arugonum, Sicilie cifra , é- ultrà pbarum, 
Valentie ,Hterufalem , Vagarle , Mai or i- 
carun, >S ardirne , Corfice , Carnet hard». 
"*?" , Dux Athenarum , & Neopatrie , ac 
ttiam Comes RoJJÌtionis , ó* Ceri tante ; e 
benché dopo la morte di Alfonfo l a Sicilia al 
luo fratello Re Giovanni paffaffe , e del Re- 
gno di Napoli,come fila conquida, in bene- 

n ^ eri 'i n ando fuo figliuolo avelie 
e^ii dupolto, onde letico titolo di Rex 5V- 
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cititi quelli riprefe ì Ferdinandus D.G* Rex 
Sicilia , Hierufalem &c. , da’fuoi lùcceflòri 
Alfonfo II. , Ferdinando II., e Federigo allo 
fìéflo modo adoperato, pervenuto /inaimene 
te nel i 503. 1 * uno , e l’altro Reame (òtto 1 * 
imperio di Ferdinando il Cattolico Rè di 
Spagna nipote del primo Rè Alfonfo , e 
fìgliuol di Rè Giovanni, il titolo di Rex 
utviufque Sicilia rinnovò egli: Ferdinandus 
D. G. Rex Catholicus Cafìetia , Aragonum % 
utviufque Sicilia , Hierufalem , Granati , 
folcii , Valentia , G aliti a , Majoricarum> 
Hifpalis , Sardinia , Corduba , Corfca, 
Giennis , Algarbij , Gibraltaris , Infularum 
Canaria , Comes Barcbinonis , Dominai 
Vizcaya , cb* Violina , Athenarum , <&« 
Neopatria , Comes Rojjtlionis , 6* Ceritania , 
Marchio Oriftanij Gotiani j il qual tìto- 
lo è Rato di niano #d mano con impermutat- 
bil tenore da’ Rè di Spagna fuói fucceffori 
infino a noflri tempi ufato , collantemente 
immediate dopo i primarj loro titoli di Ca- 
fliglia, e di Aragona in quella maniera coi- 
v locandolo : Rex Cajìella> Aragonum y utriu- 
fque Sicilia , Hierufalem , Hungaria y Dal - 
, Croatia &c. 

§. V. E’ quello Rè uno de 5 quattro , de’ 
quali è proprio eflère coronati , ed unti; 

• ? ed 
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«d io un antico Provinciale Romano > di 
cui fi reputa Autore il Giurificonfiulto Tan- 
credi , in cotal guifa fi legge : .De Regibus 
Cut boli c or um , & Chrijiianorum : <& funt 
quidam coronandiy & quidam non 3 tamcn illi y 
qui coronantur , debent inungi > & tales 
habent privilegium ab antiquo , <&• de con - 
Juetudine . Alii modi) non debent coronar i } 
nec inungi finè tftis , &/ifaciunt , ipfi abu - 
tuntur indebiti : & fic incipiunt nomina 
Regum Chrijiianorum fi delium hoc modoi 

* Rex Hierojolymitanus coronatur >, & 

* , inungitur . 

Rex Francorum ChriftianiJJimus corona- 
tur j & inungitur . . - . 

Rex Anglorum coronatur , & inungitur . 
vi, Rex Sicilia coronatur , & inungitur . 

5. VI. Ed ecco in brieve fiotto agli occhi 
la cronologica fiucceftidn di tutti i Rè d’ 
amendue k Sicilie* ~ ? * , . ’ 

. V 


i»»vl •»i‘J 


* • ‘ i 


, .< t . 


V 


’ T 


RUG- 


• Digjlized by Coogle 





^ — XT’T' 


9 


Normanni <♦- _ r,-*. 15 ., /- >, . ■.> .'■< ■ « 

RUGGIERI t 

nato in Mileto di Calabria , e battezzato dal glorlofo 
S. Bruno Fondator dell’Ordine della Certofa , da 
Conte . o fia Gran Sonte di Calabria ,-e di 
Sicilia fi fè falutar Rè dì Sicilia » Ga- 
; , labrìa , e Puglia nel 1129* V, , ' ’ 

JÌppulus 9 é C ìlaber , Siculus mihijervit * & Afer « ( 

Élvira di Cadigli* fi di Al Gonzo V. Rè di Gattiglia, . i» > 

- •*-**--• - -e di Leone . 

,, Beatrice Sontefla di Refia . 

i 

... ^ ... * 

r | ■ ■ - J • . , • 

Ruggieri Gvjglielmo I. Gofianza 

Doca di Puglia* .. Il Malo. Regina 

Re Errico VI. di v 

Margherita di Navarca Suevia Imp. 

Va >' fidi Garzi a V. v. Syivi . 

Rè di Navarca . Vi 
f '• 1 • ?, ^ T*--’ . 

Tancredi Guglielmo 1^1 i ■ ' ' : ‘ * , 

Rè 11 Buono 

Sibilla fi di Jacopo ^ V 

Lufignano Duca dì Giovanna dTpgnP 1 

AteneiO di Roberto terra fidi Errico li» , , 

Co: della Gerra . Rè d’Inghilterra. - > 


f # r r ,t • v .;.VJ. . 

Guglielmo III. Ruggieri IT. Albina 

Rè « coronato Rè Gualtieri Gerite 
ultimo de’Nor* nel 1191. di Brenna . 

manni morto Irene fidi Ifacco il qnal per la moglie 
nel 1198. Angiolo Imp. intftolofiì Rè di Si- 
di Caftattinop. ciliare venne all'ac- 
’ qui fio del Regno 
nel «04* 
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W ' ERRICO VI. DI SUEVÌ A ^ 

Imp. di Germania , e Rè di Sicilia f 

* ‘ Goftanza Regina f. del primo Rè Ruggieri ; 

; , . , i \ . . . ■ ■ ■ 

Federigo II. 

Imp. , e Re , / 1 

Jole f. di Giovanni di Brenna Rè di Gerofaleimne . 
lfabella f. di Giovanni Re d Inghilterra . f 

V-- l — 

• * ' • I " .* ' n " i • 

« Manfredi nat* i- ’- Corrado ? Errico . , 

Rè di sicil. Rè di Germania, Rè di Germania* 

Bcatricef'd* I « di Sic3 ' 4 e Scili». 
Amadeo felifabetta»o Mar- Margherita 
Co: di Savoia /glienta f.diOtto- 4 di Leopolda 
** » nc Duca di Bav. Marcb.di Augna. 

] • morì in Martirano 

Gndana /Corrado II.» di Calabria nel 
Pietro III* ' o fia Corredino «4*. 

Red* Aragona. j 

. • . < 

tUta , folla pubblica ; ~ 

» , "piazza del Merca- ' vs .{ 

to di Napoli nel ^ / * -v • " 
- 1 * 69 ^ 

, , - . ultima de’Swta- .. . «_ 4 . 


Jr.y.ì l * 
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còpo Infante di Malotica; 
tene Duca di Brnnsavich. 


Caroberto , 

« Carlo Martello 
Rè 

Dato poflumo d’ Andrea 
•k . d' Ungheria 
primo marito di Giovan- 
na * e pipite nel 1347. 


/ 



t 



• *1 y •*, .. 


* 





PIE- 





Digitized by GÒOgI< 



1 .Ut 

n 

di 

anello» 
Tere de- 
:elcbte 


r; 

a, e 

t • 

B 




» 


Digitized by Google 






/ *“•* 


* • ' • , * 

* s C '**, ^ 0 

Angioini dtlì it jfcètodaStirp'^ _ , 

« » , >, 7 LUIGI I. 

Duca di Angiò 

figliuolo di Gio: li. Rè di Francia , p fratellpdi Rè 
Cario V. il Saggio è adattata dalla Rcina Giovan- 
na I. nel 1 380. 1 p le fuccede nel 1 38?. •* 
Maria di Blois f. di Carlo Duca di Breta£$Kt. 

■* ^ i I '%!■ 

1: : • *■ • ‘ . * 


' Luigi IL 

. 1 " . ' Rè • • , . ' . 

Violante d’Aragona fidi Giovanni I.Rè di Aragona. 

f>- •* 1 . i* , 

. ** 1 < . ■ - ' 1. ; £'* I • \, 

*. Luigi 111 ., . Renato * «arto 

Rè * Rè Contè d» Mena 

adottatoanch’pgli Ifabella Ducheflà Ifabella di Lu- 
dallaReina Gio: II. erede di Lorena, cemburgo f. di 
nel r4i?- muore» j Pietro U* < ? onte 

ed è fepellito in d| b. Paolo . 

Gofenza. * ’i . 


uuca 1.01 oavoia. c ai loicim uw»».».» «<• 

- : ; ; - “tìrtfeSBt* 

, Duca di Borbarn* mont Duca di 

j Lorena < < r. * 

^ ... ..,,4^— — |r-.. a ultimo di quella 

Niccolò Giovanni IL _ Stirpe d Angiò. 

Duca di Calabria, Duca di Gala* 
c di Lorena. bria. 

Tutti due non men > che Giovanni I.lot padre morti 
prima di Renato loro avolo , al qual paflato dr 
quella vita nel 1489. , fuccefle Carlo IV. 

• detto di Mena fuo Nipote Pea * * r ' 

. > 4 l^o di fratello . . . 

' , ■ ' ‘ i • ~ V. 

. ^.r, : ÌTÌ , V; *• r AL- '' 
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/rigonfi & Napoli j t di Spagna, 

ALFONZO I. GIOVANNI li.* 
11 Savio , ed il Ma- Rè di Aragona* 
* n gnanimo c di Sicilia 

Rè di Aragona , e di Giovanna Enri- 
Sicilia , e per 1* adoz- quez fidi Federigo 
Zione di Rema Gio: II. Go: di Melgar , 
anche Rè di Napoli . Almirante 

, I di Caviglia. 

I 1 

^'Ferdinando I. nat# Ferdinando 

Rè di Napoli 11 Gattolico 

Ifabella diCthiaromonte Rè di Aragona* 
f. di Trillano di Sicilia . e poi 
#t 7 . ^ - Co: di Gopertino . 




•jk i .•* ìff 

ti '■•fi - 

I 


Federico 
Rè 


1 

Alfonzo II. 
« Rè 


di Napoli • ' 
Lifabetta,o Ifa- 
bella Regina ere- 
de di Gattiglia, c 
di Leone. 

1 

Giovanna 


fft bella del Bai- Ippolita Maria Giovanna i 
zo Principefla " 'Sferza figlia di Filippo I.Ar- / 
di Alcamura. Francefcol. ciduca d’Auftria 

. 1 » n 1! % fi ' nV J : n :~i • 


ui uivaiuuia* iriaiiwviwu *• % ai* . 7 

cacciato dal Re- Duca di Milano • Rè di Cartiglia, 
gno morì efule 
in Tours diFran- .. 


v,AuJiriati. 

‘ *v* i * 

■l i‘* « 




eia nel if 04 . , , 

* I 

Ferdinando * Ferdinando.il. 

Duca diCalabria Rè - 

ultimo degli Giovanna d’ Ara- 
’ t r Aragonefi gona f. di Ferdi- 

morto prigione . nando I. ‘ 44 > 

, in Ifpagna Juo avolo* ;• ■ *>':&•» .* 

: « e ‘ 

r ’v. . ■ • \ • /' » 
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Arciduca di Àùftria , e Rè dhCafligli» f 
Qiovanna di Aragona Regina erede di Spagna . H . 

" : ^ " Garlo V. 

imp.» X. di nome Rè di Spagna > e delle due Sicilie 
, Ifabella di Portogallo f. di Emmanuete 
Rè di Portogai lp. 

- Fililo H. 

. -»nna di Auflria f. di MaflamilianoII* 

-dìi- ; ^ ; * 

* 4». 4' 

Margherita d’ Auflria f. di Cariai 
» ■* Arciduca di Gratz* 

Filippo IV. y 

Rè ' y J’ 

Marianna d’ Aulirla f. di Ferdinando III. Imp. 

i _ ' • 


D. Maria T#* 
refa 




> Carlo II. 
Rè 


Maria Luigia di Borbon Luigi XlV. iJ 
’ Y d’ Orleans. Grande Rè di 
Marianna Gontefla Pa- Francia . ; . 

lat. del Reno . > **. Angioini. &J* 

ultimo della Gafa d’Au- terza Stirpe** 
Uria di Spagna . fio gnhnf • 


I -'Ci ' 
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Tifi» 

Angioini della tersa Stirpe, offa Bovio»; 

» CuiGI XIV. 


« 4 . \ 


Il Grande 

* ' Rèdi Francia , e di Navarra * . 
D. Maria Terefa di Auftria Infanta di Spagna 
f.di Filippo iy. Rè di Spagna. 

'•'* . Luigi ; 

, umV ' delfino di Francia , ’ , 

Marianna di Baviera f. di Ferdinando 
Duca di Baviera , Eletti del & R. I. 

j K" J ' -V Filippo V. ' *Ì*: *• 

; Duca di Angiò , Rè d i Spagna , è delle 
■ « due Sicilie *, • 

1 fucceflo a Carlo 11. d* Auftria ultimo Rè di 
Spagna di quella Stirpe morto nel I 7 oo> 
ManaLuigia Gabriella f.di Vittorio Amadeo 
II* Duca di Savoia > Rè di Sicilia » e poi 
' 4i Sardegna. 

, Lifabetta Farnefe Duch, dì Parma , e di Pia» 
cenza f. di Odoardo Principe ereditario 
• ' ~ , , di quegli Stati. 

l . 

-•■ r ! ■ »■•» — ! ....... . 

: l , • • . • • ì . ■ 

- ' D. Luigi L D. GAftLO 

Rè di Spagna f ef. Rè delle due SicHie 
dèlie due Sicilie felicemente oggi regnante. 

Luigia Elifabecta Maria Amalia di Saflònia 
■ 0 Bprbon d’ Qrlfc. f. di Augufto II I. 
ara f. di Filippo Rè di Polonia • Duca 
Duca d' Orleans di Saifonia 9 
* Reggente di • • EletC. del S. R, I. 

Praoeia . . * » . 
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RE’ DI GERUSALEMME. 




- * » ‘ «i 4 . Z 

D AI 1099. lor cominciameli to ricono- 
fcono i Rè di Gerulàlemme . Geme- 
va oppreffa , e languente (otto il grave*» 
e fiero giogo, de’ barbari Saracini la Terra 
dalla nafcita y vita > e morte del noftro 
amabiliffimo Redentor Gesù Grillo refa_j 
illuftre > venerabile > e fanta > e di (Iranifflme 
' afflizioni , calamità > e miferie angufliati i 
mefchini Criftiani in quelle contrade rag- 
giornanti , in dure , e difpietate angofce , e 
e tribolazioni sgraziatamente vivevano 5 di 
che .fatto conolcente , anzi a pieno infor- 
mato Papa Urbano II. 3 e per mezo di lui 
quafi generai Concilio di Chiaromonte ip 
Francia da lui nel 109*. radunato, ove ed il 
-Pontefice in perlona, e ben 200.. e più Padri 
intervennero > il Crifìianefimo tutto , folte* 
citando , e (limolando l’imprefa co’fuoi ved> 
e vivi racconti , e conforti Pietro d’ Arrìiens 
Eremita , il quale pure allora era da quelle 
parti tornato , vi fìi con nuovo efemplo > e 
con unanime conlèntimento rifoluto un 
generai palléggio (e fù la prima crociata» o 
lia generale fpedizion daCrifiiani 9] tramare 

con- 
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contro Infedeli intraprelà ) a liberar dalla 
Servitù di quella fpietata Nazione, quanto più 
tofìo foflè Rato polli bile quei fanti luoghi, 
ed in particolare la sacra Città di Gerufa- 
lemme , ed il sacroianto Sepolcro dèi san- 
tillimo Figliuol di Dio : e fu di sì memo- 
raci palfaggio Jiipendium Indulgenti or , 
vexillum Grux , onde il nome di Crociata fì 
fece j e prefa con effetto la croce da molti 
Principi, da molti Prelati, da molti Signori, 
(foto i Rè tralcurarono in quel tempo sì pie- 
tolà , e lodevole opera ) da un numerò pres- 
spcche infinito di Nobili d’Italia, di Germa- 
nia ,-di Francia , d’ Inghilterra , di Scozia, 
e dell* altre più rimote Regioni del mondo, 
'anzi dell’ I Iole quali dal mondo divilè , ( e 
della Spagna in particolare contro l’ appas- 
sionata tefìimonianza di alcun non ben lin- 
eerò Scrittore , detonali non ottante , che in 
Cala propria avelièro eglino la perpetua 
guerra niente men sacra di quella contra i 
Mori cotanto loro acerbi , e diuturni op- 
preffori , pure è certo effervene molti , e 
molti infin da’ più ettremi confini di lei paF 
iàtij) con uno fiuolo di ben ioo.m. cavalie- 
ri , e di 600. m. pedoni , a quell’ imprefa 
«con una vivezza , con un zelo inelpii caba- 
le , e vigorofo oltre mare valicarono : e tra 
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etti Boemondo primogenito figliuól di Ru- * 

berto Ciuifcardo IDuca di Puglia , e di 
Calabria col celebre Taticredi fuo nipo- • 
te , e fèto loro ben 12. rn* tra Calabrefi , e 
Pugliefì : al qual Boemondo con ìitolo di 
Principe fu quindi nel 1098. data Antio- 
chia Metropoli della Sorìa : Superata la per- 
fìdia de’ Greci , vinte la Bitima , la Li* v j 
caonia' , la Ci li da , la Cappadocia , la Pan- 
filia' , la ftlefùpotamia , eia Sorla , alla fine 
all’ acquifto della $anta Città fi conduflero. * 
Alla prima villa di lei non è da poterli age- 
volmente spiegar gli atti di tenera divo- 
zióne , di religio (à Fede da tutto il criffrano 
'Càrfìpo praticati -. Adorar? , fcrive S. Giro- 
lamonelP Epift.i. del lìb.x 1.3 ubi Jletérunt ' 
f>ede$ Domìni pay-sfidei ejt , & qua/} ree en- 
fia natìvitatis , <ùt* crucis , ac paìjjìonU vì- 
diJJ'e vejìigia . Tutti genufleffi con timoro* 
fo , e riverente affetto adorai) quella Città, * 

• quei luoghi , quelle contrada -dal Signor^ 
lantificate , bacìan la terra^d^fuqi divini 
piedi calcata , e fatte venera&iÌ£pe r >anta , e «.;* 
tutti* divozione , e coraggio altro tra. JòC 
dire, altro alternar non fi afcoJta , fe non 
che :,( Taffo Can.^.Jl.S.) 

Dunque ove tu , Signor , di mille rivi 
S anguinoft 7 terren lafciaJU afperfo 

«r 

r 
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D ’ amaro pianto almen due fonti vivi 

In sì acerba memoria oggi io non verfoì 
Agghiacciato mio cor , che non derivi 
Per gV occhi , e fi illi 'n lagrime converfoì 
Duu* mio cor , che non tifgetri , efrahgi ? 
Pianger ben morti ognor 3 s'ora non piangi . 
£d in fatti ardentiflimi alla conquida della 
medefima renduti , feonfitti > e dilperfi gli 
Egi zzi col di loro Sultano , nel Luglio del 
1099. dopb 490. anni, che fotto l’Imperador 
Eraclio era fiata da’ Saracini Aggiogata , fe 
nc fecer padroni i onde fi legge fcritto : 

f alias effervens ter quina luce calebat 
fndecics ccntum numero fi dempferis unii 
Dicebant annos Domini tane effe pera fios 3 
Cum nos Hierufalem gens gallica ccepi - 
mus urbem . 

t volendo al più nobile, e pregevol Regno 
un proporzionato Capo cofìituire , di co- 
mun concordanza Goffredo di Buglione , o 
di Bologna Duca di Lorena , il piu pietofo, 
prode , e faggio tra 1 Capitani di quell* ofle. 
Re di Gerufalemme in quello Beffo tempo 
crearono : il qual per umiltà , e per verace 
religione ( perciocché Gesù Grillo Signore* 
e Redentor nofìro vi ebbe corona di ipine ) 
non volle di corona d* oro effer quivi coro- 
nato. 

$.r. 
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$. F. Venne meno a capo di tredici meli 
Goffredo , ed in fuo luogo Baldovino Gon- 
te di Edeffa fratello di lui fu foftituito : ma 
venuto a morte ancora lènza fucceffori 
cofìui, e mancata del tutto la Cafadi Buglio- 
ne , fu al Regno Baldovino II. detto del 
Borgo nel 1 1 1 8. innalzato : del qual Baldo- 
vino la defc^ndenza fu cjuefìa : 


. BALDOVINO ir, 

detto del Borgo creato Rè di Gerufalemme 
Marfifa figl. di Gabriello Sig.diMeletin in Armenia^ 
Melifendà Regina 

Folco Conte di Angib Rè di Gerufalemme • 

1 . • 

T 


-j -> — 

Baldovino III. 
Rè. 


T 


T 


Amauri , o Almerico Re 
i. Agnefa di Courtenai*, 
a. Maria d’ Amauri 
Nipote d Emanuello 
Imper. di Coftantinopolf, 

WWW»! I 
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Baldovino IV. Ifabella Sibilla 

. Corrado di I. Guglielmo Longa- 
detto MezeI , 0 Afferrato fpada Marchefedi 
il J,eprofo . Nipote di Monferrato . 

.Guglielmo . 2. Guido di Lufignano 
j poi Rè di Cipro. 
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Melifenda Sibilla 



Boc mondo di Livone Rè Giovanni -Ugo Rè 
' Poitiers d’Armenia Cpnte di Brenna di Cipro. 
* Principe di' fen«a prò- _ .Rè 
Antiochia. Je. di Gerufalemme . 

1 - . -, r 

•.Maria Regina Jole , o Violante Regin? 

-Cède tutte le Col titolo, e ragioni di Gerufalemme 
ragioni fui- m. ritata nel 122?. in / . 

Reame di Federinoli, di Suevia 

Gerufalemme v lmp„ e Rè dj Sic. 


coijie fi è potuto pur tefìè raanrfeftanjente 
offervare , la iucceffion di qyel Regno 
ora in una Famiglia , ed ora in un altra, 
C pervenuta in quella de* Coìrti di Bren- 
na , da Jol^ unica figliuola ,**ed eredeL» 
del Rè Giovanni fò col fuo matrimonio 
portata in Federigo II. Imperadore , e Rè 
di Sicilia , il qual però perfonaknente in 
Terra Santa paflato ? quivi, ideila Città di 
Gerufalemme , e nella Chiefa del Santo 
Sepolcro il dì della Pafqua di Refurrezzione 
del 1229. Rè di Gerusalemme fi fè coronare, 
al titolo’ di Sicilia 1* altro di Gerufalemme 
in perpetuo congiungendo 5 e quantunque 
poi 1 * effettiva poflèffon del Rtime gli 
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foffe dal Saladino occupata , non intermeffe 
tuttavia egli giammai, ed i Cuoi fucceffori a 
portarne il titolo , e 1* armi , ed a promuo- 
verne , e lbfìenerne le ragioni . 

§. IL Ma venuta a mancare in Corradino 
fatto fui la pubblica Piazza del Mercato di 
Napoli decapitar da Rè Carlo I. d’ Angiò 
la Ichiatta dell* Imperador Federigo , e di 
Jole > ed efeguito indi a qualche tempo il 
Vefpro Siciliano , con oui fu tolto dall* ub- 
bidienza del Rè Carlo il Regno di Sicilia di 
la dal faro , e dato agli Aragonefì > fcoppia- 
ron pofcia tra quei Principi poffeflori del- 
1* Ifola , e gli Angioini Signori del Regno 
di Napoli i garbugli , e le contefe intorno al 
titolo , e ragioni di Gerufa lemme . 

§. III. Pretendean gli Aragonefì a loro 
quel Regno fpettare sì per lo matrimonio 
di Goltanza ultima della Cafì» di Suevia fi- 
gliuola di Manfredi già Rè dell’uno , e del- 
P altro Reame , e figliuolo > benché naturale, 
dell’ Imperador Federigo , e molto piu per 
l’ inveftitura col gittar d’ un guanto , o d’ un 
anello fatta da Corradino nell’ atto di dover 
edere decapitato , in beneficio di Pietro Rè 
Aragona marito della mentovata Gofian- 
za >e gli Angioini foflenevano fpento affat- 
to ogni diritto ne’ poderi di Federigo , «tra 
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perche annetti quegli al Regno di Sicilia , di 
quefto erano fiati e Federigo , e Manfredi 
legittima mente privati dalia Santa Sede 
Appofìolica , ed inveflito Rè Carlo , il qual 
però come Rè di Sicilia , legittimo Rè di 
Gerufalemme confiderà^ anche doveafì , e 
perche inaridita in Corradino la linea di Ma- 
ria figliuola di Corrado di Monferrato , e 
moglie di Rè Giovanni di Brenna , tutte le 
ragioni fui Reame di Gerufalemme in Maria 
nata da Melifenda forella della menzionata 
Maria, fècondoche dall* albero apparilce» 
eranfi raccolte * e da quella Maria , la qual 
già fe n’ intitolava Reina , èrano fiate cedu- 
te in bertefido di Rè Carlo d’Angiò, il quale 
imperciò fu Rè di Gerufalemme nel 1277. 
in Roma per màn di Papa Giovanni XXfl. 
coronato ; e gli uni , e gli altri tra’ Jor titoli 
quel dì Gerufalemme perpetuamente con- 
ièrvarono » 

§ 1 V. E’ ben vero, che nella rinomata par- 
tigione degli Stati dello sfortunato Rè Fede- 
rigo d’Aragona fatta nell’anno 1 joo., appro- 
vata , e confermata futteguentemente nel 
ijor. da Papa Alettandro VI. , il titolo , e 
ragioni di Gerufalemme al Regno di Napoli 
fu annetto 5 imperciocché 1 * Abruzzi , e la 
Terra di lavoro colla Città di Napoli a Lui- 
gi 
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gi XII. Re di Francia concedendo , co’titolf 
di Rè di Napoli , e Gerufalernme il fece ; e 
della Calabria , e Puglia co’ titoli di Duca, 
e Ducheffa di Puglia , e di Calabria Ferdi- 
nando il Cattolico , e Lifabetta Monarchi . 
di Spagna inveiti . 

§. v. Sia nondimeno come fi voglia , o 
annetto alla Sicilia di là, o alia Sicilia di qua. 
del faro , o fpettante agli Angioini di Napo- 
li, o agli Aragonefi di Sicilia, il titolo di Ge- 
xufalemme, entrò egli in fine , quali per due 
rivoli» nel canale di Ferdinando il Cattolico 
Rè di Spagna > da cui dirivato in Giovanna 
fua figliuola , e quindi in Carlo V., in Filip- 
po 11» > in Filippo III. > in Filippo IV. > 
ed in Carlo IL , e coll* eredità di coftui, 
in Filippo V» di Borbon Rè di Spagna_j, 
è per ogni più giufto , e fondato titolo le- 
gittimamente nel regnante Carlo Rè delle 
due Sicilie fuo figliuolo pervenuto , e con 
ogni ragione il conferva per ora , rifèrban- 
dofi a miglior tempo di farne infieme con 
quella degli altri Regni a lui dovuti 7 e 
dal Ciel deftinati 1 * imprefa . 

$. VI. E* il Rè di Gerufalernme uno de’ 
quattro » che in virtù d’ antico privilegio, 
e confuetudine fon coronati , ed unti » anzi 
il primo tra elfi , ficcome nell’ antico Pro- 
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y inciate Romano da noi poco di %)raJjL_» 
« parlando de’ Re di Sicilia colle proprie pa- 
v role addetto ? regimato fi ravvila . 
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%* . T Nfanti Ghìamaronfì in Iipagna i figliuoli 
Jjf lè^oiidogeniti de'Re,» ed “ 
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** pift comunemente anche Infanti le figliuole: 

* leggendofi^n Vitale. Velcovó . 4’ 

:« 4 gumfilij dum funi in infanti a 3 vel puerili^ 

► conjiituti } non Reges y Jed 'lnf ant&wnjue- 
•.* veruni 3 & precipue in jnifpamaiappeUariy 
„ 11-fhe non (blamente fi jfa infin j cìie nell* in- 
fanzia , e, fanciullezza v q ancne nella già-, 
vinézza fi trovino 3 ma in qualunque età 
. , venghino a lòrraontare : Ex quo contigli 
* ; ( foggi ungendo lo Iteflo- Vefcovo Vitali * 
qUiÀ qui ex Rcgc'gejìitus ad ialem.Jlatuw> 
deficiente fibi Regnofnon per venir e t > quod 
Rendici vale ut , in c a nupeupatione rema- 
d%csri' quaritumcunque proceder it in cctaljfyp^ 
tquam a principio ejì foytitus ; undè contili * 
s Ì)t > ^od tale.: 3 qui Regnum rat ione origini: 
promcrentup , Rcgnum (amen nequeunt adì- 

■ ' PÌf c }* Infinte: iquamdil t Èie ges non juerinh 
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appellarti*)' ; ed e cosi antica in quei Regni 
coiai denominazione, che fin dal i ioo.fe ne 
ritrova fatta menzione in una lettera df Pela'* 
gio Vefeovo di Oviedo, in cui parlando 
di Veremondo IL Habuit , dice eg{i cfyas 
nobiles wcoves v ( e Veremondo avéa regnato 
fin* nel 98 z.) ex una gennit InfantiJJam 
domnam Gelo tram . Ipfe Infatti Qrdoinui 
Fvcinildi Velagli genuit plttres fiUos , 
e nella Carta di Alfonfo Vi. Kè di O faU 
glia dell’ era 1 1 1 &. e (òttofciitlo : Ramimi 
Infans G art la Regis filini . . 

fv.I. E qu\- incidentemente a berte tate» 
dere il valor dell’eraall’ufo di Spaglia > non 
fia , fe nona propofito aggiungere , ó)f ella 
non fù làlv.o che un certo principio, e pun- 
to fiflò , di cui lèryironfi gli Spagnuoli per * 
numerar gli anni , e trentafèi anni innànad a 
quella del oafcimentc* del Signore 

docile da Dionigi, ii Piccolo sfiata Sfiata , 
incomincib fatto i’imperio,o dal comincia- 
mento fteflò dell’imperio dì Augufto 5 onde 
Ja fteflà parola AERA , non d’ altronde ef- 
lire fiata dagli ignoranti tfalcrittori forma- 
ta! ha n molti valentuomini fcrittp , che dal- 
le lettere puntate ,A.E>R.A. , che vogiion 
dke Annui Erat Regni Augufii , ovvero,* 
fecoodq altri > e Porle più a propofito , Ab ; 

Exor- 
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*Exordio Regni Augufli ; e coll’ autorità di 
(giuliano Vescovo di Toledo nel 3 .//£. can- 
tra i Giudèi ba fievolmente pofcia , e da- 
vanzo fi ricava , com* élla agli anni del Si- 
gnore;* che generalmente noi contiamo, 
ragguagliandoli , il vero numero di effi di- 
moltri « Ella e tale : Jam veri) refi dune 
annorum numerus a tempore Nativitatis 
Cbrijii tcfque in prafens in promptu eji uni- 
cuique & /ciré , fi volet , & Jupputare , fi 
placet , ajfumptis fc. annis Jecundum aram 
ab ipfa Domini Inearnatione . Mra énim in- 
venti» eji antè 3$. annos , quàm Ghrifius na - 
Jcerett *' . Nane autem acclama tur ara ejft 
624. De tradii igit/ur 38 . annis , ex quo ara 
inventa eji , ujipue ad nativi totem Cbrifth 
ifcfidufum fune , $ 8 6. anni * , 

4 $. 11 . Adunque corrifpondendo l'anno 
dell’ era 1 1 1 8* all* anno 1080. del Signore, 
non vedefì fuflifiente quel , che per alcuni 
lià voluto fcriverfi, cioè, che in quei Regni 
introdotto foffe il titola d'Ift&nte da Ferdi- 
nando II. kè di Gattiglia , e di Leone, il 
quale avendo fpofata Leonora figliuoladel 
Rè d* Inghilterra ', a vette voluto ad imita- 
zion degl 5 ingiefì dare il primo* quei titolo 
a bando fuo figliuolo > imperciocché Ferdi- 
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nando non regnb > fe non circa- il 1 1 $7* > , 

della denominazion d’ Infanti ne* fidinoli 


de’ Rè pili antiche memorie fi ritrovano, 
ficome è fiato pur teftè dtmofìrato , ficconae 
fiifliftente ancof non fi trova > Infanzones 
effe re fiati detti alcuni- Signori quali ab In - 
fantibui geni tot , come leggeri appb il 
citato Vitale Vefcòvo d’Ofca i Ex tahbus 
ergo pojìea paulatìm Infanzones , quajì ab 
Infanti bùi genitos confuetudo Hi/panif ap- 
pellavi J onde Michel di Molino nel Reper- 
torio : Défcendere a filili Regttm i qui dum 
junt in infanti a confi ituti ì non Reges 9 Jed> 
Infante t confue veruni in Hifpania nuoci# 
pari * Ex ani bus Infanti bus paulatìm pofteà 
defcendentes quajì corrupto vocabolo Hfd&f 
tiones confuetudo Hi [pania appellavi^ ì i*% 
perciocché fur- Veduti quefii in cosrgtafl 
mero in alcun tempo nella Spagna, che non^ 
è pofiibile farci a credere eflère effi da’ Ioli 
figliuoli de’ Rè fiati originiti ì ficome ofièf- 
vò Girolamo Bianca ne* lùoi Commentarj 
delle colè di; Aragona a c. 736 . Non enim 
folius Regia proli s cultu tàtn facunda pò* 
tuìjfet ftirps feminari , auùm ipfa extitit 
Infanti onum : neque in Hifpanta ol'tm tot. 
Me gnor um flemma a viguere > ex qui bui 
tàm magna eorum oriti pojfit caterva , ni/k 

j» forte 
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forte in univerfas Cititates , oppi da , 

multitudinem Regum , qui Infanti o- 
numfobolem afe gignt , é* propagar i cura - 
r/«/ , induc amus j e I* Infanzones fono anzi 
in quei Regni i Nobili d’inferior ordine, co- 
munemente appellati , Idalghi , così detti 
perche con tal denominazione eran contras- 
segnati i figliuoli de* Nobili , e Militi , i 
quali- ancora per defetto d* età non poteano 
eflère del militar cingolo cinti , ed efler con 
ciò Militi nominati : la qual cofa piò 
chiaramente * che forfè non fofle flato 
mefliere , da Efimino di Piero Sabanova è 
Spiegato : In Ar agonia omnis homo defeen- 
tlens de genere militari per lineam pian am 
eft Infantio , fivè fu legitimus , five illegi ■> 
ùmus ftve mafculus , ftvè ' f amina ed il 
Bianca poco fòpra citato avea a c. 734* 
lafciato fcritto : Militum vox , & Irfancio- 
mutn id fonai , ut priori equejlris wdinis 
viro* nmeupemus , quos vulgari fermane 
Cavaliere , pofteriwi veri) quos votare fole - 
enus Hiiosdalgo ; come altrerì lo fteffo Mo- 
lino nel Repertorio alla voce , Infancio ; In - 
fanciones nafeuntur apud nos , milites verb 
fiutit ì feu ere anturi ed alla voce , MiUst 
Mihtisfilius dici tur Infancio , quia milites, 
generant film fuos Infanciones > ed Infan- 
ti*)' 

* 
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cioniam fuam probare e lo fìeflb appo gli 

Spaguuoli > che far le pruove della Tua , ma 
ordinaria, e comunal nobiltà. E’ vero b<ensì, 
che Infantafgo furon chiamati quei luoghi, 
i quali per apannaggio a’ figliuoli de’ Rè fi 
concedevano } laonde Ieggefì appo il Maria- 
na nel lib,g. al cap . 7. Urraca Z amor a , 
Elvira Taurus cejjerunt , qua urbes Infan- 
ta ficum dieta funt , voce eo tempore ujìtata 
ad eam hàr.editatis portionem , qua minori- 
bus Regum filiis vita cùjìodienda caufa 
obveniebat , /igni fic andarne e Campo degl* 
Infanti fi dille un luogo preflo Granata , per 
/ efìére in elio , allo fcriver del Tuano nel lib. 
4 6. delle fue Storie , Petrus , & Johannes 
Principcs fortitèr pugnantes reflati morti . 

§.111. Ora il titolo d’lnfante(per tornar là, 
d’onde fiam per alcun tempo partiti) fìi Tem- 
pre così religiofamente oltèrvato , che non 
mai d’altro i figliuoli tutti de’ Rè delle Spa- 
gne fi adornarono 5 e fu in tanta ftima te- 
nuto , che eziandio in maggiori dignità 
televati , non trafquraron giammai di collo- 
carlo tra’ lor titoli anche piti Tubiimi \ bnde 
fi trova di Ferdinando I. d’ Auflria Rè di 
Ungheria , e di Boemia , anzi Rè de’ Ro- 
mani , aver tra que’ Tuoi reali titoli anche 
quel d’ Infante di Spagna inneflato a quefto 

ino- 
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modo : Ferdinand^ divinà eterne ntià Ro- 
manorum Rexfemper Augujìus , ac Germa- 
ni# y Hungaria , Boemia , Dalmati a t Croa- 
tios y & Sclavonia Rex , Infans Hifpania - 
rum y Arcfdidux Auftrice , Dux Burgun- 
di a &c, } e quel , che piu importa , averlo . 
eziandio a quello di Arciduca d’ Auftria 
prepofto, il quale era proprio , e diftintivo 
della fua augufìa Famiglia » ed era unico 
nell’ Europa : avendo lo Beffo e 1* Impera- 
dor Rodolfo II- , ed altri Principi- di quella 
Cafa praticato , a mantener lèmpre viva la 
memoria della lor difeendenza da Filippo L 
il Beilo marito di Giovanna Erede delie 
Spagne , ed a moftrar la Rima , che d* un sì 

liuto titolo meritamente faceaqo* 

\ . . . • , ; 

c a p. vi: 

DUCA DI PARMA , £ DI 

piacenza, 

I Duchi di Parma, e di Piacenza Jorprin- 
cipio traggon dal i y 4 j. Parma , e Pia- 
cenza fon due uobijiffime Città di Lombar- 
dia folla via Emilia co* più ampi , ricchi , e 
delizio!! contadi , che veder fi poffan 
giammai. Elle furon Colonie di Romani, 

■> , fecon- 
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fiecondoche da Livio ne’Jibri z . , e 39. delle 
jfue Storie efiprettàmente ricavali , e (òtto il 
Romano Imperio fi vittèro infin , che quel- 
lo fiorì : ma interrotta, e guada , ed al tutto 
fiovverfia in fine quella monarchia dalle irre- 
parabili rovinofie inondazioni di tanti bar- 
bari Popoli , anch’elle col rimanente dell’ 
Italia fiotto al giogo ora di quelli , ora di 
quegli pattarono . Governate da’ Greci col 
mezzo . degli Efiarchi , ed alla fedeltà dell* 
Appofìolica Sede quindi raflègnate , furori 
di bel nuovo , da man de’ Longobardi , che 
l’aveano ufiurpate, ritogliendole, alla mede- 
fima Santa Sede da Pipino prima reftituite, 
e da Carlo Magno dipoi confermate. So- 
pravvenuti indi i piò tumultuofi tempi, 
e le più flrane vicende , che mai fi foflèro 
intefie , ed infiurte le peftifere , e fianguinoiè 
fazioni de’ Guelfi , e Ghibellini , si che 1* 
Italia tutta ne fù per così lunga pezza volta 
fiottofiopra , e quali all’ ultimo fìerminio 
ridotta , or la parte della Chiefia , or quella 
dell* Imperio fòpraftando , elleno a lungo 
andare , come 1* altre Italiche Città fecero, 
in libertà vendicaronfi , avendo alzato lo 
Stendardo fui Carroccio all’ ufianza di queJ- 
r età . 

§• I. Era il Carroccio un gran Carro fu 

quat- 
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quattro ruote tutto dipinto di quei colori* 
de* quali era-n formate , e dipinte farmi cfi 
".quella Città) di cui era il Carroccio, ed 
aveaci fu due grandi antenne de’ medefinrù 
colori 3 in us le quali innalzava!! ; eventila- 
va il grande , e principale Stendardo dell’ 
armi di quei Comune : e quando -fi andava 
'in olle, tirato da pili d’ unpajo di buoi co- 
verti di panno a divifa , blamente al detto 
; ufizio deputati , da’ più grandi , e nobili del 
Paefe condotto* , ed accompagnato folla 
piazza, quivi ed il Carroccio , e lo Stendardo 
al Popolo raccomandando , tranci i miglio- 
ri , ed i più forti , e più valorofi Popolari 
della Città in lor guardia eletti , ed in- 
torno a quello tutta la forzai dèi Popolo fi 
ammaiTava 5 onde quando nelle Storie di 
quei tempi fi legge efferfi perduto il Car- 
roccio di quel Popolo , di quella Città > di 
« quél Comune , e 4o fiefiò ad intender di 
effere fiata 1 * offe di quel Comune o affatto 
tagliata a pezzi, o interamente debellata, 
ie melfa in vergognofìfiima rotta . 

$. II. Ma avendo elle (di Parma, e Piacen- 
za ragioniamo ) una fpeziale inclinazione 
Verfo la Chielà' confermata, e perciò all’auto- 
rità >• ed alle armi degli Imperatori a piSi 
f potere continuamente opponendoli , n’ebbe 
L . C v. Par- 
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Parma ia particolare a fobeaer nel 134 &. 
quei celebre affedió dall 5 Imperador Federi- 
goll. , che durò due anni ? nei qual tempo* 
fh quell’ Imperadore' edificar quivi appreffo 
una baflita a modo^d’ un altra Città con fof- 
fi, fìeccatfijr torvi, e cafe, e mura, e la chiamò 
Vittoria i augurandoli d>i dover Scuramente 
eipugnare , e vincer Parma > del che non 
Intanto vano , anzi Sgraziato 1* augurio 
venne a stufe irgli 5 perciocché ufciti fuori 
,co’ Soldati della: Chielà i Parmigiani j e 
Piacentini , Milane!! , JBologrrefi , Ferrare!?, 
jV4odaneft, e Reggiani Sotto i? Legato della 
Santa Sede Ottaviano » Cardinale degli 
UbàJdlni , ed affai ito SÈfércitodi Federigo, 
fit eflo rètto e mèffo focaccia , - potendo 
appena còlia fuga porli in fàfvolò beffo frn- 
peradore in Cremona * e rimafer preSer^le 
bagaglie 3 eé i forzieri eziandio di lui , ne’ 
quali eran la Corona , e gli altri ornamenti 
dell’ Imperio {erbati, i quali' ave odo per al- 
cun tempo nella Sagrebia del lor Vescova- 
do guardati, furori pofcia da effi Parmigiani 
per man dr Giberto da Correggio ad Errico 
VII. Imperadore , eflèndo in aflèdioa Biew 
icia-, mandati a presentare . 

$.111. Tiranneggiate quindi, ‘Secondo le 
varie contingenze di quei turbolentiffìmi 
■>, -, , D < .%-< tem- 
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tempi , Parma > ora da’Correggi , ora da’ VI- 
fconti j ora da quei delia Scala , ora da’Rofìi, 
ora dagli Eftenfi , ora da’ Terzi, e ora dagli 
Sforzefchi , e Giacenza , non men dagli 
Scotti, Fontani } Landi , ed Arcelli fii^rCit- 
tadini, che da’ Pallavicini , Tornaci, Vi* 
fconti , Veneziani , e Sforzefchi , ( benché 
de’ Vjfconti con più ltgitimo titolo 1 * ave£ 
fer da Papa Benedetto XII. infin dal 1 3 3 si- 
ottenute in feudo Luchino, e Giovanni con 
quelle parole : per confervare il fovrano do- 
minio a qualunque titolo alla Santa Sede 
appartenere 0 per donazione , o per ps % ef evi- 
zione , 0 per altra qualunque ragione e via 
&c. e foflervi poi da Papa Gregorio XL 
ilei 1379. refluiti ) pervenner finalmente 
con tutto Jo Stato di Milano in poter di LuK 
gi XII. Rè di Francia , il qual tutto 1* Im- 
perio de’Vifconti per legittima fuccefiìon 
di Valentina fila avola nata dal primo Gio: 
Galeazzo Duca di Milano, e maritata a 
Luigi di Francia Duca d’ Orjeans pretefè 
ereditare ; ma (cacciati dall’Italia i Francefi 
dopo la memorabil battaglia di Ravenna del 
1 j 12. , e rimelìo quindi dalla Lega nel Du- 
cato di Milano Mafiìmiliano Sforza , Parma, 
e Piacenza alla devozione , ed omaggio del- 
la Santa Sede Appoftolica col confentimen- 

to 
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to anche delflmperador Maffimiliano I. , e 
coll’intelligeza del Rè Cattolico Ferdinando 
ritornarono: fiotto cui furon maggiormente 
ftabilite in viriti di Capitolazione tra Leon 
X. Sommo Pontefice , e Carlo V.Imperado- 
re nel i yzi. , e vi duraron bene immediata- 
mente infin tanto } che nell’anno 154 j. a 12. 
Agofto Paolo III. pamele cambiandole con 
Camerino 1 e Nepi ? buoni , e nobili feudi 
anch’efli , e nel centro dello Stato Ecclefia- 
fìico polli , ed allogati , e di frutto allora 
forfè iuperiore a quel di Parma, e Piacen- 
za, P ereffe in Ducee , e ne inveflì Pierlui- 
gi Farqefè fuo figliuolo , ed i difcendenti 
di lui , col pefo di pagarne ogni anno alla 
Santa Sede in ricognizion del fupremo do- 
minio ducati nove mila di camera , il quale- 
han con effetto i Duchi fucceffori portato * 
$. IV. Erano eflè veramente due delie più 
grandi , belle , e nobili Città dell’Italia , ed i 
ior tenitorj de’più fpaziofì , popolati, e ric- 
chi , ed in confeguenza molto pregevoli, 
onde fuvvi taluno , il quale in udirne il 
cambio proruppe in quell’ arguto , e pun- 
gente , fèbene equivoco motto : O bel cam- 
bio , o bel cambio due gran fale per un 
camerino ! pur volle Paolo effettuarlo, 
e col confentimento del Sacro Collegio de* , 

D z Car- 


Cardinali eziandio, con cui reputò egli ren- 
der quel palio via piu legittimo, fuflilìente, 
e faldo . 

$.V. Poco tuttavia di quegli Stati i Prin- 
cipi farnefi per allora goderono j imper- 
ciocché morto per man d’alcuui Nobili Pia- 
cent ni congiurati nel i j 47. in Piacenza il 
Duca Pierluigi , e la Città dalle milizie im- 
periali Spediteci da Milano , ov’era Gover- 
nador D. Ferrante Gonfaga , cui volle im- 
putarli di eiìere flato per privati odii con- 
iènliente in quell’ eccello , comeche in 
ogni tempo collantemente lì negalìe da 
lui j toflo occupata , ancor Parma fu dal 
medefimo Pontefice a’ proprj Nipoti ritol- 
ta , e data a guardar per la Chieià 5 il per- 
che in un tratto- viderli di un sì ricco, e 
fplendido patrimonio elli fpogliati . 

§. VI. Molti , e vari , non mai intermeffi, 
ed efficacifiìmi furono i maneggi , che per 
la reltituzion di Piacenza appo Carlo* V. fi 
fecero, e non men potenti , ed importune 
le pratiche , ed i cimenti di ricuperar Par- 
ma : ma come quelli non ebbero verun pro- 
spero riufcimento , anzi furon certa , ed de- 
preda cagione dell’ accelerata morte del 
vecchio , ed afflitto Paolo , così vani , e di 
niun prò fucceflèro quegli appo l’ Impera- 

dor, 
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dorè j il qual non potè mai per alcun patto 
volgere il penfiere alla cotanto iftantemen* 
tè follecitata reftìtuzione , ma piti tofto con 
ogni arte , con ogni sforzo procacciò egli 
di potere avere ancor Parma ; al qual fine 
offeriva di affegnare in cambio al Duca Ot- 
tavio figliuol di Pierluigi , e marito di Mar- 
gherita di Aulirla fua figliuola ducati qua- 
ranta mila di entrata nel Pegno di Napoli; 
e moftrandofi talvolta di fpofto a far veder 
la cofa per termini di giustizia , pure affai 
manifeftamente facea intenderli , effere 
quella Città membro del Ducato di Milano, 
il quale era Feudo dell’ Imperio > e non 
aver però ne il Duca Maffimiiiano Sforza 
potuto alienare, e contrattare il dominio, 
epoffeffion di lei, ne 1* Imperàdor Maffi- 
miliano eziandio, in pregiudicio di quel 
Ducato , e del? Imperio , e la Capitolazion 
tra fe, e Papa Leone concordata averla al- 
la Santa Sede lafciata .tal quale , fenza che 
alcun vecchio pretefò diritto avelie ella ca- 
nonizaio , o ne avelie aggiunto alcun nuo- 
vo ; in guifa , che avvenne prima la mot- 
te di Paolo , e la rinunzia dell’Imperador 
Carlo V. , che alcun propizio evento de 1 
tanti lor prefTantiffirni negoziati a veto 
potuto i Signori Farnefi veder perallora ri- 
sultare. , D 3 <5. VII, 
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$.VIf. Vero è , che quel profitto , il qual 
non potè trarre già in quella circofìanza di 
tempo laCalàFarnelè, il ricavò bene ormai 
la Repubblica delle lettere; perciocché prefa 
l*occafione> Monfignor Giovanni della Cala 
Fiorentino Arcivescovo di Benevento , elo- 
quentiffimo Scrittor di quell* età , per me- 
ritar del Papa , e de* Nipoti fcriffe all* Im- 
peradof Carlo V. per la reftituzion di Pia- 
cenza quella celebre Orazione , Ja quale 
incomincia : Siccome noi vergiamo interve- 
nire alcuna volta , Sacra Maejìà : e la qua- 
le eoi* unica > o Ja miglior colà > fecondo 
1* unanime lèntimento de’ letterati uomini* 
che in quel genere di prolà italinamente det- 
tata fi legga * 

§. Vili. Egli è ben tuttavia da credere, 
che poco j o nulla dell* acquifto in quella 
Orazion fatto dalla letteraria Repubblica a » 
quei Signori calette : ( avvegnacche del con- 
trario non fenza fondamento potette ren- 
derci perfuafi la viva 3 éd efficace protezion 
delle lettere 3 e de’ letterati da’ Principi di 
quella Cafa in ogni tempo tenuta > e fpe- 
zialmente in quell’ età da’ magnanimi Car- 
dinali Alettandro , e Ranuccio ) ma non 
molto fìante d’ ogni ior difider io vennero 
effi a riva eziandio ; imperciocché morto 

Papa 
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Papa Paolo , nel conclave , in cui trattofli 
della creazion del fuo fiucceflòre , feppe così 
fiaggiamente , ed accortamente il Cardinal 
Farnefè adoperarli , che con una capitola- 
zione tirò P obbligo di molti Cardinali di 
dover per la quiete d’Italia, fortendo la loro 
elezione , reftituir Parma al Duca Ottavio, 
ed in fatti , eflèndo flato nel 1 5 yo. creato a 
fiommo Pontefice il Cardinal del Monte , un 
de’ Cardinali per la capitolazione obbligato, 
il qual chiamoffi Giulio III. , incontanente 
egli, ed in mezzo ancora dell’allegrezza dal- 
la fuprema dignità , comandò la reflituzion 
di Parma al Duca Ottavio ; e Piacenza 
finalmente fiotto P anno 1 y ytf.nel pontificato 
di Papa Paolo IV. , a cagion d’effèrfi il me- 
defimo Duca dichiarato in favor degli Spa- 
gnuoli nella gelolà congiuntura , quando da 
quel Pontefice unito a Francia par , che 
P Italia tutta , e Angolarmente il Pegno di 
Napoli contro quella Nazione fi minacciafle, 
fu alio fteflò Duca Ottavio da Re Filippo II. 
fatta riconfegnare ; laonde l’uno , e 1’ altro 
Stato di bel nuovo infieme congiunti , fiotto 
il dominio della Cala Farnefè per beneficio 
delle occafioni , e della prudente , ed avve- 
duta condotta di quei Principi viderfi ritor- 


‘ fa 

* IX. Collo fìeffocenfo de^duéati note 
mila alla Santa Sede , e come Feudi di que- 
lla rivennero effi nella figo© ria de* Farnefi, 
e come tali fono fati lèmpre da quel jempo 
in appreffo tenuti ; ranto .che 1 * Imperador 
Leopoldo I. confua lettera de’ 14. Dicem- 
bre del 1691. fcritta a Papa Inflocenzio XII. 
apertamente confefla <, effere quei Ducati di 
va{Tallagio«della Sede Appolloiica, e l’Impe- 
riale Aulico Configlio con decreto- de’a 7. Lu- 
glio 1697. dichiarò > non poffedere il linea 
di Parma, ne riconofcer dall’Imperadore , e 
dall’Imperio , fe non pochiffimi Feudi > ad 
ogni modo con un Trattato non Là guari 
nel 1718. tra* la Francia » e l’Inghilterra fla- 
bilito 7 convennefi aver quelli Stati per 
feudi mafcolini deJl’1|mperio a perpetuitàs 
il qual Trattato lu .dalla Corte di Spagna 
nel 1730. accettato, e dall’ Imperador Car- 
lo VI- fanne nel iyz y. fktuita , .ed ordinata 
il* favor del Sereni dìmo, allora Infante di 
Spagna , ora Rè delle due Sicilie Carlo , la 
fuccelfione eventuale dopo la mapcanza di * 
chi allora pbffedevaglhla qual dopo la mor- 
te del Duca Antonio avvenuta nei 075 1. eb- 
be effetto , ed entrò .realmente il prenomina- 
to Principe,oggi Rè Carlo in quel p ottetto. 

§. X. Ecco tutti i Duchi di Parma , e di 
Piacenza . PIER- . 

' k. e * ' 
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. * PIERLUIGI FARNESE 

Duca I. di Parma , e di Piacela 
. nel if 4T. , 

Gifolama Orfini f. di Lodovico de’Conti di 
Pitigliano , c di Nola . 

1 

* . Ottavio Duca IL 

Margherita d’Auftria f. di Carlo V. Impl 

1 

Alcflandro Duca III. < . -, 

Maria di Portogallo f di Odoardo Duca di Guilfta- 
rancs nato dal Rè Emmanuello • 

i 

Ranuccio I. Duca IV. 

Margherita Aidobrandini^Nip. di Papa Clem. Vili. 
Odoardo Duca V. 

Margherita Medici £ di Gofmo II.Granduca di Tofc. 
« l « 

„ ' Rahuccio IL 'Duca IV. ... ■„ 

Ifabclla da Efte f. di Francefco I. Duca di Modella» 
Maria da Erte Sorella di Ifabella . 

1 • 


1 
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Francefco <• Odoardo Antonio 

Duca VII. Principe Duca Vllu , 

Dorotea Sofia Doro tea Sofia di Nèo- Benedetta Er- 
Vedova del burgo fidi Filippo Gu- neftina da Efte 
.Fratello. glieimo Co: Palatino f. di Rinaldo I, 
del Reno , ' . Duca di , 

Elettor del S. R. I. . Modena. 

1 

Elifabetta Duchefla IX. 

Regina di Spagna 
Filippo V. di Borbon Rè di Spagna 

x * 1 • •%< , f 

Carlo Duca X. 

Rè delle due Sicilie. . 

CAP. 
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DUCA DI CASTRO. 

Aftro è una Città fituata in quella 
_j parte di Tofcana , la quale è fotto il 
dominio della Chielà tra il Sanefe , Orvie- 
tano , Patrimonio di S. Pietro > ed il mar 
meditarraneo . Ella perche vicina a Farnefe> 
onorevol Terra > dalla cui antica fignorìa 
quella poffentejilludreje magnanima Fami- 
glia prefe il cognome, e vicina agli altri Feu- 
di dell* ereditario Stato di lei , eretta in Du- 
cato dal medefimo generofò Principe Paolo 
III. > fu data infeudo a Pierluigi nato da 
Jui . A Pierluigi fucceffe Orazio uno de* Puoi 
figliuoli , il quale avendo fpofàta Diana di 
Francia nata dal Re Errico IL , ma non 
avendone alcuna prole ingenerata , dopo la 
morte fua , la quale avvenne valorofamente 
combattendo in fazione di guerra ad Edino, 
E unì lo Stato al Duca Ottavio di Parma , e 
Piacenza Tuo fratello , da cui , e da’ fuoi 
poderi fopra defcritti è datò per molte ge- 
' aerazioni fignoreggiato . 

$. I. Sotto Papa Urbano Vili, fb quindi 
tolto al Duca Odoardo nel 1641., e redimi- 
togli colla pace fatta nel 1644 » 3 contiuuò 


anche ad effer foggetto al Duca Ranuccio 
II. figliuolo di lui : ma commeffa indi a non 
molto nel 1549. la maggiore , e più enorme 
fceleratezza , che fi folle mai udita , di effe- 
re fiato ne’confini del Dominio Ecclefiaftico 
facrilegamente uccifo il Vefcovo di Cafiro, 
il quale a quella fùa refidenza per comanda- 
mento del Sommo Pontefice Innocenzio X. 
ne andava, il qual misfatto fi provò affai ma- 
nifeftamente effere fiato élèguito per ordine 
del Marchefè Jacopo Gauffrido primo Segre- 
tario del Duca , al qual Marchefe non men 
per ciò, che per altri gravi reati, de’quali fu 
acculato, e convinto , pubblicamente in Pia- 
cenza fù fatto il capo tagliare; accefo di ter- 
ribiliffimo fdegno il Pontefice, mandò ad af- 
fediar la Città , che fù prete > s’incamerò io 
Stato per un milione ,_e lèicento mila feudi, 
che tra capitali , ed interefiì à* creditori de* 
Monti Farnefi eran dovuti , ed efla in ven- 
detta della'morte del Vefcovo fù infino a* 
fondamenti dcfolata , e difirutta* nuli’ altro 
più refìando di lei , fe non una colonna con 
quella ifcrizione : Qui fu Cafro : e la vefeo- 
val fedia fù da cola nella propinqua Città 
d* Acquapendente trasferita - 

§. IL Ed avvegnaché finalmente nell* ac- 
cordo tra la Corte di Francia , e . quella di 

Roma 
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Roma fatto in Pifà nel 1664. per Ignoto 
affare de’ Cord Cotto Papa Aleffandro VU- 
fi foffe in un articolo fpezialmente conve- 
nuto , che il Papa per compiacere al Kb 
Cridianiflìmo averebbe fcamerato Cadrò, da 
ricuperarli in termine di otto anni dai Duca 
di Parma per la Comma d* un milione , e 600. 
e più migliaja di feudi , pure non fé ne f» 
più altro 1 e lo Stato continub ad effere 3 fìc- 
come era 3 incamerato , e così tuttavia inda 
ad oggi rimane . 

» $. tll. I Duchi di Cadrò fon gli dedi 
Principi Farnefi , i quali han fu Parma , e 
Piacenza dgnoreggiato , e qui di Copra 
fono dati generazion per generazione fpecN 
heati , fòl tanto che in ordine dopo il primo 
Duca Pierluigi non già Ottavio 3 ma Orazio 
in fecondo luogo iia collocato > ed Ottavio 
poi nel terzo 3 feguitando gli altri così come 
nella mentovata defeendenza fon regiftrati. 

9 

' e a p. vili. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO 

DI TOSCANA. 

'\ 

E Reditar io , ed Erede è lo fìeflb . Erede 
propriamente era ne* più antichi tem- 
pi 
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pi chiamato quel Principe , il quale era gii 
al Principato fucceffo jina non potei quel- 
lo per P età amminiltrare ; onde leggefi di 
Giovanna figliuola di Arrigo Rè di Navarra, 
e Conte di Sciampagna nel mentre era in 
età pupillare , e da Filippo III. Rè di Fran- 
cia era per tal cagione il di lei Regno am- 
miniftrato , effere chiamato Erede di Na- 
varra . Erede di Gloceftre il figliuol dei 
Duca di Gloceftre -appo Froiflarto , la tute- 
la del quale era tratanto preffo il Rè d* In- 
ghilterra . Corrado figliuol dell* Imp. Fe- 
derigo II. , durante la fua minore età , era 
Hares Regni Hierofolimitani chiamato 
nella Cronica di Elvvang nel 1246. Anzi 
da* Principi di Polonia , e di JMolcovia è 
Rato cotal titolo ' ufato anche in atto 5 che 
regnavano , e che da fe fìeffi i loro feeami, e 
Stati reggevano: fecondo che tra gli altri di 
Cafimiro il Grande Rèdi Polonia nel 1343. 
fi legge : Kapmirus D. G. Rex Polonia^ 
necnon Terrarum Cracovia , Sandomiria , 
S iradia , Lancicia , Cujavia , Pomcrania 
Dominai > & Hares : di Ladislao il primo* 
de* Jagelloni : Uladislaus D . G. Rex Polo- 
nia &c. Lithuania Princeps fupremus , Po- 
tnevania , Ruj]ìaque Dominus , & Hares : e ' 
degli altri intono a Rè Sigismondo Augufto, 

allora 
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allora che dopo la morte di lui fu con fclen- 
' ne legge proibito nell’ Interregno di non 
doverli piu in avvenire da’ Rè ulàre il titolo 
di Erede , forfè in alcun tempo indizio di 
lucce/Tione , e non di pura elezion non ap- 
portale. E de’Zari di Mofèovia, Giovanni 
Balilioviz s’intitolò : Nos magnus Dominus> 
Rex , & magnus Dux totius RuJJìce ,Johati' 
nes Bafilìdes ò*c. Dominus magnarum Re - 
gionum oyientem , meridiem , feptemptrio - 
netti f & occidentem verjuf Dominus le giti- 
, ftius , Hceres , & SucceJJor . 

§. I. Ma ne’ tempi pofìeriori ha dinotato, 
ficome oggi dinota , il Principe , il quale è 
l’ immediato IJiccelJòre a colui , che in atto 
* e goa, e quel , che con più lunga , ma più 
chiara efpreflione dimoflrar volle Sigi- 
fmondo' Rè di Polonia , vivente Giovanni 
Rè di Svezia fuo padre , intitolandoli : iS Vgi- 
■fmundus &c. Regni Svedice proximus Hceres , 
cb* futurus Rex : e Criftofano Rè di Dani- 
marca , vivente Rè Errico VII. lijo fratello: 
Chrifìopkorys Dux Lalandia , Danorum , 
Slavorumque verus Hgres 5 e la Cala de* 
Duchi di Olftein porta il titolo di Erede di 
Norvegia : Federicus D. G. Hgres Norve- 
gia , Dux tìalfatig &c. , ed il porta anche 
in primo luogo > per denotar , che a lei in 

man- 
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mancanza della linea , la quale in Norvegia > 
e Danimarca al prelènte regna , la fuccemon 
di quei Reami fi apparterrebbe . 

§. II. Egli è ben vero >che molti incontra- 
fìabili , e veri Eredi di Regni , e Principati 
non già il titolo di Eredi , ma quel di alcun 
certo , e determinato Principato foglion 
portare , come di Rè de’ Romani colui ,'cbe 
ali’ Imperadore hà per diritto di folenne , $ 
ferma elezion da iuccedere, di Duca di 
Calabria l’Erede delle due Sicilie, di Delfino 
l’Erede di Francia , di Principe d’ Afturia, 
e Duca di Geronda l’Erede di Spagna , di 
Principe di Vallia > o Galles l’Erede d’ In- 
ghilterra, di Duca di Rotfey l’Erede di Sco- 
zia , di Principe del Brafile l’ Erede di Por- 
togallo’, ed altri : ma generalmente difcoN 
rendo , chi d* alcun particolar titolo tionr 
hà il fuo primogenito-, e prefuntiva erede 
fregiato , di quello di Principe Ereditario 
del fuo Regno, del fuo Stato ne’ generali 
termini rende adorno , come Principe Ere- 
ditario di Danimarca , Principe Ereditario 
di Svezia , Principe Ereditario di Saflò- 
nia , &c. 

§. III. Ora Gran Principe Ereditario di 
Tofcana è (lato ufo nomarli l’Erede di quei 
Gran Duchi 5 e perche l’eventuaUuccefiion 

di 
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di quel Principato fin dal 1725*. dall* Impè- 
radòr Carlo VI, era fiata al Rè Carlo defìi* 
nata, ed attribuita , però molto a pròpofito 
ira gli altr/ fuoi titoli affunfe egli quel df 
Granprincipe Ereditario di Tofoana. Ma 
foh oggimai non mep quefio , ch^quel di 
%. Duca di Parma , e di Piacenza fono ad eflo 
Sereniflimo Rè Carlo rimafti , e non già 
t gli Stati i perciocché con pubblico atto in- 
v » «trito nel Trattato dell’ultima Pace tra i Se* 
^ * àeùiiÙml , e Pòtentiflìmi Rè di Francia, 
Spagna , e delle due Sicilie > ed il fulmpe* 
rado* Carlo VI. celebrata nel 1 37 . , i Du- 
cati di Parma , e di Piacenza furono iti be- 
neficio dei mentovato Imperador Carlo fi- 
. nunziati , e le ragioni iopra la Tofoana nel 
Sereniamo Duca Fragpefoo di Lorena fu- 


Y / 




irono trasferite, il quaIWtf effetto in vefìito- 
ne da Celare > è alt’ ultimo Granduca Gio- 
va» Gaftone nel 1737. fucCefiò , ed oggi re. 
gna Granduca di Tofoana . 

5. IV. Due Repubbliche furon già quei , 
che ora è il Granducato di Tofoana , fa k 
Fiorentina , e la Sanefe , éd amendue (Jalle 
tremende > irreparabili armi def^poi&tti- 
tilikno jmperadot Carlo V. dell* antica lor 
ro , e tante. npata , e ricoverata 

libertà caflfc e fpògljate > k pùtgs nel 1 si u 
w - 1 per 
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per mezodi Filiberto di Scialpn Principe 
d* Oranges , il qual fotto le mura deila 
fieffa Firenze uccifò moriffi j e l’altra ntl 
1 55 3. per mezzo di Gianjacopo de’ Medici 
Marchefe di Marignano. Della prima fatto- 
ne un Ducato, ne fu ad Aleffandro de’Medi- 
ci figliuol di Papa Clemente VIJ, datai 5 in- 
veftitura ; e d’un altra Ducea , che fu fatta 
della Sanefè,al Rè Filippo li. proprio figliuol 
di Carlo fu conceflb il dominio . Ad Alef- 
fandro Duca di Firenze uccifo per man di Lo- 
renzino de’Medici fuo Pretto congiunto , ed 
il quale Aleffandro fu 1 * ultimodella linea di 
Cofimo il Vecchio , o fi a il Padre della Pa- 
tria ( di colui , dico > il qual colle immenle 
fiochezze acquietate gittò le fondan\enta al : . 
Principato della fua Cala ) e da Margherita 
d’Aufìria figliuola di Carli/ V, non falciava 
alcuna prole , fucceflè nel 15-37* Cofimo de* 
Medici figliuol di Giovanni delcendente dal. 
l’altra linea formata già da Lorenzo il vec- 
chio frate! di Cofimo : il qual fu il piu pru- 
dente, valorofo,3 fortunato Principe dell’età 
fua jimperciocche avendo fchi vate,e fuperate 
le infidie , e le d-ifficultà quafi innumerabili 
tefegli , e moffegli contro tanto da’ Principi 
„ «Remi, quanto da’ propri Cittadini , i quali 
mal volentieri ai novello giogo dei Principa- 
li , • . to, 
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to', e d’en Principe poi compatriotto fapea® 
ii libero collo piegare, vinti, e domi i ninni- 
ci prima a Montemurlo ii primo anno della 
fua dominazione, giovane non ancor di anni 
venti , e apprefso nel contado di Siena nei 
i y ya. , ed ottenuto nel i y 57. per danaro da 
Rè Filippo II. lo Stato di Siena col/o fìeflò 
titolo di Duca , con làido piede nel governo 
di quell’ampifiimo , e fioritisfimo Dominio 
flabililfi • . 

§.V* Egli vera colà è , che intefa da Car-' 
lo V< j il qual-depofìo 1 * imperio , e rinun- 
ziata la Monarchia di Spagna, nel fuo ritiro 
di S. Giulio viveafi , la vendita dal R& 
Filippo fuo figliuolo a Cofimo fatta dello 
Stato di Siena, ebbe egli a rammaricarlen® 
(òmmamente , a llrepitarne , e ad efcJamar 
ftvverfoil figliuolo , protelìandoaltamenteji 
che error così grave non averebbe egli po* 
tuto mai nonché darli a credere , ma ne im- 
maginar tampoco d’ un Principe , che per 
lo più faggio , oculato , ed avveduto deli ? 
età lba era tenuto , avendq con quella ven* 
dita di fuddito , eh’ egli era in effètto , vo- 
luto far Sovrano , e gran. Sovrano in Italia 
Cofimo contro ogni più regolata ragion di 
fiato, e contra i pia veri intereflì della Ma* 
narchia Spagnuola j ad ogni modo elìèndqp 
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prudemifFmo il Rè Filippo , ed e (Tendo a 
quei dì ljpezialmente neiie cole d’ Italia , e 
del Regno, vigorofamente da Papa Paolo i V. 

. unito a’Francefi minacciato, conobbe fargli 
di meftieri avere in quel tempo affezionato, 
ed a’ fùoi comodi , e dilegui attaccato quel 
Principe } e però (dipintoci ancora da’ con- 
forti o (inceri , o appadionati , c he fusero . 
del Duca di Alba de la Cafa di Toledo, 
della quale avea Colmo prelà 'in moglie 
D. Leonora nata da D. Pietro Marchele di 
Villafranca Viceré di Napoli , determinò 
mandare in elocuzione 1’ invefìitura a favor 
di co ui , fìcome in fatto efeguì . 

§.Vl.Ma come fono gli ingegni degli uo- 
mini a vantaggiar lor condizione ed in fu- 
(tanza , ed inapparilcenza filamente intenti, 
e fo lecitamente argomento!! , non contento 
Cofìmo di elfere oramai de’ bellitrmi , e no- 
bilitimi Stati di Firenze , e di Siena Dtica 
diventato, pensò come in realtà era di Stato 
degli altri Italici Principi maggiore, così di- 
venirlo àncora in apparenza di titolo , e, col 
fommo Pontefice S.Pio V.tenne pratica, per- 
che d’un nuovo, e più orrevole, e più riguar- 
derò! titolo volete fregiarlo . Alcoltò vo- * 
lentieri e per la qualità del dominio , e mol- 
to più per la virtù , e per lo merito di Co- 
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fino 1 * iflanza S. Pio , e 1 * averebbe voluto 
del titolo di Rè effettivamente onorare : ma 
avendo colui al Papa dato in rifpolla , lè 
amar meglio tra' Duchi elfer grande , ed 
il primo > che 1* ultimo , e picciolo tra’ Rè, 
fi venne alla rilòluzion di adornarlo di 
quel di Granduca , il qual per la lua rarità 
portava anche un non so che di augufto, 
e di venerabile j ed in fatti portatoli di per- 
fona in Roma Cofmo , e Granduca di To- 
fcana creato, e pubblicato, con orrevoliflìma, 
e pompofiflima cerimonia per man dello 
(1 elfo Pontefice nel mefe di Marzo del 1569. 
fpezial corona fò incoronato , nel fettone 
Cella qual corona , oltre ad un roff j giglio, 
Inlègna della Città di Firenze , quttte pa- 
role fcoJpire leggevanfi : Pius V Punt.Max . 
ck eximi am dìlctiionem , ò* catholica Re- 
ligioni* . zelum , pracijiuumque lujìitia 
Jiudium donavi t . 

5. Vii. Veramente non avvisò male Cofmo 
intorno al fuggetto del titolo ; impercioc- 
ché fe bene quel di Rè con una dignità 
piu fublime , con una piò reverenda maeftà 
nel primo alpetto l’umana villa abbagliaflè» 
era pur tuttavolta comune a tanti > molti 
in quel tempo effendo , e molti d'ogni tem- 
po ettendo flati pel Mondo tutto r Rè 3 la 
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dove quel di Granduca era così raro , che 
«talor ne fu i) Mondacon veruno , e quan- 
do con un foio , e quando ai piu con dne, 
come erano fiati quei di Granduca di Litua- 
nia , e di Granduca di Mofcòvia *, de’ quali 
«(Tendo il titolo di Lituania negli altri del 
? Regno di Polonia già fin da’ Principi Tagel- 
Joni incorporato, econfufo, altra fpezial 
denominazione non ne rimaneva a quell’età: 
e quel di Mofòovia col termine di Zar co- 
munalmente efprimendofi , il quale non 
Granduca, in realtà, anziCefare, Re, ed 
Imperadore più propriamente fignificandoj 
‘ tantoché anche in tempo di Papa Clemen- 
te X. fu in Roma dubitato, fé cotal titolo 
in illirico idioma più todo knperador de- 
notaffe , che altro , in occafiorì di doverli 
da quel Sommo Pontefice dar rifpofta 
alle lettere dal Zar Aleffio Micheloviz a • 
lui fcritte : veniva quali unico , e folo 
quei di Tofcana a rifplendere, e tanto più 
venerabile , quanto che all' orecchie.^ 
delle Provincie , ed all’Italia mafli/na- 
mente potea egli dirfi inaudito 5 di Torta che 
quella rarità , anzi quella fingularità , ed 
unicità, per così dirla , fè che gli occhi del 
Mondo tutto verte Ja pertena dì Colmo 
con temma curiofità fi ^oigdferp , e verte 

£ 3 quei- 
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quella nuova, e fuprema Dignità >, ed iaufi- 
tato onore fòmma ftima , e riipetto danniti 
fi dimoftraffe . * 

§. VI IL Dichiararono tuttavia de’ palli 
fatti e dal Pontefice, ,e da Cofimo altamente 
difgufìati Mafhmiliano li. Imperadore, e 
Filippo IL Rè di Spagna . Non rivocavano 
già elfi in dubio nel Papa qual Padre , e Pa- 
llore del Cri/lianeOmo tutto, e fummo Prin- 
cipe dell’ Lede baltica Gerarchia * in virtii 
.della pontificia fua , ed appoftolica auttori- 
,tà , il diritto di creare ? e conferir nuovi ti- 
toli , anche della più alta fovranirà,, che fi 
fuffe i imperciocché e lo fteffo Rè Filippo 
avea poco innanzi , dopo il matrimonio da 
fe con la Keina Maria d’ Inghilterra don- 
tratto , da Papa Paolo IV. il ditole*, di Rè 
fopral* Itola d’ Irlanda ricevuto Maflì- 
miliano, come colui , il qual .tra’ Principi 
dell’ augufla Caia d’ Auflria fu nella cogni- 
zion d«lle lettere , e della Storia il più ver- 
fam , ed irtrutto , ben fapea lo ftefib titolo, 
e la ltefTa Dignità Imperiale non d’ altronde 
edere nella Germania pervenute , fe non'fe 
dall’ auttorirà pontificia : ma 2 (feri va egli, 
eh’ efìendo oggimai Firenze Feudo Impe- 
riale , da lui , e non dai Papa, nuovi titoli 
- fu quello dovea prendere il Principe , che il 
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t poflèdea > ed efaggerava Rfe Filippo , eh* 
eflèndo Cofimo > come Duca di Siena, Feu- 
datario della Corona di Spagna > non potea, , 
almen fenza fuo participamento , novelli 
tùtoli egli accettare > ad ogni modo indi ad 
alcun tempo ftimaron bene l’uno , e l’altro 
trarre a loro la buona amicizia di quel Prin- 
cipe, e l’Imperadore nella pubblica Dieta di 
Ratisbona del 1 571. per Granduca /bienne- 
mente il riconobbe , anzi di ampliffime pre- . 
rogative , e di preminenze reali il cumulò, 
e colla precedenza /opra a gli altri Duchi 
Via piò adorno , e notabile il rendette : co- 
• mandando oltracciò , che gli Ambafciadori 
di lui immediatamente dopo quel della Re- 
pubblica di Venezia cammi nafte* ed il Rè di 
Spagna fh il primo, li qual fe nel pofleflò di 
cotal prerogativa 1 * Ambafciador di Torca- 
ne porre . I quali titoli, preminenze, e trat* 
lamenti ferpprepiò ne’fuoi pofleri accre- 
fcendo,ed ingrandendoli , lotto Colmo III. 
pronipote del primo finalmente giunfero al 
colmp , eflèndo flati a quello Principe dagli 
ultimi Imperadori della Cala di Auflria_,, 
con participazione , ed approvazion della 
generai Dieta.del S.R. J. ed il titolo di Al- 
tezza Reale , e tutti gli altri trattamenti a 
Xefle cotonate foiiti attribuirli , conceduti, 
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$. IX. Colla morte delV ultimo Giovai 
Gavone è uggirmi al tutto Ipenta la Cai* 
de* Medici, e vedefi ibi Granducato regnare 
Francelco già Duca di JLorena, e di Bar: ma 
di tutti i Granduchi di quella Profapia ec- 
cone la diritta genelogica fucceflione; < * 

COSMO I. DE 1 MEDICI r ' 

Primo Granduca di Tòfana creato 

nei if 69 » - - ; > • . . \ 

. » P. Leonora di Toledo f.di D. Pietra 
Marchefe di Villa franca , 
c Viceré di Napoli . 

— — - - C •• 
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1 J . 

Francefco Ferdinando I. 

Granduca IL Granduca III. 

Giovanna d’AuftriaGriftina di Lorena 
f.di Ferdinando I. f.di Carlo li. 

Imper. Duca di Lorena* 

• -• • « • [< • 

Cofmo ir'/ 

... Granduca IV, 

Maria Maddalena f. di Carlo Arciduca d’ Auftria J 
e forella di Ferdinando II. Imper. 

' * * - [ : * - \ 

Ferdinando II. ■ » -, 

# Granduca V. 

Vittoria della Rovere f. di Federigo Ubaldo 1 
Principe Ereditario d*Urbino • . t. ■ J ’ 

i ... 

Cofmo III. 

■ • Granduca VI» • 

Margherita Luigia d- Orleans f. di Gio: Batift* ^ 
Gallone di Francia Duca d’Orleaq*. . 

• - Fere 


• a. 



Ferdinando Giovan Gallone I. Anna Maria 
Gran Principe Granduca VI f. Luifa Vedova di 
Violante > Anna Maria di Giovan Gugliel- 
di Baviera f.di Sa/Iònia Lavem- m© Co:Palatino 
Ferdinando Maria burgof. del del Reno, 
Duca di Baviera, Duca Giulio Elettor del S.R. I. 
"P^rtor del & R. I. Frane tfijo . _ _ v . 
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' D E L R K : 
DELLE due S J erti B 
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D.CARLO NARDI 

PAR T t IL . 



£5i?mo infin qui i Titoli tutt^ 
che Attualmente porta 11 flè 
delle due Sicilie riferiti , èd 
efpoftf. Affai convenevolco- 
! fa ci fèmbra ornai da quinci 


* i- 


Innanzi alcuni altri aggiungerne , i quali 
|>er nòftro avvifo * a* già rapportati » edè- 
fcritti molto a proposto potrebbero » anzi 


a fomma ragione dóverebbono effe re intrec- 
ciati , e conneffi : nella fieffa gdifa , de di 


quagli fatto abbiamq ? difponendogli a 4 
lino ad uno w Eglino fon quegli : 


RE» D’ITALIA, IA1NGHEJUA, DI DALMAr 
ZIA , CROAZIA , SSHIAVONIA , RAMA, 
SERVIA., GALLIClA, LODOMERIA f CU* 
. MANIA , E RULGHERIA , * DUCA Ql PU- 
GLIA , DI CALABRIA , O’ JTALIA , PI 
ATENE , DI NEOPATRIA , E DELLO STA- 

v.tp- 
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XO DE’ PRESIDI , PRINCIPE DEL S. R. I. » 
MARCHESE PI C, OZIANO , APJUTQRE , 
E SCUDO DE’ CRISTIANI . 

V. '•* » ♦ 1 •' •_* \ ■ ■ *' •’ v ' , ' n . 

Ma innanzi ad ogni altro del titolo del Don 
alcuna colà prelibar ci piace , come quello > 
che nella Reàl Cala di Spagna è flato tanto 
in voga , ed in tanto pregio tenuto» ed il 
qual tra gli lpeziali titoli de’ Rè par , che 
fiato fia quali un dtftintivo de’ Mbnarchi 
Spagnuolt , e della ior Regia Prole . 


A 

1» M 

% , 

D 
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I L Don non è altro , che una voce accor- 
ciata da Domnus , parola anch 5 ella per 
fincope formata dafPjntero Dominus. Domi- 
nus in verità così afTolutamente prefo,di per 
fe , di fua natura , di propria forza è nomej 
che fol tanto al fornaio onnipotente Dio 
compete : Et nefciurit ( legge fi nel cap, 
del libro di Giuditta ) quia tu ipfe es Deus 
nofter » qui contevis bella ab initio <&* 
Dominus nomen ejl tìbi ; onde Dominus 
Dei eji cognome n j fcriflè Tertulliano n<J 
cap . 34. dell’ Apologet . > e Lattanzio nél 
cap, 3. del lib, 4, delie Divine Lftituz. Solus 
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Dominus nuncupandtts , qui regie, qui babet 
vita , ac necis veruni <& perpetuar n potè - 
Jìatem : ma l’Angiolo ribello, il quale in ogni 
tempo , qual protervo , e maiigniflimo la- 
drone , i fupremi onori al grande , e verace 
Dio tanto (blamente dovuti*, ha furtiva- 
mente di attrarre- a fe procacciato , volle 
anch’ egli ne’ Tuoi idoli effere aflòlutamen- 
te Dominus chiamato , fotto il nome di Baal, 
che Dominus in ebraica favella dinota j per 
la qual cofa nei 2. cap . d’Ofea v. 16, fi leg- 
ge : Et erit in die illa , ait Dominus , vocabit 
me Jsbi ( cioè vir meus , maritus meus ) &• 
fion vocabit me ultrà Bauli ( cioè a dire Baal 
meusjch's Dominus meus) Et auferam nomi- 
na Baalim de ore e jus > & non recordabitur 
ultra nomini s eorum ; poiciacche franameli' 
te quella voce abulàta, ed oramai a profane 
Deità , che vai dire ai Demonio appropria- 
ta , a ragione fu da Dio proibito di non piu 
con efla dal (uo Popolo edere lui invocato. 

$• (. Pafsò quindi tra gli uomini • I pii* 
altieri , e burbanzofi , come il pib fafìofo 
titol del mondo , volentieriflimo l’ arroga- 
rono : ma ebbevi ancor tra* gentili , e mi- 
icredenti chi avendo! per foverchio aflblu- 
to, e difpotico , di buon animo il rifiutarono, 
Filippo Rè di Macedonia avendo vinta la 

C*re- 


Digitized by Gdogle 


Grecia > ad alcuni , i quali davano a fui con- 
fìggo di appellacene Signore, rifpofe: Malo 
di'ti bonus , ac commodus , quàm brevi tempore 
Duminus appellati j ed Ottaviano Augufto 
il ricusò anch’ egli , fecondo è da Suétonio 
regiftrato nel cap J3» della Vita di lui: Domi- 
ni appellationem 3 ut ma ledi cium , oppro - 
brium femper exhorruit , cumque /pedante 
eo ludos 3 pronunciata m ejfet a mimo : 0 
Dominum etquum , &• bonum : <&• univerfi 
quafi de ipfo di cium exultantes comprabai - 
scnt ijìatìm manu , vultuque indecwas adu - 
lationes reprejjit , infequenti die gravis - 
fimè corripuit editto , Dominumqueje pojì - 
àóc appellati , «e a liberi s quidem , aar «e- 
potibus vcl ferii ) , veljoco pajjus ejì , 
hujufmodi blanditias etiam intèripfos probi* 
buit ♦ Su di che acconciamente ragionando 
Paolo Orofìo nel 6»lib, delle fue Storie cap* 
* 2 . ebbe a riflettere : Eodem tempore htc 3 
( Augufto ) ad quem rerum omnium fumma 
eoncejjerat y Dominum fe hominum appellare 
non pajjus ejl 3 imb non aufus , quo verni 
Dominus totius generis humar\i intèr homi - 
nes natus eft , Siccome parimente fè Tibe- 
rio , al narrar di Sifiiino : Neque Dominum 
Je a liberisi neque militibus dici pajjus , con- 
fermandolo Suétonio altresì nel Mp*i7, del- 
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la Vita di q«el Cefare . Vera cofa è, che ere- 
t Iceudo dipoi (convenevolmente e 1’ adula- 
zion ne’popoli , e la boria e la sfacciataggi- 
ne ne’I’rincipi , Caligola primus ydiadematc 
impofitOì D omin um fe appellavi jujit : e Do- 
miziano apprelfo non (diamente afcoltò vo- 
lentieri di elitre acclamato nell’ Anfiteatro: 
Domino , ac Domina felici ter > ma ogni ter- 
mine d’arroganza oltrepaflando , pervenne 
a tanto, che e Signore , e Dio iàcrilega- 
* merrte volle efler nominato , facendo di (è 
Scrivere Tuoi Procuratori ; Dominus > ac 
Deut nojìcrftc fieri jujjit : com’ è appo lo 
fleffo Suetonio nella Vita di lui capA 3. mar- 
cato . 11 quale abominevole , ed efecrando 
abufo colia morte di Domiziano interrotto, 
e dilperfo , ond’ebbe a cantar Marziale : . 

Frujiva blanditi a venitts ad me > 

Attriti* mi fer abile* labellis * 

Diaura Dominum } Deufnque non fum : 

Jam non ejì locus hac in urbe vobis , 

Non e fi btc Dominus >fed Imperator : j 

ih poi vdopo feeoli rinnovellato , e pollo / 
in fu da Diocleziano nonmen perverfo , ed * 
orgogliolò di colui , il qual primus omnium r 
Caligulam pqfl , Domittanumque , fe Domi - 
nut n palàm dici pajjus efi r è* adoravi fe y 
appellar ique uti Deum .( Sello AiHvVittore. ) 
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$. ILv Prendeva intanto Tempre pia pie- . . 

de , e vigore la Criftiana Religione 5 laonde 
quei primi , e più zelanti Padri lìionaroo di 
ritornareil Dominus alla priftina Tua , e vera 
lignificazione , nerbandolo meramente al 
Tommo eterno Dio , e formando per' gli 
tìefli Santi , ed in confeguenza per gli So- 
vrani , ancora più Tubiimi della Terra > il 
Domnus : 

Celejtcm Dominami errejhem dicito dvmnuy 
£cco me i Greci anche fecero, i quali Kvpiacy 
al fola Dio rilerbando , Kv'pt/? per gli Pria* 
cipi formarono ; il perche • dal Cardinal 
Baronie all* anpo 415. num, 2 3. e offerva- 
lo , Evodio antico autore del libro de* 
miracoli di S. Stefano , a Dio il DominuSy 
a’ Santi , ed a* più chiari , e riguardevoli 
perfonaggi del Mondo il Domnus collante** 
mente attribuire : Ut appareat ( foggiun* 
gendo egli ) ufu loquendi voccm Dominum . 
tvibui Jòlitam Deo tantum , domnum verb 
comunem Sandis , vel clar/jjìmis viris , ac 
mulievibus . E così incominciarono ad ono- 
rarne principalmente il Papa. Falcone nel li 
lib.GeJìcYumVice Hìevof olimi tana : ‘ / 

Pvofpiceret domnus J apienti pedove Papa, 
Domnus Papa Pafqualis , Domnus Papa 
Sergius , Domnus Papa Vidor&c , e nelle 
T. or- 
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ordinar Je^Li^nfe delIaChiefa > iapriegan- 
<}ofi per jòfonjmo Pontefice > dicefi : Or 
doirfìum Apojìolicum . . . *•» /ancia religione 
*onfèrvaredfgneris,kquàl preghiera fi Jafcia 
io tempo di bede vacante . Onoraronne pa- 
rimente i piti lupremi Principi fecolari , co- 
me 1* imperadore : Regnante Dorano nojirò 
Carolo Imperatore : Domnus Papa Paf quali s 
non inquietabit Dommm Lmperatovem H ca- 
ri cum y i Rh di Francia Landolfo Sagace» 
nella Storia mì/cel. : Genti F rancorum moris 
eft domnum } i. Regem tfecundum genus pria - 
tipari : e Leone Velcovo di Sens al Rh 
Childeberto fcrivendo , fecondoche nel z. 
tomo de* Con cilj fi legge , sì l’ intitolazione 
n* elprime : Domno illufiri , giovi 
T) orano ) ìn Chri/io F ilio Childe ber to Regly 

è gli a^tri piu grandi , ed eminenti Rè del 
Criftianefimo : ma ridotto alla fin fine nel 
Don , cotti t il Kvpvg de’Greci in Kip y fi fh 
egli così proprio de’ Rè delle Spagne , che 
ne* lord pubblici atti malagevolmente fi tro* 
va nè pur una fiata intralafciato : Don Phe~ 
lippe , D . Carlos por la gv agì a de Dios Rey 
de Cafttilà , de Leon , d* Aragona > delas dos 
Sicilids &c. 5 che percib efièndo il Sere- 
nifiimo Rè delle due Sicilie nato Principe-* 
della rcal Cala di Spagna, è ben dò vere, che 
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tra gli altri Tuoi titoli , eziandio il Don eglr 
alluma , sì in luogo di efl inflazione , ed 
onorcvolezza , e sì perche per ogni guifa, 
per ogni maniera la rimembranza di quell* 
origine , e de’ dritti , che da effa apportati 
gli fono , viva, e freisa ognora mantener fe 
pe poffa • 

« ■ . 


CAP. IL 

♦ . ; 

RE’ D’ UNGHERIA , DALMAZIA, 

' Croazia , Schiavatila , Ramai S ernia , 

G allieta , Lodomeri a , Cumania , 
e Buìgheria • 

N On debbono quelli titoli tra gli ahH 
del Rè delle due Sicilie iotralalciarfi, 
perciocché quefti molto bene, e con tutta la 
più fondata , ed evidentè ragion del mondo 
fono eglino a lui dovuti . Carlo II* & A <► 
- gib detto il Zoppo Rè di Sicilia, intendo di 
Napoli, nato da Rè Carlo J.fposb nel i «7^ 
Maria figliuola di Stefano V. Rèdi Unghe- 
ria , e da lei ebbe una fpeziofiffirtia * ed 
orrevoliffima prole di ben nove maicfti , i 
quai furon Caì’lo Martello, Luigi poi Frate 
Minore , Velcovo di Tololà , e Santo , Ro- 
berto Duca di Calabria , e quindi Rè, Gin* 

F Vanni 


vanni Principe d* Acaja,e.Duca di Duraz- 
20 , Filippo Principe di Taranto , Raimon- 
do Berlingherò Conte di Andria » Pietro 
Copte di Gravina , e Trillano Principe di 
Salerno. Morì intanto lènza pofìerità La- 
dislao IV. Rè d’ Ungheria fratei di Maria, 
e cognato di Rè Carlo; onde alla fucceflion 
di quella Corona chiamato Carlo Martello 
primogenito figliuolo della Reina Maria, fii 
Rè di Ungheria coronato nel 1290. Di lui 
rei b Carlo , o fia Carlo Umberto , 0 Carlo 
Ruberto , il qual per mano del Legato di 
Papa Clemente V. coronato Rè, ed avendo 
al tuo imperio recatela Dalmazia, Croazia, 
Servià * Ruflia , Bulgheria,e Boflina, morì 
in Belgrado nel 1332., ed in Albaregale nel 
lèpolcro de’ Rè fu fepeJJito 3 e di Carlo fii 
figliuolo , e fucceffor Lodovico detto il 
Grande , il qual fu anche Rè di Polonia 
per ragion della madre * coronato in Alba- 
reale 3 ed eflèndo cofiui venuto a mancare 
iènza prole mafehile , e volendo i Magnati 
d’Ungheria infili trono di quel Reame un 
Principe da’ loro antichi Regnanti defeen- 
dénte,chiamaron nel j-38a.Carlo III. detto 
di Durazzo Rè di Napoli figliuol di Luigi 
.Conte di Gravina nato da Giovanni Princi- 
pe di Acaja , e Duca di Dura^zo^uno de* 
!... j figliuo- 
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figliuoli di Rè Carlo IL il Zoppo , c dell* 

'Reiaa Maria d’ Ungheria fua conforte . Vi V 
paiFa di prelènte Rè Carlo , ed acclamato 
in Buda , e coronato folennemente colla 
corona di S. Stefano , fecondo 1* antica con- 
fuetudine, in Albareale , vi regna anch* egli 
• dopo gli altri Principi della reai Cala dì 
Napoli , o fia di Sicilia . ‘ * 7 < 

$. I. Ne qui ad alcun peravventura o 
affettata , o foverchia lèmbri la circoftanza 
rd a noi rimarcata di elfere flato Rè Carlo 
dell’ antica , ed ufata corona del Regno in 
Albaregale incoronato , la qual Corona è 
quella appunto , che da Papa Benedetto VII. 

0 fia da Papa Sii veltro Jf. fu già al Rè S.Ste- 

feno ’trasmefla > e Corona Appofìolica è ap- ( 

pellata , ficcome Appoftolico il Rè , Appo- 
fìolico il Regno » ed Appoftoliche Armi 
dello fieflò Reame parimente fon dette, ed è 
dagli Ungheri con fomma venerazione , e 
gelofia cufìodita nella Rocca in prima di 
Visgrado , oggi di PolTonia * imperciocché 
è tauta in quei Regno la riverenza , la qua- 
le inverlò di quella Corona lì porta y e la 
rfeligion , con cui è riguardata , che o non 
Coronati , o coronati pure , ma non con elfa, 

1 Principi fu quel Reame , legittimi , e veri 
Principi non fono eglioo riputati , ne le lùr 

f • * ' leggi 
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leggi j e gli atti loro di alcun vigore : in co- 
tal guifa nel Tuo Cvmtnciitav. della Sacra 
Ccrotu.d' Ungheria , iscrivendone il Conte 
Pietro di Revva, delle antichità > riti , e con- 
fuetudini di quel Regno diligentifiimo rin- 
tracciatore , e non dilàdorno Scrittore : In 
Vngbaria etiamfi ajjcn/u , Gr* /uff vagiti 
omnium Ordinum Rex pronunciatus jìt , dp 
Regni habenas compluribus unnis cum laude 
tenueyit j$ìft veiujiìjjma ijìhac Cuvona redi- 
mitasi & con/ecratus fucvit , nulla rndulta , 
nulla collat ione s y nulla ejus privilegia lo- 
cami vcl pondus al'tquod habent & meritò 
prò Interrege cenfetur . Il che egli autentica 
con gli efempli di Ladislao , il qual pure fu 
pno de* più valorosi , ed amati Rè d’ Unghe- 
.ria j ed il quale in difefa del medefimo Re- 
gno bravamente combattendo contro Amu- 
rat lmperador de’ Turchi in giornata a 
«SVarna la propria vita làgrificò > e perche 
non era Rato coronato con quella faina Cor 
rona, non furono idi lui privilegj d’ alcun 
momento Rimati } e di Mattia Corvino va- 
jorofiflimo Principe aneli’ egli , i di cui atti 
per tutto il corto degli anni lei innanzi alla 
coronazion fatti di veruna forza , di verun 
vigore farebbero Rati tenuti , fe dopo la ler 
gittima coronazione non foffero effi (iati 
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confermati da lui ; e per I* oppofìto legitti± 

ino , e vero, ed indubitato Rè era avuto , e 
riguardato chiunque con quella foffe flato 
coronato , e legittimi , e d’ ogni piu falda 
autorità , e fermezza forniti , e corroborati 
i fuoi atti * ’* 1 . ! 

§. II. Morto intanto Rè Carlo in quel 
Regno , ed in Visgrado nella Chiefk di S. 
Andrea fèppeliito , reflaron'di lui Ladislao» 
e Giovanna . Ladislao dagli Unghéri alla 
• fnccefiion del Padre invitato * vi pafsò con 
effetto, e vi fu coronato anch’egli ,ed aven- 
do Zara in Dalmazia a’ Viniziani vendu- 
. ta , da’ quali anche oggi in vigor di quella 
, Vendita fi poffiede > e tornato in Napoli» 
continuamente i titoli d’ Ungheria portò , e 
dopo la fua morte , che in affai frefca età 
« P er gli fuoi troppo sregolati coflumi gli 
avvenne , la Giovanna fua forella , e fucce- 
ditrice quegli ritenne eziandio , anzi il prin- 
cipal di eh* agli altri fuoi preferì alcuna fa- 
ta , ficcomè fi vede aver fatto nel proemio 
de’ Riti della Gran Corte della Vicaria di 
Napoli da lei riformati , ordinati , e confer- 
mati altresì lotto il dì 19. del mele di Gen* 
najo del 1420., in cotal guifà nel mentovato 
proemio leggendofi : Johanna IL D . G. 
Hungaric t, HtcrttJUkm , & Sì dii ce , & 
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Croati # , Rama > Servi# , Calati# 3 Lodo - 
merlai Comari a , Bulgariaque , Provincia , 
Ó* Forcalquerij Regina , are Pedemonti 
Comitiva . 

§. III. Ed ecco a maggior fòddis fazione, 
ed a più chiara intelligenza, delle dipen- 
denze al di fopra menzionate un alberino 
affai partito , ed efpreffo : 

‘ / . STEFANO V. 

' n Rè <ii Ungheria > 

Dell’antico sangue del primo Rè S.Stefan® 

i . : • : 4 . - 
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' . Mat* Ladislao IV. 

Carlo IJ. il Zoppo 1 - , Rè 
'* R e di Sicilia . morto fenza prole . . * 

1 1 ■ ■ 1 ■ 11 . ■ 1 

Carlo Marre-Io ‘ * Giovanni 

Re d Llnghena Principe d’Acaja , e \ ft 

Duca di Durazzo . V V 


coronato nel 1290. 

1 ' : 

Caroberto 

o fi a Carlo Uberto, o 
Carlo Roberto Rè 
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* Lodovico 
Conte d bòra vina 

I „/ 

coronato nel 13 io. Carlo IH. 

1 . * Re di Sicilia, e d’Ungheria 

Lodovico acclamato , e coronato 

R e ' . , v Rè ne! 158?. 

1 

^ ! ' ! i 
Ladislao 


Giovanna U. . w»™, 

Regina di Sicilia , c Rè di Sicilia»e cPllngheria. 
ci Ungheria. • 
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laonde chiunque dietro alla Rema Giovanna 
fu quello Regno ha fi gnoreggiato, del titolo 
di Ungheria , ed annetti ha fatto mai Tempre 
quel conto > che fi dovea ; ed AJfonfo I. > e 
gli Aragonefi fuoi fuccettòri > ed il Rè Cat- 
tolico poi , ed i Rè di Spagna finalmente, 
che fon venuti appreffo , 1* han di continuo 
tra’ lor titoli innevato , come pure in tutti* 
loro pubbjici atti pub da qual fe 1* uno chia- 
ramente oftérvarfi ; e però elTendo il Rè 
delle due Sicilie ora nel luogo e ragioni 
di tutti i mentovati Principi col piu legitti- 
mo j e col piu giutto titolo , che dar mai fi 
polla , entrato , dee egli il titolo d’ Unghe- 
ria , e connetti tra gn altri fuoi titoli regi- 
fìrare, e belli , frefchi , e vivi mantenere *• 
diritti * i quali in virtù di quel titolo per 
ogni via gii appartengono . 

5.1 V. Ora i titoli di Dalmazia , Croazia, 
Schiavonia , Rama , Servia , Gallicia , Lo* 
domeria , Cumania , e Bulgheria fon di 
Regni , e Provincie al Regno d* Ungheria 
incorporati ; ond’ è , che nella Corona di 
quel nobil Reame nove catenuzze ( nove 
fono i mentovati Regni a lei uniti ) e nove 
merli tanto nelP anteriore , quanto nella 
potterior parte di lei a perle più granduzze 
in convinevol dittanza raggiar veggonfi: 
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éut etiam ( feri Ve il citato Reva ) cattnute. 
Ilice noveni , novemque in front ali , <&• occi- 
pitali Corona parte pinna radiante s tnaju- 
fculis atri onibtts intra certa f patta Regno - 
rumque novetn , ac Provinciarum Regno 
Hungaria incorporatarum Dalmatico » Croa- 
ti a , Sclavunia , Servi a , Bofna , Galliciaf 
Codomcria > Bulgaria , Cpmaria potcjiatcnn 
& fpcndorem indicata ; e nella fòlenne fun-r 
zion della coronazione lòno anche oggi da 
diece Magnati ,e principali Signori Unghe- 
li innanzi a] nuovo Rè diece ftendardi por- 
tati , in ciafcun de’quali il nome ,e l’integne 
d 5 una di quelle Regioni dipinte fvolazzano, 
aggiuntovi quel d’ Ungheria , eh’ è il pri- 
4no , e con cui il numero de’dieci è compiuto. 
\ $. V. Quali fiano i Regni., e Provincie 
. ’di fopra mentovate non hifogna in alcune 
far molte, o poche parole a dìmoftrarlo, 
effendo per fé òafìantemente conofciute, 
ficome fon la Dalmazia , Croazia , Schia- 
vonia , Servia , e JBulgheria , che gli fteffi 
nomi ancora oggi ritengono : ma quali fia- 
no i Regni , o Provincie di Rama , Gallici, 
^ Lodomeria , e Cumania non è egli così di- 
brigata , e chiara colà , onde non morati il 
pregio di farne qui alcuna piu pascolar 
ricordanza . E’ ben dunque a fapertì£allicia, 

oHal- 


o Hallicia , o Halitia effèf parte della Val- 
lachia , e prenderli per la fierta Vallachia: 
Lodomeria eflèr lo rterto , che Volodimiria, 
provincia della Mdlcovia , o fi a Rufiìa 
bianca , e fèttentrionale : e Cumaria eiTer 
parte anch* erta della Valachia nomata Za- 
votca , o piti tofto K ornare uno de 1 Conta- 
di j che chiamano , o fian Provincie della 
medefima Ungheria luperiore tra Giavari- 
no, Neuhafel, eStrigonia. 

§. VI. La difficoltà adunque tutta ella fi 
volge intorno al titolo di Rama , il qual non 
ha mancato chi averte voluto farlo conver- 
tire in quel di Roma , fcrivendo di effèrfene 
Rè intitolato Ladislao figliuolo , e fucceflòr 
di Carlo III. d* Aogiò di Durazzo Rè di 
Napoli , e di Ungheria , eflendofi fatto Si- 
gnore di quella ti ttà . Su di che prenden- 
dofèlo egli già per certo, e per concedo* 
parta quindi con zelo ben del tutto intem- 
pertivo y ed indifcreto ad elclamar contro 
quel Principe, efaggerando di avere erto 
voluto prendere un titolo , il qual non erafi 
voluto prender mai ne da’ Francefi * ne da’ 
Longobardi , ne da’ Goti , o da altri quàlrt* 
foffero piu barbari popoli , i quali averterò 
in alcun tempo quella augurta , e santa Cit- 
tà al lor dorriinio fottopofta . Che Rè La- 
dislao 
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dislao aveffe non ana > o due volte , fto 
come dal Sannazaro è nelle Tue latine Poefie 
cantato : 

Hic Cdpìtolinis dejecit fedibus hojìerrit 
Rifatte triumphatà vici or ab urbe redit : 
ma ben quattro fiate al fuo imperio recata 
Ja Citta di Roma* egli è fuori d’ogni contro- 
verfia ; imperciocché chiamatovi Ja prima 
volta dal tumultuante Popolo Romano fol- 
to Papa Innocenzio VIL nel 140 6., i’occiu 
pò egli allora: ma (cacciate indi a non mol- 
to le fue genti > vi ritornò P anno appreflo 
del 1407. (òtto Papa Gregorio XII. , e da 
vittoriofo, e trionfante il fuo ingreffo vi 
fece. Fugato di bel nuovo il fuoprefidio.» 
Ja terza volta nel 1410. ei lariprefè e per- 
dutala da capo > per la quarta volta nei 
1 4 1 3. egli fe ne rimpadronì : ma che Re im- 
molato fe ne foffe 3 ciò è appunto quel > che 
fi niega % e niegandofi > come fi fa , vengoq 
da fe flette tutte quelle invettive a traboc- 
care : eftendofi egli non già Rèdi Roma, ma 
bensì Rè di Rama intitolato > fecondocht 
molto tempo innanzi , anzi fecoli prima » 
eranfi gli anteceflori Rè d* Ungheria intito- 
lati. t 1 •> S 

s 5. VII. Ma rno è così agevoIcoA poi il 
difehiarar qual Regno , o Provincia questa 
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Rama fì foffè 5 imperciocché gli fteffi Scrit- 
lori Ungheri , e Scrittori della primaria no* 
biltà di quel Reame , e di lòprafìna latelli- 1 
genza , ed efàttezza nelle cofe loro , hanno 
intorno ad eflò efitato . Sentali ciò , che nella 
fopra citata Opera il lodato Conte Pietro di 
Revva ne fcrifle : Annoti Andreas Secundus 
militia Cbrijìiana ad recuperandam Terram 
Sancì ain Jmperator creatus , indequc pojìeà 
Hierofolymitanus dicìus j Rama vocabulo 
Regnutn Hungaria compe llai ione m , <ùr titil- 
liti» auxerit . E fi enim Rama Terra S ancia 
CivitaS a Rege Ifrael Raefa adificata y qua 
Tribui Benjamin cum aliis urbibus pturibus ■ 
Jbrtè obtigerat : ad quam Tribitm pertinebat 
etiam Jebus y qua e(ì Jertifalem . Et vicina 
fuit Rama Cìvitatijcr ufalcm , quam Cbri* 
Jìiants fub du3u Andrea recipere animus 
fuit . Et verb fa culi s tllis tali Urbis appella u 
sione > communi ter Provincia integrai in 
quibus illa Urbs exijieret , gaudebant ; & 
iodie etiam Regnutn Neapolitanum * Roma - 
norum Imperium } communi cum Urbibus juls 
vocabulo utuntur é Cum itaque Andreas fa- 
crum bellum tanta felicitate adminifìraret\ 
ut Cor dinas Hierofòljyma Pr afe Bus , nuntió 
de Andrea accepto , defperatis viribus , Urbe 
profugerit , obfcurum non ejl » loca Rierofih 
* fomam 


J* 

lymam verfuS fpédantid , inlev qua & Ra- 
ma j in Chn/itanorum poi ejìat erri ven'Jfe: 
Qitjd, igitur abfurdi fi Andreas gvatis Covi - 
fiianorum acclamai ioni bus Hierofolymitafius 
dicìus > repudiato > velati inani non pofjèjpc 
Urbis titulo , ( qua partìm ab nafeentia domi ' 
Chviftianìtatis bella , partìm Saracenorwn 
Jìrdtagemata potili non potuit ) hunc burnii > 
liovem a Rama , five Urbe , fi ve Provincia 
fumptum , in aternam preclari conatus fuiy 
<&faventis in eo fortuna memori am , titulo 
Hangar ics Regum inferere dicatur ? Tutta- . 
via conofcendo egli fìeflò o l’ infùflìflenzi 
del racconto , o la fottigl iezza della rifles- 
sone , o la fievolezza della conghiettura da 
non reggere a patto alcuno al martello di un 
'«fatto fio rico gi udicio , fi foggi ugne ; Qua 
tamen in fornenti a falvum cujuslibet jndi- 
, cium . Hìc rem ità confiderare Sacra Hi fio - 
ria occafonemprabuit , in qua Rama iifdem 
elementi s jfeufyllabis , ( e ciò vaglia ancor 
per coloro, i quali a fin di accaggionarné 
Rè Ladislao sfrontatamente in Roma volle-' 
re farla trafmutare ) quibus in titulo tìun - 
garia Regem nominai , reperitur : ma potei 
bene egli il Conte Reva riconolcere con gli j 
Iteffì elementi , o fia caratteri , e lettere ap- 
punto effère altresì fcritta queli* Regione, 
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la quale anche oggi Rama fi appella , ed è 
parte dei Regno di Bofna verfo il fiume Rat- 
mi là dove nella Narenta egli imbocca ,e 
perciò non di rado prefa per tutto lo Beffo 
Regno di Bofna , la quale effendo fiata fin 
dal 1 1 38. da Bela il Cieco Rè d’ Ungheria 
conquifla 3 fu ben da lui quel titolo agli altri 
dell’ Ungheria aggiunto , e da quel tempo 
innanzi mai da’ fucceffori Regnanti non in- 
tralafciato j intanto che non è oramai da 
mettere in forfè , il titolo di Rama tra que’ 
de’ Rè d’ Ungheria denotare il Regno di 
Bofna 3 Boffina 3 o Bofnia 3 ficcome potreb- 
be chiunque il voleffe , di leggiererawifàrr 
lo rimarcato nelle Fandette fagli Annali de u 
Turchi di Giovanni Leunclavio , il qual 
quantunque fa Autore di dannata memo- 
ria , è nondimeno quella fua Opera per l’im- 
portanza j ed eccellenza di lei permeila 3 ed 
in molta flima tenuta .3 e con piu largo ra* 
gionamento ancor nella Storiarti Dalmazi <$, 
g Croazia di Giovati Lucio da Trau nelle 
antichi tà 3 e notizie di quelle Contrade fom- 
inamente verfato 3 ed efatto . * 

$. Vili. Ora nella prima parte di quella - 
Opera in ragionando noi de’Rè di Siciliane d| 
Gerufalemme 3 abbiamo affermato 3 quattro 
«fière i R'e Ialiti ad effor fòiennemeqte unti 
* >■ .. e fa- 
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e lacrati nel di della lor coronazione , onde 
facre le lor perfone , e facra la lor Maetìà 
dir meritamente fi può , cioè il Rè di Géru- 
fialemme , il Rè di Francia , il Rè d’ Inghil- 
terra ) ed il Rè di Sicilia , anzi abbiamo co* 
tal nofìra affiermazion coll’ autorità deli 1 an- 
tico Giurificonfiuito Tancredi (il qual fiorì 
intorno al 1217. fiotto Papa Onorio III- , e 
fu veramente gran Maeftro , e Dottore in 
Canonico, onde meritò, che dal mentovato 
Pontefice folle a lui trafimeffa la quinta com- 
pilazion de’Decretali , per edere da lui rian- 
data , ed efipofìa ed alcune caule gli fofler 
commelìè a diffinire,ficcome pure ora tra le 
'Decretali di Gregorio fi vede) tratta dal fiuo 
Provinciale Romano corroborata , fecondo- 
che più partitamele , e più diftintamente 
puolfi quiyi avvifiare j ad ogni maniera non 
fia , fe non fie bene qui in taglio avvertire, 
eh* ella non è così allòluta , ed indubitata 
cotale aflertiva , che non abbia ad intender* 
fi lènza alcuna modificazione , e tempera- 
mento j imperciocché fono troppo fipeflì , e 
troppo chiari gli efiempli , che negli anti- 
chi, e buoni Autori s’ incontrano di così 
fatte unzioni in altri Rè fuora de* quattro 
delcritti , anzi in quali tutti i Rè dell’ altre 
più cuite , e reiigiolè Nazioni dell’ Europa^ 

c il ' 
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il perche fenza fallo all* autorità di Tancre- 
di dovrà darfì l’ interpretazione , ch’egli 
abbia con quella badato ad additarci i Rè 
fpezialrnente unti dal fommo Romano Pon- 
tefice , come a Iui> in precipuo , e fingolar 
modo divoti , ed obbligati , ma non abbia 
voluto efcluder gli altri , a’ quali è pure 
affai manifefio per le Storie effere Rata co- 
tale unzion miniftrata da’ Primati , o prin- 
cipali Prelati de* loro Regni j e tra gli altri 
Rè furono ufi ad effere unti ancor quei 
d’Ungheria, leggendoci fin dal 1000. del 
Signore foilennemente praticato nella coro- 
nazion del primo Rè S. Stefano , ficome 
nella Vita di lui con fomma intendevolezza 
fcritta. dal Chertuizio pub efpreffamente 
offeryarfi • ». • • v*. 

i ** ■». «. »» » ' "* ■ * ■ 


DUCA DI PUGLIA j E DI 
CALABRIA. 

S in dal io *9. tra’ Sovrani quelli titoli m- 
. furfero • Condotta a fine con notabil . 
valore , e fortuna da Roberto Normanno 
detto Guifcardo , o fia 1 ’ Afiuto , e 1 * Inge- 
gnofo uno de* figliuoli di Tancredi di Ai- 
• ' • tayil- 
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favilla > i Saraciai > e Greci difcacciandone, 
ia conquida di quelle due nobili , ed impor- 
tanti Regioni , e tutte intere alla fua domi- 
nazione avventurofamente recatele , ambi- 
ziofo , e magnanimo , non contento del ti- 
tolo di Conte infino a quei tempo da 1 Tuoi 
fratelli goduto , anche ad onta de* vani , c 
fàfìofi Greci , i quali a quei dì contro di lui 
Argiro Duca di Puglia creato aveano, vol- 
le egli Duca di Puglia , e di Calabria altresì 
intitolarli : ma prefene le ufate ombre dai 
Papa , eh* era allora Niccolò II. , ed aven- 
done pe/ò dovuto de* non piccioli impacci» 
moJeflie, e travagli foflenere , abboccati fi- 
nalmente in Melfi di Puglia , ove dal Papa, 
un Concilio fi celebrò, ed ogni lóro eontelà» 
dilparere , edifcordia acchetata , e lòpita, e 
Plnveftitura di quelle Regioni, e di ciò, 
chefopra la Sicilia aveffe potuto eziandio 
acquifìare , e la confermazion di quei Ti- 
toli ottenn* Roberto i onde ebbe a cantar- 
ne nel z. lib. del fuo Poema delle Getta de* 
Normanni Guglielmo Pugliefe : 

F inità SynodQ > multorum Papa rogata > 
Robertum donat Nt colati s bonore ducali .. 
Hic Comitum folus concejjojure Ducatus 
Eft Papa faétus furando jure fidtlis ; 
Vndè f fa Qalabcr iqnccjfus , & dppulu? 
* mnis Eft- 
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* Efl focus & lati patria dominatiti Geritisi 
e facendone egli facramento al Papa , in 
cotal guifa fi efpreffe : Ego Robertus Dei 
gratta , <& S. Petri Dux Apulia , & Cala- 
bria » & utroque fubveniente , futurus Si- 
cilia ab hac bora , & deinceps ero fi deli s «SV 
R. £. & tibi Domino Nicolao Papa ; e con 
effetto avendo indi a qualche tempo tutta la 
Sicilia fotto al fuo imperio anche ridutta-j, 
fe ne intitolò parimente Duca > ficcome in 
Un altro giuramento da lui fatto nel 1080. 
chiaramente fi legge : Ego Robertus D . G., 
<&• Sancii Petri Apulia * Calabria > &• Sici- 
lia Dux adconfirmationem fidelitatis de om* 
ni terra c.promitto me annualiter prò uno * 
quoque jugo bovum penfionem duodecim fi* 
dcnarios papienfis moneta perfoluturum B . 
Tetro , tibi Domino meo Papa , < 5 * omni- 
bus fuccejjbribus tuis > tfut JucceJJ'orum tuo • 
rum Nuntiis . 

. $. I. Venne Ruberto a morte venti fei an- 
ni appreffo la prima divifata Inveftitura , 
net 108 y. > e feppellito in Venola , vi ebbe 
quefìo epitafio: 

fiic terror Mundi Guifcardus , hìc expulit 
, M : Urbe *\ 

Quem Ligures Regem 3 » Alamari - 

1: W babet p • • *. . i.i • w • 

G Pjt- 
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Vari bus , Ardbsy Macedumque phalanx non 

texit Alexim , 

At fuga : fed Venetum , nec fuga , nee 
pelagusx •• 

in cui tre delle principali , e più memoran- 
de Tue azioni fono accennate j la prima di 
aver da Roma in difeià di Papa S. Gregorio 
VII. , eh’ erayi tenuto (dettamente afledià- 
to, l’Imperador d’Occidente Errico IV, 
coraggiofamente discacciato > e fatto preci- 
pitofamente dileguare i 1* altra di aver me£. 
fo in fuga 1* Imperador d’ Orienta A leffio 
Gonneno > e di aver fatto correre infin fòlle 
Porte di Cofìantinopoli medefima il fuo no- 
me, ed il terror delle (ue armi ; e 1? terza di 
aver vinta , e difperfa l’Armata Veneziana, 
dallo fieffo Doge Domenico Silvio in foc- 
corfo dell* Imperadore /lleflio capitaneg- 
giata j ma colla morte di lui non mancaro-' 
no eflì già i Titoli di Duca di Puglia , e di 
Calabria; imperciocché effendo oramai que? 
gli da nome d» ufìcio , e di dignità pedona- 
le, e temporale, ed all’alto imperio di altrui 
fubordinata , fecondoche fino all’età del 
•Guifcardo lòtto al Greco Imperio era fiato, 
palTati ad importar fignorìa , e fòvranità > 
e perpetui , ed ereditar) divenuti , e Rug- 
gieri figliuoi di Roberto fopranominato. 


Bur- 



Burla > e Guglielmo nato da Ruggieri con- 
tinuarono inceflantemente a portargli : ma 
fpenta nel predetto Guglielmo la pofierità 
del Guifcardo , e pervenuti rei 1 127. tutti 
gli Stati da quella fignoreggiati fo.tto il do- 
minio di Ruggieri Gran Conte di Calabria, 
e jdi Sicilia, il qual nuova Invefìitura col ti- 
tolo di Duca da Papa Onorio II. ancor vol- 
le prenderne , furono anch* elfi , ficcome 
da Roberto fuoi pofleri, dallo fìeflò Rug- 
gieri adoperati j e Tormentando indi a due 
Ioli anni nel 1129. > fecondoche fopra fi è 
detto , al titolo, e dignità di Rè, mofirò egli 
di aver voluto fibene come la Sicilia , quel- 
le due Regioni del reai titolo fregiare , non 
tflendo fiata altra Ja prima ifcrizion , che 
di quella nuova fublime dignità fe egli ne* 
fuoi publici atti apporre , e comparire , fe 
non quella di Rex Sicilia , Calabria , & 
Apatia i il che pure oggi , volendoli , in 
molte Reali Scritture , e Privilegi da effo 
Principe a molte Chiefe fpezialmente con- 
cedi ravvisare agiatamente fi può j e dai 
Ducato di Puglia , e di Calabria fu la prima 
volta Ducato detta urta moneta fatta da elfo 
Ruggieri nel 1140* coniare . Falcone Bene- 
ventano : Mone tapi Juam introduxit , unam 
perù , cui ducatum rtomen impofuit > e dall* 
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efemplo di quello fcorto, e gloriofò Princi- 
pe , dal fuo Dogato , o Ducato la Repub- 
blica di Venezia la moneta , eh* ella dal 
1380. fotto Giovanni Dandolo cominciò a 
far battere, ed oggi Zicchino dalla Zecca 
fi appella , Ducato fè altresì ella chiamare,* 
e quello verfo vi aggiunfe : 

SU tibi , Cbvijtc ) dal us , quem regis , ijìe 
Ducatus . 

5. II. Egli è il vero , che il primo Rè 
Ruggieri fè portare il titolo di Duca di Pu- 
glia a Ruggieri fuo primogenito fatto poi 
da lui 1 ! tifò mal capitare, e Tancredi fi- 
' gliuol non. legittimo di quello Duca Rug- 
gieri il fè portare anchP egli a Ruggieri fuo 
. figlio non men , che Guglielmo 1. il Mal- 
vagio al primo fuo figliuolo eziandio 
chiamato Ruggieri , uccilo pofeia da lui 
pon un calcio per gelolia di Stato nel 1 1 6i»> 
ma da quel tempo innanzi nei Suevi Tuba- 
rono affatto, rie da’ fuccelfori Principiai 
mai più adoperato , fe non f>lfe da’ primi 
Rè Angioini , i quali nel fatto de’ titoli 
trovali in cotal guifa afferri efpreffi: Carolus 
D G. Rex Sicilia , Ducatus Adulta , <&• 
Vvincipatus Capua &c.y e non farebbe però 
del tutto improprip y quando pure il vo- 
leffe , il rinnovarlo , e tra gli filtri fuoi ti- 

* , . toli 
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foli dal preferite Sereniamo Regnante in* 
nettarli. 

§. III. V ifteflo fato tuttavia al titolo 
di Duca di Calabria ben fi conofce noi* 
edere intervenuto j imperocché, dal tempo 
della fua ittituzione infino all’età nottra_* 
quando da’ Regnanti , e quando da’ Reali 
delle Famiglie , le quali ha n (opra le due 
Sicilie principato , portandoli , frefco , e 
vivo inceffantemente fi è mantenuto . Vera 
cofa è > che da vagante, ed erratico, per così 
dire, ch’egli era in quei primi fecoli flato> 
fermo , e fido Re Carlo Ih il Zoppo il 
rendette \ imperciocché di grande , e gene- 
rofo animo egli ricolmo » non riputando 
decevoli ad un Reai Primogenito i parti- 
colari titoli o di Principe di Capoa , o di 
Principe di Salerno, o cotale altro di fole ,e 
picciole Città, ma un pib rinomato , e fpe* 
ziofo di vafia, e nobil Regione , quale era 
quel di Duca di Calabria , loro convenirli 
fovranamente avvifando , i fuoi fecondoge- 
niti figliuoli de’ titoli di Principi di Taran- 
to , di Principi di Acaja, di Duchi di Da* 
razzo, di Conti di Gravina, di Conti d'An- 
dria decoro , ed, a Ruberto fuo primogenito 
(era egli allora a quel grado formontato, sì 
per effere Carlo Martello pattato al Regno » 

Gj ’ d’Un* ' 
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d’Ungheria, e sì per eflerfi Lodovico, amen- 
due funi maggiori fratelli , renduto Frate 
Minore )quel di Duca di Calabria il primo 
determinatamente, e {labilmente appropriò} 
e Roberto dopo alfunto al Regno , a Carlo 
Illuftre unico fuo figliuolo il fè anch* egli 
portare , e così poi lì è continuamente , ed 
impreteribilmente ne* primogeniti , ed im- 
mediati fuccefTori al Reame mantenutofon- 
de fìccome in ffpagna il titolo di Principe 
di Afiuria , e Duca di Geronda , in Fran- 
cia di Delfino , in Inghilterra di Principe 
di Galles , di Duca di Rotfey in llcozia, dì 
Principe di Viana in Navarra , in Portogal- 
lo di Principe del Braille a ’ primogeniti, ed 
immediati fuccediforr alla Cotona è ufo 
darli, così al primogenito, e fuccelTor del 
Rè delle due Sicilie quefdil^uca dr Cala- 
bria è flato infin dal 1290. per Io non mai 
interrotto corfo di ben quattrocento cin- 
quanta , é piu anni collantemente , e lenza 
variazione alcuna fempremai attribuito • 

§. IV. A nzì Tempre che da quel tempo' 
innanzi fiali IcoDtrafa I* occafion di averli* 
0 voluto , o dovuto per qualunque acciden- 
te 1 ed in qualunque guilà un fucceffore al 
* Reame creare , eleggere , e difegnare , non 
con altro titolo egli accontali elTere fiato 

' fatto 
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fatto giammai , fc non con quello di Duca 
di Calabria ; ed in fatti conofcendo la Rei- 
na Giovanna I. lei ettere fenza figliuoli , ed 
intendendo multiplicar contro di lei le pra- 
tiche di Carlo di Durazzo, il qual fu poi Rè 
Carlo III. , per toglierle il Regno , il che 
per altro indi a non moldo ancora fece , e 
volendo perciò a ftabilir fua fuccefiione , a 
rinvigorir fua fazione } e parte adottar per 
figliuolo > ed iftìtuir fuo iucceflore ne* Rea- 
mi di Napoli , e Sicilia Luigi Duca di Aa- 
giò lecondogenito figliuol di Giovanni II. 
Rè di Francia , non con altro titolo 1 * ifti- 
tuzion predetta nel 1 3 80. ella ad efecuzione 
mandò , Che con quello di Duca di Cala- 
bria: e quando alla Reina Giovanna IL nel- 
lo fletto modo piacque di prender per Tuoi 
figliuolo Alfonzo Rè di Aragona , e dichia- 
rarlo fuo fucceflòre , col medefimo titolo di 
Duca di Calabria il fe. ella nel 1440., fe- 
condocche a chiare note dagl’Ittromenti in- 
torno a cotali adozzioni , ed ifìituzioni ro- 
gati ) e follennizzati tuttavia fi ravvifa . Ne 
altramente la fletta Reina Giovanna fi. pra- 
ticò , allorché non guari dapoi nel 1423* 
per cagion d* ingratitudine avendo Alfon- 
zo attediata , e combattuta dentro Catte! 
Capovano * confueta fìanza > e foggiorm# 

. G 4 * 


Digltized by Google 


. 104 

di Giovanna , la propria perfona della Rei- 
oa , per renderla fua prigiona , folennemen- 
mente in Averfa j ov’ ella era rifuggita, 
i* adozzion - di Alfonzo rivocando , in 
tuo figliuol prefe Luigi III. d’ Angiò , e_* 
volendo in fine nel 1424. in Napoli col 
novello figliuolo con vittoria , onore , 
•pompa fingularifiima ritornata , dichiarare, 
e fìabilir quelli fuo Erede nel Regno , Du- 
•ca di Calabria IJ -creò , ed al governo, e 
difelà dello Beffo Ducato inviandolo , quivi 
egli nel 1434. nella Città di Cofenza ven- 
ne a morte . • • . ° : 

■ §. V. : Ed avendo finalmente dopo 1 
var j eventi delle guerre , e delle fazioni , nel 
-1442. il pacificò poffedimento dell’ intero 

• Regno confeguito , ed ottenuto A Ifonzo , 
nel generai' i arlamento colla prefenza di 

;quel magnanimo , e favio Rè l’anno appre£ 
fo ^44^. in Napoli celebrato , tu dal Baro- 

• naggio a lui cercato per fuo fueceffore al 
Regno Ferdinando fuo figliuolo 5 il eh* egli 

• con fommo gufto intefe > e con volentiero- 

• io , e lieto animo defignandoyelo , efìimo 
egli convellevo! colà , anzi necelfaria eflère 
al titolo , e dignità di Duca di Calabria pri- 
ma innalzarlo , fico/ne fè >> potendoli tutto 
’j ciò affai parcamente leggere ne’ Capitoli 

di 
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di effo Rè Alfònzo , ove in quefta guifa re- 
giftrato fi avvifa : Sérenijfima Majeftas 
Aragonum 9 & utriufque Sicilia } ò*c. in- 
gente S , infinti afque grati as habens lllufiri - 
bus , Magnifici s-, Speci abilibus Magnati- 
‘bus , & Baroni bus Regni hujus 5 &c . , nec 
non etìam gratias habens eifdem de fupplica- 
tis prò llluftrijjìmo , ac Qarijimo F ilio fuo 
Ferdinando de Aragonia : fuper quibus é* 
gvatiosè annuens , illumin Ducem Calabria 
primUm erigit } intitulat » Ó* attoìttt , ( fic- 
come a certo , ed indubitato fucceffor del 
Regno) & de eodemper enfts , & circuii au- 
rei traditionem illum die craftino invefiire 
deftinavit: & ex nunc fibi-,fuìjque haredibUS 
de legitimo corport defeendentibus cumjuri- 
buSj& pertinentiis omnibus diftum Calabria 
Ducatum concediti & de eo privilegia oppor- 
tuna expediri jubet : Concedit & infuper 
fìbi ipft lllujìrijjimo Ferdinando c arifs imo fi- 
glio fuo pojl ipfius Regia Majeftatis dies fe -« 
lices fucce/sionem^atque tituìum Regni hujus 
Sicilia cifra pharum , ejufque ftbi haredem 
univerfalem ex nunc prò fune illum acce- 
ptari , & in Regem , & Dominum jurari de- 
bere univerfaliter per fingulos , fingulari- 
tùrper univerfos incolas Regni bujus\ ed in 
effetto fu immantinente Ferdinando grida- 


ao 6 

to Duca di Calabria 3 e fugli giurato omag- 
gio , e fedeltà nella guifa , che fegue : Pe- 
rorile in quifio preferite dì , <& bora lo Sere- 
nifiimo S ignor D. Alfonfo Rè de Aragona , 
&• de Sicilia citra , <à* ultra farum bave 
toncejjo ? & int ftalato ad voi , lllufìrijìmo 
Signor D. Ferrando fuo carifiìmo figlio 
Duca de Calabria da mo Signor nojìro , &• 
ìocumtenente generale , & poi de li foi felici 
dì fuo primogenito bere de , <6 * facce fior e Rè, 
€ Signore in quefìo Reame t ve acceptamo 
de prefente per Signor nojìro 3 & de bora per 
tondo cioè dapoi deli felici dì de lo di do Se- 
reni filmo Signor Rè vojìro Padre per fuo 
primogenito herede * & fuccefiore Rè ,e Si- 
gnore in quefìo Reame per noi > nojìri bere di, 
e fuccefiorij& però jur amo a la croce de nojìro 
Signor Gesìt Ori fio , & per li Sondi quattro 
Evangetiì per le nofìre. mano corporalmente 
tade 3 é* ancora prefi amo bomagio,& ligio do 
fedeltà ore , & manibus ad voi dido Blu 
JìriJfimo Don Ferrando Duca de Calabria 
da mo Signor nojìro , & futuro berede pri- 
mogenito , & fuccefiore Rè , & Signor no- 
jìro in quefìo Reame ,■ che da mo corno ad 
Signor nojìro , e dapoi de li felici dì del 
dido Serentfs • Sig* Rè vofìro Padre berede, 
ir fuccefiore fuo Rè in quifio Reame noi, 

&li 
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& li nofìti beredi , & fucceffori univerft 
preditti farrìmo , & parranno de voi , & 
de vofiri llluftrijpmi heredi 3 & JucceJTori 
in qujio Reame boni 3 fideli 3 <& Icgalirafi 
Jalli , & fubditi : & ad voi , & alle vojìrè 
ordinai ione 3 & comandamenti con quella 
Jubjettione , burnii/ à , ér* riverenti a , che 
fe appartiene obedirimo > optemperarimo> 
obediranno > optemperaranno corno ad 
nojìro Signor prefente 3 & futuro : &J'uc - 
ceffort Rè » ó* Signor naturale : nientedi- 
meno tutto quello 3 eb- qualunche fta che a la 
falute de la lllufirijjima perfona voflra , «ir» 
exalt at ione del vofiro fiato dy confervatione 
de qui/io Regno fi a veduto concernere fida- 
mente , accùratiffimamente procureremo > 
<&* procureranno 3 &* vice verfa fi alcuna 
cofa de dolo 3 infidi è 3 trattato 3 è* qualfi- 
voglia altro male Jentirimo , che inimi ci % 
emuli , rebelli 3 & inobedienti vofiri 3 o al- 
tro contra la perfona 3 ó * fiato vofiro 3 c&* 
Vip // s; 0 /?r/ pt editti machinaJTero 3 /ra- 
tt afferò lo revelarimo 3 & revelar anno ad voti 
& a li vofiri officiali quanto pii* pr e fi àmen- 
te porrimo 3 cb* porranno , ancori* a li pre - 

machinatori 3 «roti// 3 rebelli > 6* 
dienti s;o/?r/ , complici y adherentiy & f egua- 
li de quelli fummo > ò* farranno guerra » 

- y * e /r#- 
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o tregua fecondo la vofira lllufirifilma Ex- 
ce Ile ritta corno Signor noftro , & futuro Rè 
Ò* Juccefpre in queflo Reame poi de li ditti 
felici dì del ditto S ere ni ffìmo fi gnor Rè va- 
prò Padre comanderà , d? ordinarci , li ami- 
ci , adberenti , obedienti , fudditi , & fideli 
voftri haverrimo , j& baver anno per amici , 
ti inimici , dipoli , rebelli , inobedienti vo- 
firi per inimici noftri , & loro , & finalmen- 
te da bora , & per tando promettemo , che 
fan* mo , compier imo 3 ò* ubjèrvarimo , <ùr 
li pr e ditti bere di) & fate efori noftri compii - 
ranno , & exequeranno , de- fervaranno tu- 
tte altre cofe 3 che boni , dr legali Vaxalli 
devono fare 3 Ò* cumplire , exequire , fer- 

vore per loro Rè , Signore naturale . 
t;o? dune he j lllufiyijfimo Signor D. Per - 
f rondo Duca de Calabria , <&* generale Uoco- 

tenente da mo corno ad jignor noflro 3 <b* pri- 
mogenito ber e de 3 fuccejjore 3 futuro Rè 

da bora per tando , c/0é dapoi deli felici dì 
del ditto S ere nifiimo J) gnor Rè voftro Padre 
fimo VaxalU , eh* burnì ni lìgij > d//# fidelità » 
/rg /0 j ©* homagio promef timo ad vot contra 
ogni perfòna , che pojja vivere , (&• morire 3 ed 
il giorno a pprefìo nella Chiefà di S. Ligo- 
rio con publica fòllennità fil a lui dal Rè Ino 
padre data nella delira mano la ipada 3 e 
'* *'■ N - - -, nella 
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"nella finiftra la bandiera , emeflo fui capa 
ii cerchio , o fa corona ducale , comandan- 
do , che da tutti fuffe Duca di Calabria ap- 
pellato , e che di tutte le predette iftituzio- . 
ne, elevazione ,. creazione , follennità, e 
ceremonia ne fuffe publico atto rogato , a 
fin, che della giufta , ed incontraftabil (uc- 
ce filone a quel Reame in beneficio di elio 
Q. Ferrante a tale oggetto Duca di Calabria 
creato , Tempre , ed in ogni futuro tempo 
evidentemente, e legittimamente cofiafle . 

-§. VI. Ferdinando con effetto fucceffe al 
Regno , e del titolo di Duca di Calabria 
ir Tuo primogenito Alfonzo IL fregib , e 
da quelli > elevato al Trono , fu queltitolo 
a Ferdinando fqo figliuolo fatto portare ; ed 
unito quindi alla - Monarchia di Spagna il 
Reame , fi è per iàl^o , ed inconcuffo Itile 
de* favillimi , ed avv.edutifiìmi Regnanti 
sa quella nobiliflima , e vaftifiìma Monar- 
chia praticato di appropjar quel titolo al 
primogenito Erede della Corona 5 tantoché 
in tutte le fpedizionl , le quali per gl’ infi- 
niti rilevantiffimi affari alle due Sicilie at- ^ . v 
tenenti in quella Reai Corte fpacciavanfi, 
in cotal guiià nel bel principio dell* ordina- 
tivo fi legge : Sevenijjìmo proptereà Vhilipr 
spo } Carolo &c. /tjlmarumfriticipi,. Dur 

; ' ci^ue 
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cique Calabria primogenito fitto nofiro , ac 
poftfelices > & longavos dies nofiros in om- 
nibus Regni s , &c. immediato bar odi , <&* 
ìegittmo Juccefiori &c. 

§. Vii. Ma pur non ottante > che con si 
làida , ed impermutabil coflumanza a' 
primogeniti figliuoli de* Rè fia flato un co- 
tal titolo per tanti , e tanti lècoli attribuito, 
trovali nondimeno dagli fletti Regnanti 
parimente tra gli altri loro titoli adoperato, 
ed inferro, ficcome ne* foli Editti , e Cofti- 
tuzioni dell’ Imperador Coirlo y.", giudi- 
ziofiflimo , ed accortiflìmo Principe , non 
,una, ma piò , e piti fiate fi può anche oggi 
da chi che fia ay yilàre , le quali Cofìituzio- 
ni , ed Editti veggonfi dal Gold atto nel fé* 
condo Volume delle Cofiituzioni Imperi alti 
e nei terzo delle Cofiituzioni Criminali , ed 
altrove inferite , e regiflrate , con i sì fatti 
titoli ordinate , e compofte : Carolus divinò 
/avente ckmentid Rpmanorum Imperar 
femper Augufius 3 Rex Germania , Cafiella y 
Aragonum , Legionis > utriufque Sicilia , 

* Hierufalem &e. Arcbidux Aufiyia , Dux 
Burgundra, Lotbaringia , & Br ubanti a ^ 
& tri a , Carintbia , Carnia , l é imburgia > 
Lutzemburgia , Geldria , Calabria , A thè' 
partir» 3 Neopatria > ò* Vvittemberga , &c. 

laon- 
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laonde non (blamente fi dee dal SerenifTimo 
Regnante delle due Sicilie il titolo di Duca 
di Calabria ai Reai Tuo primogenito figliuo- 
lo , fecondo 1* invecchiata inalterati coltu-' 
manza, e Itile de*fuoi Regi predeceflòri, im- 
porre , ed afcrivere , ma tra gli altri titoli, 
ch’egli attualmente porta, annoverar del 
pari >ed includere » 


C AP. 



DUCA, E RE 1 D’ITALIA. 

/ * 

' * ( » 

D Uca d’ Italia non in uno , ma in piti 

diplomi di lui trovali intitolato Rug- 
gieri figliuol di Roberto Guilcardo ; Hoc efl 
oigillum ( e Sigillo dinotare altro fenza-* 
fallo non vuole , fe non iè Precetto , Ordi- 
ne , e Diploma figillato ) faftum a Rogerio 
Duce Italia , Calabria , Sicilia , &c . , e 
Rè d’Italia , fpeziaJmente ne’primi anni del 
fuo Regno , intitolofli il primo Ruggieri , 
ficcome pur tuttavia in molti , p molti Pri- 
vilegi da lui conce!!] ponno a cotal modo 1 
fuoi titoli collocati y p difpofli offèrvarlì ; 
Rogerius D. G, Sicilia , & Italia Rex \ 
laonde , o avefler voluto per Italia quella-* 
parte di Calabria intendere , la qual nell*]* 

fimo* 
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fimo , o fia lingua di terra tra il féno Tppo- 
«iate > o Napetirio , che di S. Eufemia oggi 
è detto > ed il fe no SciJlatico , o fia di Squil- 
lace era ne* più antichi tempi abbracciata, 
£ comprefa , allo feri ver di Antioco rappor- 
tato da Stefano : 'Àr+/ Ss ^ kv Bptrviatv Qi)<ri 
«K.n^nv«j ’It o la parte di Calabria, Lu- 
cania , e Puglia , che Italia fu nelle pofte- 
riori età dinominata ( il che veramente ha 
pili del verifimile ) , o finalmente 1* intera 
parte dell’ Europa, . ' • . 

Che Appennin parte , e 7 mar circonda , e 
v Alpe \ ^ , 

cui da quelle noftrali Regioni fò il nome 
comunicato, e trameffo , può , anzi debbe i 
(itoli di Rè , e Duca d* Italia il Serenifiimp 
Rè delle due Sicilie le^gitt imamente > e de?* 
gnamepte ufare^ V . . 

• * • • * i 


p. 


v. 


; DUCA or ATENE , E DI 

neopatria . 

D Ue Principati di Grecia detti altra- 
mente i Principati di Acaja, e di Mo- 
jea - Qual Città fia fiata Atene, non ha u,Qr 
gpu ^1 mondo , i] qual poflà ignorarlp » ElU 
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fu la più antica , la piti florida , la più pof- 
fente Città , c Repubblica della Grecia . E 1 -. 
la àntiquitate , humanitate , dottrina pra • 
ftitit omnes : Coro. Nip. in Pompon, cap. 3. 
El/a fu, unde humanitas , dottrina , Religi o> 
fruges t jura , legescrta , in omnes 

terras difiributa puf anturi Cic, a prodi 
F/ac. Ella fù wafer , nutrì x liberalium 

dottrinarum , & tot , tantorumque Pbilofo- 
pborum , qua nibil habuit Grada clarius, 
atque nobìlius : S. Agoft. nel lib. 18. della 
Città di Dio cap . 9. Ella fù in fomma , di 
cui potè , e con verità , fcriverfi : 

Si nunquam Atbenas videris>na Jìipes e si 
Si vifa , te baud Urbi traxerit , afinus 
merus : , 

Si vifa , ab ir e poteri?, es cantberius: 
Hac namque verè Urbsgràca . 

Lifimaco Greco Comico appo Dicearco. 
Ma, oh, che non può fu le create cofe tutte 
coll* ingordo fuo dente il vorace ingiuriofo 
Tempo ! Dov* è oggi più Atene ? appena 
Il filo fe ne addita rappena qualche reliquia 
ne avanza : appena la memoria ne retta : 

Et querimur genus infelix bumana Ubare 
Membra avo y cum Regna palam morian* 
tur , & Vrbes ! 

Sannaz. lib . a. del Parto della Verg. 

1 . Ma Neopatria è lo (tettò , che Pa* 
H trafi 
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trattò , Città dell’ Acaja > che propria fi ap* 
pella. Eglioggimai manifelta cofaè, in 
tre varie, e digerenti lignificazioni il nome 
di Acaja appo i buoni Autori uiàto trovarli: 
o per quella parte della Grecia, la qual To- 
lomeo Eliade , e Plinio il giovane fpeziai- 
mente Creda appellano , ed oggi è chia- 
mata Livadia : o per V Acaja propriamente 
intefà, eh’ è una picciola regione della Mo- 
rea tra il paefe di Sicione, e l’ Elide , e di- 
cefi l’ alta Romania , o fia il Ducato di 
Chiarenza: o per tutto il Peloponnelòfief- 
fo , avendo i Romani dato il nome di Pro- 
confolodi Acaja a quel Magidrato, che il 
Peloponnefo governava , ed ora ,Morea_* 
fi nomina. Nella Morea adunque tra la Cit- 
tà di Trapanno fia il Capo di Patrafiò, e /a 
bocca del golfo di Corinto è fituata la Cit- 
tà di Patraflò, la qual di tanta antichità, ed 
«(Umazione ne’ trapaflati tempi fu , che 
avendo voluto le principali, e più riputate 
Communità di quella Regione inviar loro 
efpreflì legati a paflàre ufizio di condo- 
gl enza col Re Pelope per Ja gra vidima, 
difgrazia alla Cala di A-nfione Rè di Tebe 
fuo cognato avvenuta , cui dopo edere da- 
ti a colpi di freccìe da Apollo , e Diana de- 
plorabilmente uccifi lètte figliuoli mafehi, 
e fétte femminesche avea egli da Niobe do- 
rella 
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/ella del RfcPelope avuti, fa eziandio tolta 
la vita , e la moglie Niobe da violente bu- 
fera di tempeftofo vento infido* in Frigia- 
full* Afia trafportata , quivi in duriflimo 
faffo trafroutata fi vide : infortunio vera- 
mente de’.più itrepitofi , e compaffionevo- 
li, che nel favolofo Mondo fi legga mai ef- 
fereoccorfo : trovali tra quelle primarie..» 
Città annoverata Patraflo , ficcome in OvV 
vidio al 6 , delle Trasformaz. 1 1 

Finitimi Proceres coeunt , Vrbefque pro- 
pinque e . • • • o. . ■ 

Oravere Juos ire ad folatia reges , • 

Argofq-, & Sparte ipèlopej adefq\ My cena, 

Et nondum torva Caly don invi fa Diana* 
Orchomenofque ferax , & nobilis are 
• Corinthus > \ ... >'>. 

Meffeneque ferox , Patreque, bumilefque 
Cleong , » , 

Et nelea Pylos , nec ad bue pyt bei a Troe- * 
zen &c . . t ' 1 • > 

Patra nel-numero del più fù ella detta j ed 
effendo fiata fulle rovine dell’ antica una 
nuova Città quindi edificata , a diftingucc • 
J’ una dall’altra veteres Patra fùda’Co- 
fiantinopolitani Storici la vecchia, e Patra 
nova > oNeopatra la novella Città nomi- 
nata, fecondoche nelle Storie di Niceta Co- 
niate , e di JMiceforo Gregora efpreflkmen* 

H 1 , te 
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te sì pub ravyifare 5 , onde poi gli Scrittori, 
che fon venuti. dietro, e fpezialmente i Can- 
cellieri» e Segretari di Corte ad ifchivar 1* 
afprò ,« nojolo Tuono , il qual dalle vicine, 
anzi unite terminazioni di Athenarum { & 
Pieopatrarum. farebbe certamente all’ orec- 
chio rilulfato, poterono la nuova, e più 
dolce voce di Heopatria nel numero del 
meno formarne . 

5. li. Ora il titolo di Duca di Atene 
è chi Io fìimi piìt antico di quel di Duca di 
Calabria , e di Puglia , di cui abòiam pure 
in un de’ precedenti Capitoli favellato , e sì 
il fà egli chi ha voluto di cotal fentimento 
entrar iòftenitore , appoggiandoli fingular- 
mente all’ autorità del Gregora , Storico 
Cofìantinopolitano , il qual nel lib. 7. della 
fua Storia ebbe a fcrivere, effere un tal Du- 
cato iufieme colle Ducee di Beozia , e di 
Tebe a quell* orrevolezza dall’ Imperador 
Coftantino Magno innalzato . Ma cheche- 
fia dell’autorità del Gregora , egli a bene 
intenderla, fà mefìiere confiderar sì fatto 
titolo , e qual d* ufficio , e qual di dominio. 
Come ufizio, e governo ahbiafi egli quell' 
antichità , che fi voglia , come 1* ebbero al- 
tresì nell’Oriente i Ducati P ale fìitia , Ara- 
bi cc , Phcetiices , Syria , Euphrntenfit , O- 
frboena , JVle fopot ami a , Scytbia y Mafia 

fecun- 
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fecunda , Vi cefi a prima , Dacia RipenfiSt 
c neli’ Occidente i Ducati Provincia TVIau- 
rii anta Cafartenfis , Tripolitana * Panno J 
ni a fecunda Riparie n fi s , fivè Savia , Pro- 
vincia Valeria Ripcnfis , P armonia prima* 
Norici Ripenfs , R balia prima , & fe- 
cunda , Provincia Sequanici iraÓìus , /fr- 
montaci , Nervieani , Belgica fecunda* 
Germania prima > Britanniàrum , Mogun- 
tiaccnfis &c. j perciocché riguardandola 
ora qui noi come dominio , e (òvranità, 
uopo è aver ricorfo a tempo affai pofìerio- 
re a quel di Duca di Calabria , e di Puglia, 
e propriamente al 1304. , quando fatto da* 
Latini Principi Pimprefa dei Greco Impe- 
ro , ed avendo In gran parte quello alla Iqr 
gnoria fottomeffo , nel dividerli delia vin- 
ta , e foggiogata Grecia le ipoglie , P im- 
periai Città di Coftantinopoli coll’augufìo 
titolo d’ Imperadore a Baldovino Conte di 
Fiandra fu attribuita , Candia a* Viniziani, 
la Teffaglia , e la Morea a Bonifacio Mar- 
chete di Monferrato, e dello Stato di Atene 
coIPanneffa Acaja col titolo di Duca ot* 
tenne- Goffredo, di Viliaharduino nobil 
Francete P inveftitura , ed il dominio j ed 
ecco il Ducato di Atene meffo in fu, e nel- 
la qualità di Principato tra* fovrani Stati 
deli’ JSuropa innalzato , e ripofto • - 

. tt 3 , 5JIL , 
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te si pub ravyifare 5, onde poi gii Scrittori, 
che fon venuti dietro, e fpezialmente i Can- 
cellieri , e Segretari di Corte ad ifchivar 1* 
afpro >e nojolò Tuono , il qual dalle vicine, 
anzi unite terminazioni di Athenavum { 
Seopatrarum farebbe certamente all* orec- 
chio r-ilulrato , poterono la nuova , e più 
dolce voce di Neopatvia nel numero del 
meno formarne . 

$. 11. Ora il titolo di Duca di Atene 
h chi lo fìimi pih antico di quel di Duca di 
Calabria , e di Puglia , di cui abòiam pure 
in un de’ precedenti Capitoli favellato , e sì 
il fà egli chi ha voluto di cotal fentimento 
entrar lòfi enitore , appoggiandoli fingular- 
mente all’ autorità del Gregora , Storico 
Coflantinopolitano ? il qual nel Jib. 7. della 
faa Storia ebbe a Tcrivere, edere un tal Du- 
cato iufieme colle Ducee di Beozia > e di 
Tebe a quell* orrevoiezza dall’ Imperador 
Coftantino Magno innalzato . Ma cheche- 
fia dell* autori tà ; del Gregora , egli a bene 
intenderla, ’fà mefìiere confiderar sì fatto 
• titolo , e qual d* ufficio , t qual di dominio. 
Come ufizio , e governo a j)biafi egli quell* 
antichità , che fi voglia , come 1* ebbero al- 
tresì nell’Oriente i Ducati P ale fi tua , Ara- 
bia , PhcctJces , Syyiéc , EuphrcttenJtS > O- 
frboena > A de j'opot ami# , Scytbta , Moef/a 
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Jecunda , Ts/locfia prima , Dacia Ripeti//;, 
e neli’ Occidente i Ducati Provincia TVIau - 
ritania Cajarienf/s , Tripolitana , Panno-* 
nia Jecunda Rìparicnfis , f/vè Savia , Pro- 
vincia Valeria Ripcnf/s , P armonia prima -, 

_ & Norici Ripenfis , Rhatia prima , & fe~ 
cunda > Provincia Sequanici traftus , //r- 
moniaci , Nervicani , Belgica fecunda* 
Germania prima > Britanniarum > ìrlogun- 
tiaccnf/s &c. } perciocché riguardandola 
ora qui noi come dominio , e lòvranità, 
uopo è aver ricorfo a tempo affai pofìerio- 
re a quei di Duca di Calabria , e di Puglia, 
e propriamente al 1304. , quando fatto da* 
Latini Printipi l’imprefa del Greco Impe- 
ro , ed avendo In gran parte quello alla lor 
gnoria fottomeffo , nel dividerli delia vìn- 
ta, e foggiogata Grecia le Ipoglie , Frm- 
perial Città di Coftantinopoli coU’augufto 
titolo d’ Imperadore a Baldovino Conte di 
Fiandra fu attribuita , Candia a’ Viniziani, 
la Teffaglia , e la Morea a Bonifacio Mar- 
chefe di Monferrato, e dello Stato di Atene 
coll’anneffa Acaja coi titolo di Duca ot- 
tenne- Goffredo di Viliaharduino nobil 
Francete 1* inveffitura , ed il dominio 5 ed 
ecco il Ducato di Atene rrteflò in fu, e nel- 
la qualità di Principato tra’ fovrani Stati 
dell* JEuropa innalzato , e ripofto . ~ 

h $ ' . 
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$. III. Dalla Famiglia di Villaharduino 
in quella della Roccà de* Signori di Tebe 
il Ducato indi a non molto tempo pafsò , e 
da quella nella Cala de* Conti di Brenna, 
a neh’ eglino nobilitimi Francefi *, imper- 
ciocché di quella vita fenza mafehi eredi 
intorno al 1300 . pattando Guglielmo della 
Rocca Duca di Atene , e di Tebe , e la co- 
fìui figliuola , dorella, che fotte , E lena 
o Ifabella con<Ugo Conte di Brenna^, 
e di Lecce maritandoli , in lui , e nella 
di lui Famiglia quegli Stati ella trafmi- 
fe ; ed in fatti Gualtierijdi Brenna lor figli- 
uolo nella fignorìa di quelli loro fuccellè: 
ma non è da dirli quanto da quel tempo 
in poi intralciato, e confufo il pottedimen- 
to delia Ducea di Atene , e 1* ufo del fuo 
titololì rinverghi. 1 fucceffori di Gualtieri 
ne conlèrvarono il titolo , e tentarono di 
ricuperarne eziandio il pofleflo , ma indar- 
no . I Rè Aragonelì di Sicilia introdurfefi 
in quel dominio , ed oltre all* avere al reai 
titolo loro immediate apprettò quel titolo 
inferito ; N. N. Trinacria? Rèx A , Dux 
Athenarum , & Neopatria : trovali averne 
data anche a’ Principi della lor Famiglia 
l* invefiitura ; e nel vero fin dal i$z6» Fe- 
derico II. q 111. a Manfredi fuo fecondo fi- 
gliuolo ne concedè il dominio 1 e per Isl^ 
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morte di Manfredi a Guglielmo, e per 
mancanza di cofiui nel 1338. in Giovanni 
fuo quarto figliuolo il fé trapalare , ed il 
figliuol di Giovanni chiamato Federico 
Duca di Atene , e di Neopatria , e Marche» 
fedi Randazzo Tempre s’ intitolò , efeuza, 
pofterità nel 13*5- venne egli a maocare.l 
Rè Angioni di Napoli vi meffer pure egli- 
no le mani , e gli Acchjoli , i quali a nome 
di coftoro al governo di quegli Statj nel 
tempo de’ gravitimi , e funefìiflimi imbri- 
gamenti traVReali di Napoli infurti, fi tro- 
varono , ne occuparono il principato , e ne 
affunfero il titolo , che avendo per molte 
generazioni goduto, finalmente lòtto Fran- 
co , o Francefco Acciaioli furon quei Prin- 
cipati da Maometto IU Impe radar de’Tur- 
chi nel 14 j ?.. alla barbara , ed ingioila fua 
dominazione recati , e fommeffi j Fldiche, e 
come a fucceflòr degli Aragonefi , e degli 
Angioni , e come a poffeffor diamendue lo 
Sicilie , dalle quali quegli Stati> o almeno i 
ior titoli , e le ragioni, e diritti fopra di e(G 
fegregar non fi pedono , è dovere , che tra 
gli altri del Sereniamo , e graziofifiìmo 
Rè Carlo Ipecificati li veggano ai tutto 4 
'] ' • * • . - > . . , ' * * ' ' * 

• !, j é J . ' x - . : . , » " 4 . •».***• \ 
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H, 4 CAP. 


DOGA DELLO STATO DE* PRES!- 
DII , E PRINCIPE DEL S.R.L 

V Endè nel if$7. > ficome nella prima 
j parte di quella Opera fotto il titolo 
di Granprincipe Ereditario di Tofcana fi e 
narrato, lo Stato di Siena a Cofmo I. de’Me- 
dici Duca di Firenze il Cattolico Rè Filip-v 
po IL di Spagna : ma efpreffa mente a fe rf- 
ierbò Porto ercole , Orbiteli? , Talamorie» 
Morite argentario , e Porto Santo Stefano* 
luoghi fu la maremma di quello Stato podi» 
e fituati i il che fu da quel fàvio Monarca 
con fomma avvedutezza efeguito , sì per 
fare al Mondo conofcere di aver venduto, 
ma venduto da Principe *, st per avere in__* 
quella parte: e piu agevole in confeguenza, 
e piu eìpedito ifcòmmerzio,e la cortifpoiv» 
denza col redo della Monarchia , e degli 
Stati, che in Italia egli allora fignoreggia* 
ras si perche co’ prefidij , i quali da lui , c 
da' fuoi face elio ri fi farebbero in quelle-* 
Piazze tenuti , fi veniffe a porre come un 
freno alla Tolcana tutta ì e sì per fender fi- 
nalmente meglio cuftodi ti , e guardati gli 
altri fuoi Regni , e dominj in Italia j per- 
cioche non elfepdo conveniente a chi a ve(Tt 
* il mai 
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mai voluto quegli Stati nimichevolmente 
attaccare, falciarli addietro tali Fortezze, e 
quelle conlèguentemente invefìendo, men- 
tre intorno ad effe fi folle travagliato, avel- 
fe potuto , e 1* inimico ì ed il pericolo ter 
nerfi da effì Regni lontano , e fi avefler po- 
tuto in quel tanto far le debite provifioni; 
alla qual cofa con attentiflìmo occhio -nella 
nuova fituazioq degli Stati d’ Italia fi è te- 
nuta , e fi dee tener mente , non potendo 
riufcir , fe non di Comma ficUrezza , e van- 
teggi 0 , e di non minor riputazione , c_j 
fplendore a’Regni delle due Sicilie il tigno* 
feggiare io paefe, anzi in caia d’ altro Prin- 
cipe cotanto importanti Fortezze . 

5. 1 . Fur le divifàte vendite, e difmem- 
bramento dall* Imperadoie-approvate , anzi 
confermando nel 1^04-* 1 * Imperador Ro- 
dolfo li. a Rè Filippo III. il Vicariato con 
efft efpreffati luoghi di Portoercole &c. , il 
ù egli con titolo di Duca , e Principe del 
S. R. I. ; pedaqual cofa, cotale Stato di pre- 
fente il Serenifiìmo Rè delle due Sicilie fi- 
gnoreggiando , fi egli de& tra gli altri fuoi 
titoli quel dir Duca del medefimo , e di 
Principe del S. R. L a fomma ragione^» 
registrare . 

» • ■ ' • • • * 

* < • ' ' > 
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MARCHESE DI GOZIANO. 

» * 

M Archefe del Gozo è da alcuni inter. 

pretato . Egli è ij vero, che Malta, 
ed il Gozo , Mòla cinque miglia da Malta 
diftante dai lato occidentale , e che trenta 
intorno intorno ne gira , e le quali oggi per 
donazion deirimperadoreCarlo V. , come 
a Rè di Sicilia , fin dal i no. alla Sacra Re- 
ligion de’ Cavalieri dì S. Giovanni Gerofo- 
Jimitano, la quale ogni anno con tributo »n^ 
viato al Rè la fuggezion ne rinovella, ap- 
partengono , furon già infin lotto i primi 
Rè Aragonefi di Sicilia con gitolo di Mar- 
chiato dalia Famiglia di Akgona poflè- 
dute 9 e dall’ ultima Luchina portate pofcia 
in dote a Guglielmo Raimondo di Monei- 
da 5 ed è vero altresì, che dando in cambio 
a’Moncadi la Contea della Terra, eCa Hel- 
lo di A ugufìa, al demanio reale furon da 
Rè Federico IL ridotte ; onde tra’ titoli del 
Rè delle due Sicilie quello Marchefato con- < 

tare , ed annegar lenza fallo fi deve : ma 
che Gvtianum poffa lignificare il Gozo, ora 
qui è la difficoltà. ^ ^ r 

§• 1. 11 Gozo in greca favella ffc in 
varie guife appellato > intanto che ebbe a 

feri- .1 
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fcriverne il Caufabono fopra Strabone: Mi- 
ra varie tas in hoc nomine apud Striptores. 
Lucas in At ?. 27-. \ 6 . yidetur Kkdùìxt ap- 
pellare : & Athenaus K\«v Sto* , Di odor us 
r«C\o¥ , Ptolosmeus Claudon , <& in Cv eti- 
co mari collocai > non Siculo > quod ex Aóiis 
difctmus melius e£e : quamquam , ut Uh 
2. p. 11 4. dicium efl ì Siculo mari 
ro xprtnno’/ : quantunque egli abbia gretta- 
mente errato , in facendo di due Ifole una 
fola; ed in latino Gaulum dal greco Gaubn 
che patera > poculum importa , ed ella al» 
foggia d* una tazza y di un nappo è for- 
mata t Silfo nel lib\ 14. 

sforato Gaulumf peti abile ponto : ■ 
ed i fuoi Popoli Gaulitani , così fattamen- 
te in un antico marmo » il qual pur ora in 
quella fletta Ifola fi jfcorge , leggendofi : , 
M* G alito v M. F* Quir* Rufo . Equo fu 
Elico exornato .. A» Divo . Antonino - 
Aug. Pio . Piebs *, Gaulìtana .ex . are . 
Coniato, ob. merita .é* .in * folacium > 
Gallij '. Pofohumi . Patroni « Municipi j 
Patrie* ejus. Pofuit . . . * . • ^ 

• a • • ••»,#** Mater 

ed in altri ancora dalGrutero> da I.- Com- 
mendatore A bela nella fua Malta llluftra- 
ta , e da altri Scrittori nelle Opere loro ri- 
portati . Corruppe egli bene coll’ inonda- 

zion 
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zion de* Barbari la purità del fuo nome e 
cambiollo in quel di Golfa , come da Gof* 
fredo MaJaterra nel lib, 4. cap.16. della Sto- 
rta di Sicilia nomata fi vede: in quel di 
Gaudi/iumj e Gattlijium, lècondoche è an* 
che oggi comunalmente nel Siciliano Foro 
detto.: ma che in quel di Goziano foffe_j 
egli tralmigrato giammai non faprei don- 
de poffa con fondamente ritrarfi : lenzache 
fe a denotare il Marchèfato d> Malta , e del 
Gozo fi folle il titolo di Marchio Goti ani 
tra’ titoli de’ Rè di -Sicilia inferito > o 1* uno, . 
e l’altro fpecificatamente vi avverebbero 
efpreffo di certo , o quel di Malta più lo- 
fio t come quello , che di affai maggiore, e 
più conofciuta, e riputata Ifola, che il Go- 
zo no no, e della principai parte del Mar* 
chefatò averebbe la memoria rimarcata, ed 
in piede tenuta. Comunque fiali , non tro- 
vandoli ne più propria , ne migliore inter- 
pretazion di quella, uopo è Creder,* che fico- 
me dal barbaro Golfa Uh formalo il volgar 
Gozo , cosi da quello volgare fiali ne* po- 
ziori tempi dal barbarofiile delle palati- 
ne Cancellerie il novello cornunal nome di 
•Gotivm j e Gotiannm fatto , e compoflo ; e 
giuflo e a conlèrvar la memoria dell* alto, 
e lovrano dominio da’Rè di Sicilia fu. quel- 
le Ifole goduto , tra gli altri effere total 
titolo notato , e defcritto. - CAP. 



e A P. Vili *** 
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AJUTO, E SCUDO DE 5 CRISTI ANL 


Uefto è un titolo dal primo Rè Rug- 
V *9 giéri coti antemente adoperato , e da 
fùoi fuccelìbri Normanni altresì : Roge- 
irius D,G . Sicilia &c. Rex » Àdjutor Còri - 
Jiianovum , & Clypeus . Ora perche dall* 
odierno Sereniffimo Rè delle due Sicilie di- 


ritto , e legitimo fuccèflor di coloro non 
abbia ad ularfi , io per me non faprei vera^ 
cernente vedere . Trovo io bene , che con 
fpmma ambizione gli Imperadori Romani 
del titolo di Avvocato della Chiefa'han cu- 
rato in ogni tempo adornarti : Ego Carolus 

f rati a Dei , Rtx Romanorum , & devotus 
'dritta Dei JLccleftec Defenfor , atque Ad» 
vocatus j onde nelle Capitolazioni , le qua- 
li in ciascuna nuova elezion d* Imperadore 
precifamente preicrivonfi , dr cotal titolo, 
e prerogativa fegnalato , e precipuo ricor- 
do , e fui bel principio 5 lì fa , fecondoche 
per tacer di tante , e tante altre , n,eir ar- 
ticolo primo di quella dell’lmperador Ro- 
dolfo II. pub leggerli a queafìo modo; Quod 
tempore talis Dignitatis t , Officj , & Regi- 
miti s Rempublic am Chrijìianam , <& Sedem 
Romanam , Sanctitatemque E otiti fidami &•' 

Còri- 
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Cbriftianam Ecclefiafn , ceu ejufdem . Advo • 
catus , commendatavi fibi bah ere f, tueri , ac 
defenderp veto . Con non minor zelo han 
conlèrvato , e confervano i Rè di Francia 
il titolo di Criftianiflìmo , e di Primogeni- 
to della Chiefa dq. Papa Pio II in perióna 
di Rè Lodovico XI. a tutti quei Rè fpeci- 
fico ,ed inviduaie renduto . Quel di Catto- 
lico i Rè di Spagna : Ab Alex andrò Vovtifi - 
ce (e fu Aleifandro VI. ) Ferdinandus Ca- 
t botici cognome n tura accepit inpofìeros cum 
Regno transfu fùm Jlabili poffejjìone , allo 
fcriver del Mariana nel tib, i6*cap* iz. del- 
le Cofe di Spagna . Quel dì Difenfor della 
Fede 1 Rè d* Inghilterra concedo. già ad 
Errico Vili, da Papa Leon X. in rimeri- 
tamento della no hi 1 fatica da quel Princi- 
pe durata col luo lodevoi libro intorno alla 
materia delle. Indulgenze , e de’ Sacramen- 
ti contro l’empio, e perverto Lutero 5 laon- 
de andando in Londra Plmperador Carlo 
V. a cagion di vifìtare, ed abboccarli con 
Errico , il sì fatto di dico dagl’ Inglefi fti 
mefto fuori, e nella Curia di Londra a per- 
petua memoria locato : . 

Carolai, Henricus vivankDefenfur uterq\ 
Henricus Fidei , Carolus Écclefta . 

E pure oggigiorno , ancorché dalla vera 
Fede per lagrime vele fcifrna difgiunti , a 

fin- 
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fingolar onore è da Jor (erbato , e meffo in 
opera . Quel di Appoftolico i Rè tf -Ita. 
gheria . Qjel di OrtodoflTol Re di Polonia, 
nel,i£j8; oa Papa A letfàndro VII. loro at- 
tribuito , per aver da qud Regno gli Ar- 
riani (terminati , edifperfi, i quali j loro L 
tante , e tante volte fulminati , ed atterrati 
errori vi volean pure a marcio difpetto del- 
la santa » e (incera Fede tener vivi > e slar- 
gare} perlaqualcoià avendo il Sereniflimo 
Rè delle due Sicilie un così antico un così 
fpeziofo , un così venerabile , e degno pre- 
dicato » di cui poflà a tutta ragione , an2i 
debba efpreffamente fregiarli , qual è quello 
di Ajuto , e Scudo de’-Lriftiani , da più di 
(èicento anni da’piifEmi, e gloriósi mi Tuoi 
predeceflori Regnanti , e non a cafo , prefo, 
e portato » ragion vuole , che di elìb (òpra 
ogni altro egli fi adorni , e corredi : e fo- 
prattutto il valore, ed il pregio innanzi a* 
perfpicacitfìmi occhi dell’elevatifiimà fua, 
e divina mente ne vagheggi , e ne libri, per 
adempier coll’opera ciò , di che ad inclito 
compimento , e corona de’ fuoi reali augu- 
fiiflimi Titoli , e giuflamente fi gloria; 
mentrecche io avacciaiidomi al fin del mio 
lavorìo , con entufiafmo di (incera , ed ani- 
mata divozione mi do Y onor di cantate , e 
prefagire infieme cib , che da tutti i buoni 
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sili gran Principe fi brama » «fi fpera ». 
■Carotiyvive diìtiClypeus i columenq:decufqì 
v ChriJHadum > Regùm glori vive diu* 
Augurar ? imperiti Regna bac genero fa 
f . } .lucenti 

Ingenio exiliunt fubdere colla tuis . 

. yiua excutiensy Te vindice >frozna$ 

: -ts 

JamtualaiusArabsju£a } capeJfecEos . 
Mode animis : Magnumq\ referi qui no- 
- mine Francum * v.-- . • .* 

• Afeu/a /7/i<w exbibeas , RelUgìone , 
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TAVO LA 

Delle cofe più notabili con* 

. tenute nell* Opera • 

A Caja , e fuo nome in quante fgrifica- 
zioni prefo .114^ 

Acaja Principato . v. Duca di Atene . 
AjutOy e Scudo de’Criftiani , titolo ufato da * 
primi Rè Normanni . L2J. > efegg* 
Ang'ib , CaJ'a , che ha regnato , e regna fu le 
due Sicilie 3 e Rè vfciti da effa . 30. iti • 

-, v . vi ii. Alberi . 

Aragona , Ctf/a , che ha regnato fu le due 
Sicilie , e ufciti da effà-io. iv.vi.Alb. 

Atenei e Neopatria Ducali . v . Duca d,’ Ate- 
ne , £ Neopatria . 

Auftria , G*/2i > afe ha regnato fu le due Si- 
cilie j e /wè . 30. vii . iWk 
Avvenimento Jìr avagante accaduto all ’ /»• 
fegne di Francia. 1» ~ - 

, che dinoti . 7& 

Borbone Reai Cafa di Francia , e faci 
pregi , 2', e fegg . ... ' 

Borbone Carlo figlio di Filippo V, Rè di 
Spagnai di Elifabetta Farnefe Due beffa 
erede di Parma } e Piacenza » 9»Juccede 
" * I • ft d 
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ad ej]ì Ducati . ivi • acqui jì a i Regni di 
-, Napoli ) e Sicilia , ivi» è gridato Rè del- 
le due Sicilie , e fi corona in Palermo» io. 

V riceve V Jnvejìitura da Papa Clemente 
Xll ivi . fpofa Maria Amalia di Saffo- * 
ni a figlia di Augufto JIL Rè di Polonia. 
ivi . difcendente di Ugo Cape t o . 8. Alb . 

Duca di Parma , e Piacenza* yp. Rè delle 
due Sicilie » 30. viii. Alb». •*. 1 

Borbone / e Stato di Francia . 6 * eretto in 
Ducato. 7- da il cognome al fecondo ramo , 

0 fa linea collaterale della Reai Cafa 
Cape tinga > la quale oggi regna in Fran- 
cia , Spagna , ed J tali a . 6 . 

B0JJ0 fopranome che fgnificbi . 17. 

Burfa foprannome di Ruggieri Duca di Pu- 
glia » Odori co Vitale lib , 9. Kogerius 

l cognomento Burfa > ideft Crumeaa. 

C Alabria Ducato . v. Duca di Calabria. 
Capetinga terza delle tre Reali Càfe 
di Francia . 2» 

Capeto Ugo primo Rè di Francia della ter- 
za Stirpe . 2 . fua defcendenza . 8. Alb. 

Caro Unga feconda delle tre Reali Qafe di 
Francia» 2* \ 

Carroccio , che cofafa , 47. 

Cafaubono fopra Strabane notato di errore 
> in aver di due Ifole fatta una * 12 3 » , 

Cajèycbe han dominato fui Ducato Ài Atene . 

118.1 * Ca- 

' •; '■ ' ' * ■ • 

.1 . -, 
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Cafro Ducato . v. Duca di Capro . 

Corona di S. Stefano, in Ungheria , di qual 
venerazione fautori tà^e pregio. 8 3 -ffegg. 
Crociate coivo gV Infedeli quado ifitutte.iu 
Calabre fi ,e Pugìief nella prima di f^tf.33. 
Cumania t Cumaria^o Komar qual paefe. 89^ 

D OmitiuSy DomnuSj Don quali titoli.^ y. . 
e fegg- 

Duca prima titolo di uficio t e dignità per * 
fonale . 5)8. 1 16, poi di dominio , e fuma - 
ni là ereditaria - ivi* 

Duca di Atene , e Neopatria . 1 1 e fegg. 
Duca di Calabria . 9 !•> efegg. fuo titolo fat- 
to proprio de* primo geniti de* Rè delle due 
-Sicilie • 1 o 1 . , e fegg * 

Duca di Capro . ^Z.^^-fuoi Duchi -60. 
Duca d'Italia . 1 ir. 

Duca di Parma , e Piacenza . 46 . , e fegg* 
fucccffion cronologica di quefti Duchi. Ui 
Duca di Puglia ■il ieftgg\ 

Duca dello Stato de'Prc fidii * 120. iz x. 
Ducato moneta donde detta * 99. 1 00. 
Durazzo , e Taranto rami della Reai Cafct 
d'Angiò di Napoli . 30. iti . Alb. 

E Lettori delS. R. L > quando * £ da chi 
ifituiti * 1 J. 

Era di Spagna , e fuo ufo- Al* 

Erede ì ed Ereditario titolo j e fuo vario ufo* 
ÌQ.6u,eJegg. , ' ’ 

I * F<zr- 
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F Jynefe Cafa , che * 64 dominato /opra i 
Ducati di Parma# Piaceza. ^tfififegg. 
Firenze pop degli Stati del Granducato di 
Tofcana ..64. 6$. , 

Formola , per là grazia di Dio , thè importi 
ora ne * ///<?// de' Sovrani . n. e J'egg . * * * 
Forinole di gratia Defypatientia Dei, divi- 
na miferatione , &c. che dinotino nelle an- 
tiche Scritture de' Principi . 1 3. 1 4. 
Forinole proprie del Papa r à deli Imper odo- 
re a 6. comu ni a tutti gli altri Sovrani Jy, 
Francia Regno quando fondato • 1. 0 quanto? 
Stirpi reali finora jhggctto.z* 

G Allic i a , 0 tìallicia qual paefe . 89. 
Gerusalemme quando ri capevate* da 
man degl' Infedeli, ed eretta in Regno. 34. 
di Gerufalemffie . 

Grane onte di Calabria , e di Sicilia titolo 
dè' Normanni . 1 7.30. <. Alb. 

Granduca di Tofana titolo quando ,dà chi, 
ed a chi concejjo . 67^68. zj_. prerogative 
de' Granduchi . 71. /or cronologica fuc- 
f ceffone . 71. . , 

Granducati inJiuropa quanti . 69. !* 

Granprincipe titolo de' primogeniti, de? Grafi- 
fochi di T ofana. 63. 
Guifcardofoprannome chefigni fichi \2 Z . 95'. 

I Galghi 3 tìiiofdalgo quale /pizie di ' 

nobiltà in Ifpagna. 44. 4jv . . " 

In* 
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Imperadore di Ruffa Je titolo nitóvàb ,0 an-> 
tico.&i* • . 4 ; \.v;V* t 

Imperio Romano , 0 fta di Germania quan - 
»4d c*)6/ ) ^ infarto* dt chi eretto % i^> 

' Infante di' Spagna a 40» 1 efeqp. titolo an- 4 
tichiffmo . 42« di fummo pregio* 4j>. 46. ' 
Irlanda eretta in Regno . 70. - . : 

Italia qual parte del Regno ora detto di Na- 
poli . 111, e qual di Europa . 112. 

■ Italia Duchi } Rè ,w* Duca d* Italia y Rè 
d * # ' 

K jTWoj , Kyrus > e iC/r /or differenza 
tra ’ Gra* . 72? 80. . „ 

L Odomeria qualpdefe. 89. 

Luigi XV* Rè di Francia il Fortu- 
nato , « perche* 3. v . ' • _ w 

j 0 G020 Mar chef ato , 1 22. > 

Marc fa) c di Goziano 1 *2. 7 efegg. 
efe Gauffrido primo Segretario del 
Duca , di Parma fatto pubblicamente de- 
capitare per effere flato troppo intrapren • 

. ; dente > ed innovatore . 49. . - ' V 1 . ' 

Medici Cofano he hà regnalo fu la T ofcana* 6 $* 
Merovinga prima delle tre Stèrpi reqdèdè- ■ • 
* -Francia- 2 * . * *- J .? 

priore a Principato , v. Duca d' Atene y fi» 

1 ~* Neopatria » ...... * .* ; <* 

* J^Ji£opa/r/of Ducato* v. Duca d' Atenèi* 

* 1 il . Neopatria , nuovo Patr affic i fS . ^ 

• - " ÌSfcr. " 
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Normanna Cafa. t de hà regnato fu; la due 
Sicilie t e Rè di effa . 30. i. Alb. \ \> 

O Razione di mohfignor della Cafa a 
Carlo V. Impv%. per la rejiituztone di 
Piacenza ; S4* ' 4 ( 

Ornamenti te ali ottenuti dal primo Rè di 
* ' Sicilia . 25. 
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■JTj Arma , 4 Piacenza Ducati . v. Duca di 
.Jf Parma , * Piacenza. <> 

Per la Dio grazi ti foymola tifata da' Principi 
affilati . 11. vietata a ’ Signori anche 
grandi » #w *w« <&/ /ma?» iS*oura«/ . 1 6. 
Prefidii di Tofcana * V. Dopa delio Stato d£_ 
Prefidii i quali fono , iso» 

Principi ) che da fe fi fon chiamati Rè » /*w- 
peradori &c- 1%. , e fogg. 

Puglia Ducato . vu Duca di. Puglia . 

R Agioni delta Cafa di Francia fallo Sta- 
to de* Vifamtt in Italia . 50. 

Rama qual paefo ne* titoli d' Ungheria . 89. 

, e fogg. non mai Roma. 89. 90. v ’ * v 
Rè di Gerufalemme » 31. e fogg* lor crono- 
logica face e fotone . 3 ragioni de * Rè di 
• 5 * Ver , //<i della Cafa di Suevia fu quel Re- 
gno. 36» /*£?. tf&f* «/(?* ££ della Cafa di 
. Angiì). f&'fo anneffo alla Sicilia dt \uà% 
odi la dal Faro * 38. 3 9. ««r/ > fi corona- 
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d’ Italia*. y. Duca , e Ri d’ Italia. 
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*Rè di Sicilia ci tra , & uftra phsrum ? 28, 1 
quando Utriufque Sicilia . ,29. coronati , 
^ fctf/i - 30. cronologica loop fàcce fifone aaì> 
primo Rè Ruggieri Normanno fino dì . 
regnante Carlo di Boritone . 30. u ftno - 
viti' Alberi . J V 

jR£ Ungheria . &i. 0 yjrg^. cronologica fuc l 

ceffone di ejji della Cajd di Angìò . 86. 
coronati •> ed unti . 91, y * 

Regno volgarmente dette di Napoli <, 
iStatt abbracci ♦ 17. fe chiamato Sicilia 
cifra pharum a di Carlo L 27. 

* 16/ > g quando f osi chiamato . 28» "ì 
Roberto Normanno detto Cui] cardo primo 
Duca di Puglia » e di Calabria . 22. 

98. /re fitte principali azioni * 98* 
Ruggieri Normanno detto Beffo Conte di 
Calabria * e Sicilia - 1 -r* ' * 

Ruggieri figliuolo del Baffo da Granconte 
di Calabria , e Sicilia primo Rè . 17,23. 

. 24. 30. i.Alb' 99. titoli tifati da lui , 23^ 
99w aer/o w/A* fon»# y&tf fpada: Ap- 

i pulu$ t & Ctkbev . 30» ii- ■ 

S Ervus Dei chiamate Cefi untino Magno* 
Imp.ne'fuoi titoli* *4* - 
Sicilia Contado , Ducato * Regno ) « 

Sicilia . 17. 3 o. i^Alb. 97. 99* * 

Siena altro degli Stati delGranducato di 

• * • - * 
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*Stato de’ Prefitti * . v. Z)»c« dello Sfato de* 

? re ft dii % J r 

Svevia Qafa> che bà regnato fu Vana# VaU 
" ira Siciliane Rè di effa Cafa . 30» ii.Alb. 
r ■ ' Aranto » kìiwo della Re al Cafa d’ Ai )- 



± gii) di. Napoli . , 3 o. . iiivAlb* 

Titoli dell odierno Rè dèlie due Sicilie - 

■f • * * V 1 ' > 


tfjfri } òhe può» e deve portare ; 74, 7f. 
Titoli di Avvocato della Cbiefa , di Difen - 
. y^*r </*//<* Fède/) di'CrtJliàniJfitno , cfr C& 
• tptico, di AppoftoIicP ) di OrtùdoJJb dà 
quali Principi ufati . iay. iafr 
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T itoli 'portati dà w w 
... ' # Zoppo Rè di Napoli . ior. 

Tìtoli ufati da' primogeniti figlinoli de * 
maggiori Principi dell’ Europa • 6$. 102» 
y ; 7 «fo di Dom frms rifiutato da alcuni Prin- 
dpi . 77. ambilo da altri « 78. 

To icona Granducato . v» Granduca di 2 V 
< Jcana . _ „■ 

V Alois Contea di Francia . #7 co- 

gnome al primo ramo , 0 //a //«ra ecA 
laterale della Reul Gufa Capetinga , c6* J 
per piti fecali in Francia . 7^ 

*Vefpro Siciliano . 28. jo. io- 37, 

Ungheria Regnò *v»Re d’ Ungheria . Regni 
ad ej]a uniti • 8 f. 


, > 


^ hefiinò moneta Viniziana donje così 


detta % 1 00 . propriamente docato . ivi. 
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